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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

LEGGI E REGOLAMENTI

Legge regionale 14 aprile 2003, n. 7.
Disposizioni in materia di protezione civile.

Il Consiglio regionale ha approvato.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la seguente legge:

Capo I.

AMBITO DI APPLICAZIONE

Art. 1.

(Oggetto e finalita’)

1. La materia della protezione civile per il priori-
tario interesse pubblico che intende tutelare, per il
radicamento territoriale delle strutture d’intervento,
per il tecnicismo  differenziato delle attivita’ in  rela-
zione ai rischi, per l’utilizzo imponente di persone
e mezzi su singoli eventi, per l’ottimizzazione delle
risorse disponibili, per l’interdisciplinarieta’ degli in-
terventi, assume una collocazione prioritaria ed es-
senziale nelle politiche dell’amministrazione regiona-
le.

2. Le disposizioni della presente legge sono fina-
lizzate, in attuazione del decreto legislativo 31 mar-
zo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compi-
ti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti
locali, in attuazione  del capo I della  legge 15  mar-
zo 1997, n. 59) all’indirizzo, alla gestione  e  al  con-
trollo del sistema regionale di protezione civile da
attuare con tutte le componenti che lo costituisco-
no, al fine:

a) di ottimizzare la qualita’ preventiva e d’inter-
vento migliorando l’efficienza e l’efficacia dell’azione
pubblica;

b) di ridurre la perdita di vite umane e con-
tenere il numero di feriti;

c) di garantire la sicurezza dei cittadini;
d) di contenere i danni ambientali derivanti

da eventi naturali ed antropici;
e) di sviluppare una cultura di protezione ci-

vile;
f) di incentivare le attivita’ di prevenzione;
g) di favorire le relazioni intersettoriali delle

componenti;
h) di valorizzare e sostenere il volontariato;
i) di armonizzare la pianificazione e program-

mazione territoriale regionale, interregionale e tran-
sfrontaliera;

l) di armonizzare le politiche di protezione ci-
vile regionale con le disposizioni generali comunita-
rie;

m) di sviluppare forme costanti di comunica-
zione finalizzate all’informazione della comunita’ re-
gionale.

Art. 2.

(Tipologia degli eventi)

1. Si definiscono eventi calamitosi quei particolari
eventi che interagiscono negativamente con la real-
ta’ socio-economica e territoriale.

2. Ai fini dell’attivita’ di protezione civile regiona-
le gli eventi si distinguono in:

a) eventi naturali o connessi con l’attivita’
dell’uomo che possono essere fronteggiati mediante
interventi  attuabili dai singoli enti  e amministrazio-
ni competenti in via ordinaria;

b) eventi   naturali o connessi con l’attivita’
dell’uomo che per loro natura ed estensione com-
portano l’intervento coordinato di piu’ enti o ammi-
nistrazioni competenti in via ordinaria;

c) calamita’ naturali, catastrofi o altri eventi
che, per intensita’ ed estensione, debbono essere
fronteggiati con mezzi e poteri straordinari.

Capo II.

SISTEMA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Art. 3.

(Modello territoriale)

1. Il sistema regionale di protezione civile e’ orga-
nizzato, sulla base della tipologia degli eventi cala-
mitosi di cui  all’articolo  2, ed ai fini  della gestione
degli interventi, in ambiti amministrativi.

2. Le attivita’ previste per fronteggiare gli eventi
di cui all’articolo 2, comma 2, lettera a), sono at-
tuate nei seguenti ambiti amministrativi:

a) livello comunale, da ogni singolo comune;
b) livello intercomunale, da consorzi e asso-

ciazioni  tra comuni, dalle citta’ metropolitane, dalle
comunita’ collinari, dalle comunita’ montane.

3. Le attivita’ previste per fronteggiare gli eventi
di cui all’articolo 2, comma 2, lettera b), sono at-
tuate, anche con il concorso di tutti gli enti indicati
nel comma 2, nei seguenti ambiti:

a) livello provinciale, da ogni singola provin-
cia coinvolta;

b) livello regionale, quando risultano coinvolte
due o piu’ province.

4. Le province, per le attivita’ di cui al comma 3,
possono costituire i centri operativi misti indivi-
duando gli ambiti territoriali idonei, in collaborazio-
ne con le prefetture competenti per territorio, al
fine di garantire la continuita’ operativa qualora
l’estensione dell’evento richieda l’intervento di risor-
se e mezzi straordinari.

Art. 4.

(Eventi straordinari)

1. Le attivita’ previste per fronteggiare gli eventi
di cui all’articolo 2, comma 2, lettera c), sono nor-
mate dal d.lgs. 112/1998, dal decreto legislativo 30
luglio 1999, n.  300 (Riforma  dell’organizzazione  del
Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15
marzo 1997, n. 59) e dal decreto-legge  7 settembre
2001,  n. 343,  (Disposizioni urgenti per assicurare  il
coordinamento operativo delle strutture preposte
alle attivita’ di protezione civile) convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401
e sono attuate sotto il coordinamento unitario del
Dipartimento nazionale di protezione civile e del
Prefetto,  anche  con il concorso  di  tutti  gli enti ter-
ritoriali.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 16 - 17 aprile 2003

8



Art. 5.

(Organizzazione del sistema di protezione civile)

1. Il sistema di protezione civile regionale garan-
tisce, a tutti i livelli, la realizzazione  e il funziona-
mento efficiente ed efficace:

a) delle funzioni di direzione e coordinamento
delle autorita’ di protezione civile, di cui agli artico-
li 11 e 12;

b) delle  strutture operative di cui agli  articoli
15 e 16;

c) dell’attivita’ di monitoraggio degli scenari di
rischio di cui all’articolo 6, comma 1, lettera b);

d) del sistema informativo ad  alta affidabilita’
e sicurezza;

e) del sistema di telecomunicazioni fra com-
ponenti, unificato e standardizzato;

f) delle modalita’ di utilizzo delle risorse, dei
materiali e dei mezzi.

2. Il sistema di cui al comma  1 e’  realizzato dai
comuni anche in forma associata, dalle province e
dalla Regione.

3. La Regione, al fine di garantire l’omogeneita’
nell’applicazione del sistema di cui al comma 1,
predispone apposite direttive in collaborazione con
gli  enti  locali,  affidando  il coordinamento  funziona-
le dei sistemi regionali alla Struttura regionale di
protezione civile.

Capo III.

MODELLO DI INTERVENTO

Art. 6.

(Modello preventivo)

1. L’attivita’ di prevenzione e’ basata sulla pro-
grammazione, ed assume un ruolo strategico nel si-
stema di protezione civile regionale. Tale attivita’
comprende:

a) l’analisi storica degli eventi ricorrenti sul
territorio;

b) l’individuazione degli scenari di rischio;
c) l’attivazione di programmi di mitigazione;
d) l’informazione;
e)   la predisposizione e l’utilizzo di sistemi

previsionali.
2. L’attivita’ di prevenzione si attua in ambito co-

munale, intercomunale, provinciale e regionale.

Art. 7.

(Pianificazione dell’emergenza)

1. In applicazione di quanto disposto dalla legge
24 febbraio 1992, n. 225 (Istituzione del Servizio
nazionale della protezione civile) tale attività com-
prende:

a) la quantificazione delle risorse necessarie
per fronteggiare i danni attesi;

b) la definizione delle esigenze in relazione
agli eventi attesi;

c) la predisposizione di un parco risorse re-
gionale;

d) la formazione;
e) il controllo e la vigilanza sulle pianificazio-

ni territoriali di protezione civile di tutti gli enti.
2. L’attivita’ di cui al comma 1 si attua in ambi-

to comunale, intercomunale, provinciale e regionale.

Art. 8.

(Modello di soccorso)

1. L’attivita’ di soccorso e’ diretta ad assicurare
alle popolazioni colpite dagli eventi di cui all’artico-
lo 2 ogni forma di prima assistenza. Tale attivita’ e’
basata sulla pianificazione e comprende:

a) la gestione o il concorso nell’emergenza;
b) l’organizzazione del sistema regionale di pro-

tezione civile strutturato per funzioni di supporto;
c) l’attivazione delle procedure di allertamento;
d) l’attivazione delle procedure predisposte per

i diversi scenari di rischio;
e) l’utilizzo delle risorse disponibili;
f) il primo intervento tecnico;
g) il soccorso sanitario;
h) il soccorso socio-assistenziale.

2. L’attivita’ di soccorso si attua in ambito comu-
nale, intercomunale, provinciale e regionale.

Art. 9.

(Modello di primo recupero)

1. L’attivita’ di primo recupero e’ finalizzata al
superamento dell’emergenza e si attua in ambito
comunale, intercomunale, provinciale e regionale.

2. Le attivita’ di recupero integrale, fisico e fun-
zionale, sono regolamentate dalle normative e dalle
procedure di settore e dall’emanazione di provvedi-
menti specifici.

Art. 10.

(Strumenti di programmazione e di pianificazione
dei modelli d’intervento)

1. L’attivita’ di prevenzione e’ espletata attraverso
la redazione e l’attuazione dei programmi di pre-
venzione dei rischi in relazione agli ambiti di cui
all’articolo 3.

2. Le attivita’ di previsione, di primo intervento e
soccorso, di prima ricostruzione e recupero devono
essere espletate attraverso la distinta redazione e at-
tuazione dei piani di emergenza di protezione civile
e dei piani di prima ricostruzione in relazione agli
ambiti di cui all’articolo 3.

3. Entro centottanta giorni dall’approvazione della
presente legge la Giunta regionale con il regolamen-
to per la programmazione e la pianificazione delle
attivita’ di protezione civile, disciplina i contenuti e
le modalita’ di adozione, approvazione, attuazione, e
durata del potere sostitutivo, che compete alle pro-
vince e alla Regione, sui programmi di prevenzione
dei rischi e dei piani di emergenza di protezione
civile e di recupero.

Capo IV.

AUTORITA’ DEL SISTEMA REGIONALE DI
PROTEZIONE CIVILE

Art. 11.

(Attribuzioni del Sindaco e del presidente della
Provincia)

1. I comuni si dotano di una struttura di prote-
zione civile per fronteggiare a livello comunale gli
eventi di cui all’articolo 2, comma 2, lettera a). A
livello intercomunale sono consentite forme associa-
tive e di cooperazione tra gli enti locali per la ge-
stione di una struttura unica di protezione civile.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 16 - 17 aprile 2003

9



2. Le  province  si  dotano di una struttura di  pro-
tezione civile per fronteggiare gli eventi di cui
all’articolo 2, comma 2, lettera b).

3. Il Sindaco e il Presidente della provincia sono,
ciascuno al proprio livello, autorita’ di protezione
civile. Ciascun sindaco e’ autorita’ di protezione ci-
vile anche a livello intercomunale.

4. Al verificarsi dell’emergenza nell’ambito del ter-
ritorio comunale, il Sindaco assume la direzione
unitaria e il coordinamento dei servizi di soccorso
e di assistenza alle popolazioni colpite e provvede
agli interventi necessari dandone immediata comu-
nicazione al Presidente della provincia,  al Presiden-
te della Giunta regionale e al Prefetto.

5. In  occasione dell’emergenza a livello provincia-
le, il Presidente della provincia compie le attivita’ di
cui al comma 4 dandone immediata comunicazione
al Presidente della Giunta regionale e al Prefetto.

6. Quando la calamita’ naturale o l’evento non
possono essere fronteggiati con le risorse, i materia-
li e i mezzi a disposizione del comune e della pro-
vincia:

a) a livello comunale o intercomunale, il sin-
daco chiede l’intervento di  altre forze e strutture al
Presidente della provincia che adotta i provvedi-
menti di competenza, coordinando i propri inter-
venti con quelli dell’autorita’ comunale di protezio-
ne civile;

b) a livello provinciale, il Presidente della pro-
vincia chiede l’intervento di altre forze e strutture
al Presidente della Giunta regionale che adotta i
provvedimenti di competenza, coordinando i propri
interventi con quelli dell’autorita’ provinciale di pro-
tezione civile.

Art. 12.

(Attribuzioni del Presidente della Giunta regionale)

1. Il Presidente della Giunta regionale al verificar-
si dell’emergenza, per eventi di cui all’articolo 2,
comma 2, lettera b), che per gravita’ ed estensione
territoriale coinvolgono piu’ di una provincia, assu-
me il coordinamento attraverso il raccordo, l’armo-
nizzazione e l’unificazione delle attivita’ intraprese
dalle singole province.

2. Il Presidente della Giunta regionale, d’intesa
con le province territorialmente interessate, e sulla
base delle indicazioni fornite dall’unita’ di crisi re-
gionale di cui all’articolo 17, assume le iniziative ed
i provvedimenti necessari in relazione alla portata
dell’evento.

3. Il Presidente della Giunta regionale, qualora ri-
corrano le condizioni per richiedere interventi
straordinari da parte dello Stato, chiede la dichiara-
zione formale dello stato di emergenza, per il terri-
torio interessato dall’evento calamitoso, ai sensi
dell’articolo 107, comma 1, lettera b), del d.lgs.
112/1998 e del d.l. 343/2001 convertito dalla l.
401/2001.

Capo V.

COMPETENZE IN MATERIA DI PROTEZIONE
CIVILE

Art. 13.

(Competenze dei comuni e delle province)

1. I comuni e le province espletano le funzioni di
cui agli articoli 71 e 72 della legge regionale 26
aprile 2000, n. 44 (Disposizioni normative per l’at-

tuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.
112 “Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali,
in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997,
n. 59”).

2. I comuni e le province esercitano le attivita’ di
soccorso e assistenza attraverso:

a) la direzione unitaria e il coordinamento de-
gli interventi necessari per fronteggiare eventi che ri-
chiedono  una risposta organizzativa  e gestionale  co-
munale e provinciale compatibile con i beni e le ri-
sorse strumentali, finanziarie ed umane disponibili;

b) il coordinamento degli interventi, in ambi-
to comunale e provinciale e la partecipazione al
concorso per eventi che, in funzione delle loro ca-
ratteristiche ed estensione, richiedono il coordina-
mento della provincia, della Regione o del Diparti-
mento nazionale di protezione civile.

3.  A livello intercomunale, tutti i comuni  espleta-
no le funzioni di cui alla l.r. 44/2000, ed esercitano
le attivita’ di soccorso e assistenza.

Art. 14.

(Competenze della Regione)

1. La Regione espleta le funzioni di cui all’artico-
lo 70 della l.r. 44/2000 ed esercita:

a) il coordinamento delle iniziative, per eventi
di cui all’articolo 2, comma 2, lettera b), che per
gravita’ ed estensione territoriale coinvolgono piu’ di
una provincia, attraverso il raccordo, l’armonizza-
zione e l’unificazione delle attivita’ intraprese dalle
singole province secondo quanto stabilito dall’artico-
lo 13, commi 1 e 2, attraverso la messa a disposi-
zione di beni e risorse strumentali, finanziarie ed
umane disponibili;

b) il raccordo, l’armonizzazione e l’unificazio-
ne delle iniziative in ambito regionale, per eventi di
cui  all’articolo  2, comma  2, lettera  c), in  collabora-
zione con il Dipartimento nazionale di protezione
civile e il Prefetto.

Capo VI.

ORGANI E STRUTTURE DEL SISTEMA
REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Art. 15.

(Comitato comunale, intercomunale e provinciale di
protezione civile)

1. Il Comitato comunale di protezione civile ga-
rantisce a livello comunale lo svolgimento e lo svi-
luppo delle attivita’ di cui agli articoli 6, 7, 8 e 9.
A livello intercomunale, e’ istituito il Comitato in-
tercomunale di protezione civile.

2. A livello provinciale e’ istituito il Comitato pro-
vinciale di protezione civile.

3. Per  l’espletamento dei  compiti di  cui  all’artico-
lo 13, il Comitato comunale e il Comitato interco-
munale di protezione civile si avvalgono dell’Unita’
di crisi comunale, oppure dell’Unita’ di crisi interco-
munale,  strutturate per funzioni di  supporto. Il Co-
mitato provinciale di protezione civile si avvale
dell’Unita’ di crisi provinciale, strutturata per fun-
zioni di supporto.

4. Entro centottanta giorni dalla approvazione
della presente legge, la Giunta regionale emana il
regolamento degli organi e delle strutture di prote-
zione civile. Il regolamento disciplina la composi-
zione e l’attivita’ del Comitato comunale o interco-
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munale di protezione civile e del Comitato provin-
ciale di protezione civile.

5. Il Comitato comunale o intercomunale di pro-
tezione civile e il Comitato provinciale di protezio-
ne civile durano in carica per un periodo coinci-
dente con il mandato amministrativo.

6. In sede di  prima attuazione della presente leg-
ge, i Comitati comunale, intercomunale e provincia-
li di protezione civile sono istituiti entro due mesi
dall’emanazione del regolamento degli organi e delle
strutture di protezione civile.

Art. 16.

(Comitato regionale di protezione civile)

1. Al fine di garantire a livello regionale lo svol-
gimento e lo sviluppo delle attivita’ di cui agli arti-
coli 6, 7, 8 e 9, e’ istituito con decreto del Presi-
dente della Giunta regionale il Comitato regionale
di protezione civile.

2. Il Comitato regionale e’ composto da:
a) il Presidente della Giunta regionale, o suo

delegato, che lo presiede;
b) l’assessore regionale alla protezione civile,

con funzioni di vice presidente;
c ) gli assessori regionali competenti;
d) i presidenti delle province o loro delegati;
e) i prefetti delle province, o loro delegati;
f) il direttore della struttura a cui fa capo il

Settore protezione civile della Regione;
g) il rappresentante dei comuni piemontesi,

designati dall’Associazione nazionale comuni  italiani
(ANCI).

h) il rappresentante delle comunita’ montane
designato dall’Unione nazionale comuni comunita’
enti montani delegazione piemontese (UNCEM);

i)  il  rappresentante dell’Associazione nazionale
piccoli comuni d’Italia (ANPCI).

3. Entro centottanta giorni dall’approvazione della
presente legge, la Giunta regionale emana il regola-
mento degli organi e delle strutture di protezione
civile. Il regolamento disciplina la composizione e
l’attivita’ del Comitato regionale di protezione civile.

4. Il Comitato regionale dura in carica per un pe-
riodo coincidente con la legislatura regionale.

5. In sede di  prima attuazione della presente leg-
ge,  il Comitato  e’  istituito  entro  due  mesi dall’ema-
nazione del regolamento degli organi e delle strut-
ture di protezione civile.

Art. 17.

(Unita’ di crisi regionale)

1. Per  l’espletamento dei  compiti di  cui  all’artico-
lo 16, il Comitato regionale di protezione civile si
avvale dell’ unita’ di crisi regionale strutturata per
funzioni di supporto, composta:

a) dalle direzioni regionali;
b) dal Settore protezione civile regionale che

svolge anche funzione di segreteria;
c) dal rappresentante della struttura di prote-

zione civile delle province interessate;
d) dall’Ispettorato regionale dei vigili del fuoco;
e) dal rappresentante della Croce rossa italiana ;
f) dal rappresentante del Corpo nazionale soc-

corso alpino del Club Alpino Italiano;
g) dal rappresentante del Comitato regionale

di coordinamento del volontariato;
h) da esperti in gestione delle emergenze.

Art. 18.

(Commissione grandi rischi regionale e supporti
tecnico-scientifici)

1. La Regione, per il  perseguimento delle attivita’
di cui all’articolo 14, si avvale dell’opera di enti,
istituti e gruppi di ricerca scientifica.

2. Con decreto del Presidente della Giunta regio-
nale  e’ istituita  la Commissione grandi  rischi  regio-
nale, che e’ articolata in sezioni e svolge attivita’
consultiva tecnico-scientifica e propositiva; sono al-
tresi’ individuati e disciplinati, per tipologia di ri-
schio, i gruppi di ricerca scientifica.

3. Con apposite convenzioni pluriennali sono re-
golate le relative attivita’ e definiti gli oneri dei
componenti.

4. Con decreto del Presidente della Giunta regio-
nale e’ istituito apposito elenco degli esperti nella
gestione delle emergenze che possono, se richiesti,
essere messi a disposizione delle autorita’ di prote-
zione civile in caso di necessita’.

5. Entro centottanta giorni dall’approvazione della
presente legge, la Giunta regionale emana il regola-
mento degli organi e delle strutture di protezione
civile, che definisce le modalita’ di funzionamento
della Commissione grandi rischi e le modalita’ di
indirizzo e di impiego degli esperti in emergenza.

Art. 19.

(Coordinamento del volontariato)

1. La Regione assicura la piu’ ampia partecipazio-
ne dei cittadini, delle associazioni di volontariato e
degli organismi che lo promuovono, alle attivita’
conseguenti agli eventi di cui all’articolo 2, comma
2, lettere a) e b).

2. Al fine di cui al comma 1 la Regione ricono-
sce e stimola le iniziative di volontariato civile e ne
assicura il coordinamento.

3. A livello comunale, intercomunale e provinciale
e’ istituito, entro due mesi dall’emanazione del re-
golamento del volontariato di protezione civile, il
Comitato di coordinamento comunale o intercomu-
nale e provinciale del volontariato.

4. A livello regionale e’ istituito, entro due mesi
dall’emanazione del regolamento del volontariato di
protezione civile, con decreto del Presidente della
Giunta regionale, il Comitato di coordinamento re-
gionale del volontariato.

5. Il regolamento del volontariato di protezione
civile, emanato dalla Giunta regionale entro centot-
tanta giorni dalla approvazione della presente legge,
definisce:

a) i criteri e le procedure per assicurare la
crescita la partecipazione e l’impiego nelle attivita’
di protezione civile dei gruppi comunali, delle asso-
ciazioni e delle organizzazioni di volontariato;

b) le  modalita’  per accedere  ai rimborsi, qua-
lora l’evento sia riconosciuto con provvedimento re-
gionale e rientri nella tipologia descritta all’articolo
3, comma 3.

Capo VII.

FORMAZIONE E SERVIZI

Art. 20.

(Forme di collaborazione e prestazioni di servizi)

1. Al fine di migliorare l’efficacia e l’efficienza del
sistema di protezione civile regionale, le strutture di
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protezione civile comunale, intercomunale, provin-
ciale e regionale possono avviare forme di collabo-
razione e richiedere o fornire prestazioni di servizi
attraverso la stipula di protocolli e convenzioni.

Art. 21.

(Scuola di protezione civile)

1. La Regione promuove ed organizza una per-
manente attivita’ di informazione, sensibilizzazione
ed educazione in materia di protezione civile, diret-
ta alla popolazione con specifica attenzione al mon-
do della scuola anche attraverso l’assegnazione di
borse ed assegni di studio agli studenti delle scuole
di ogni ordine e grado, che hanno condotto studi e
ricerche in materia di protezione civile o che si
sono particolarmente distinti per senso civico in oc-
casione di eventi calamitosi.

2. In particolare favorisce l’attivita’ di formazione
promuovendo e coordinando con le province la rea-
lizzazione di corsi di formazione di tutte le compo-
nenti del sistema di protezione civile avvalendosi in
relazione alle necessita’ formative, di esperti, istituti
e centri specializzati, agenzie formative dotate di
specifica competenza.

3. Entro centottanta giorni dalla approvazione
della presente legge la Giunta regionale emana il
regolamento per la costituzione della scuola di pro-
tezione civile.  Il regolamento disciplina  le modalita’
per la costituzione e il funzionamento della scuola
e la gestione dei corsi di formazione, da avviarsi
anche in collaborazione con le province.

Art. 22.

(Informazioni di pubblica utilita’)

1. Al fine di garantire l’acquisizione di una com-
piuta e tempestiva informazione in ordine a tutti
gli eventi di interesse della Regione, la stessa realiz-
za un programma informativo regionale di pubblica
utilita’, in armonia con quanto disposto a livello na-
zionale dall’articolo 7 bis del d.l. 343/2001, conver-
tito dalla l. 401/2001.

2. Le amministrazioni e gli enti  pubblici, nonche’
le societa’ operanti nel settore dei pubblici servizi,
sono tenute a fornire ogni utile informazione e col-
laborazione alla Regione assicurando la disponibili-
ta’ delle necessarie risorse.

Capo VIII.

FINANZIAMENTI

Art. 23.

(Norma finanziaria)

1. Per il finanziamento delle attivita’ di previsione
e prevenzione in materia di protezione civile, per
l’espletamento dei compiti  del Settore  di protezione
civile, per il funzionamento delle commissioni e dei
comitati tecnici,  per  l’istituzione  e il  funzionamento
della scuola di protezione civile nonche’ delle attivi-
ta’ formative, per il finanziamento delle attivita’ di
protezione civile svolte dagli enti locali e gruppi co-
munali nonche’ dalle associazioni  di volontariato, si
provvede alla spesa, in termini di competenza e di
cassa, con la dotazione finanziaria dell’Unita’ previ-
sionale di base (UPB) 25021 (Opere pubbliche In-
frastrutture pronto intervento - Titolo I spese cor-
renti) dello stato di previsione della spesa del bilan-
cio di previsione per l’anno 2003.

2. Per il finanziamento delle attivita’ conseguenti
il primo intervento, il soccorso, il superamento
dell’emergenza e la solidarieta’, ad integrazione delle
disponibilita’ degli enti locali, nell’UPB 25021 dello
stato di previsione della spesa del bilancio di previ-
sione per l’anno 2003, e’ istituito un “fondo regio-
nale di protezione civile per le attivita’ conseguenti
il primo intervento, il soccorso e il superamento
dell’emergenza e la solidarieta’ ad integrazione delle
disponibilita’ degli enti locali” con stanziamento
pari a euro 1.000.000,00, in termini di competenza
e di cassa. Tale fondo è finalizzato al potenziamen-
to del sistema regionale di protezione civile in con-
dizione di emergenza.

3. Alla copertura della spesa di cui al comma 2,
si provvede con le risorse finanziarie trasferite alla
Regione dallo Stato ai sensi dell’articolo 138, com-
ma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 (Di-
sposizioni per la formazione del  bilancio  annuale e
pluriennale dello Stato. Legge finanziaria 2001) e
con le somme iscritte, a qualunque titolo, alla UPB
25021 del bilancio 2003.

4. Alla copertura delle spese per gli anni 2004 e
2005, si provvede con gli stanziamenti iscritti
all’UPB 25021 del bilancio pluriennale 2003-2005.

5. Alla copertura delle spese per gli anni successi-
vi si provvede ai sensi dell’articolo 21 della legge
regionale 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento conta-
bile della Regione Piemonte).

Capo IX.

NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 24.

(Regolamento per l’utilizzo del fondo regionale di
protezione civile)

1. Entro centottanta giorni dalla approvazione
della presente legge viene emanato il regolamento
per l’utilizzo del  fondo  regionale  di protezione  civi-
le, che definisce le modalita’, i criteri e le proce-
dure per l’utilizzo del fondo di cui all’articolo 23,
comma 2.

Art. 25.

(Norma transitoria)

1. I regolamenti di cui alla presente legge sono
adottati dalla Giunta regionale sentito il parere del-
le commissioni consiliari competenti.

Art. 26.

(Abrogazioni)

1. Sono abrogate le seguenti leggi regionali:
a)  legge regionale 3 settembre 1986, n. 41 (Disci-

plina degli interventi regionali in materia di prote-
zione civile);

b) legge regionale 12 marzo 1990, n. 10 (Valoriz-
zazione e promozione del volontariato nella Prote-
zione Civile).

2. E’ abrogata la lettera c) del comma 1 dell’arti-
colo 70 della l.r. 44/2000.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge della Regione Piemonte.

Data a Torino, addì 14 aprile 2003

Enzo Ghigo
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LAVORI PREPARATORI

Disegno di legge n. 428

“Disposizioni in materia di protezione civile”

Presentato dalla Giunta regionale in data 10 giugno
2002.

Assegnato alla V Commissione in sede referente e alla I
Commissione in sede consultiva in data 19 giugno 2002.

Progetto di legge n. 303

“Organizzazione dei servizi e degli interventi regionali
in materia di protezione civile”

Presentata dal Consigliere Giordano il 14 maggio 2001.

Assegnata alla V Commissione in sede referente e alla I
Commissione in sede consultiva in data 18 maggio
2001.

Sui testi sono state effettuate consultazioni.

- Testo unificato licenziato dalla Commissione referen-
te il 14 febbraio 2003 con relazione di Giuliano Manoli-
no e di Costantino Giordano.

- Approvato in aula il 26 marzo 2003, con emendamen-
ti sul testo, con 22 voti favorevoli, 2 voti contrari, 5
astenuti e 1 non votante.

Legge regionale 14 aprile 2003, n. 8.
Disposizioni normative in materia di rendiconta-

zione delle attivita’ cofinanziate dal Fondo sociale
europeo (FSE).

Il Consiglio regionale ha approvato.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la seguente legge:

Art. 1.

(Oggetto e finalita’)

1. La regione disciplina le modalita’ di presenta-
zione dei rendiconti delle spese sostenute dai sog-
getti attuatori delle attivita’ realizzate con il cofi-
nanziamento del Fondo sociale europeo (FSE) allo
scopo di garantire la corretta gestione finanziaria
degli interventi, la giustificazione e la certificazione
delle spese sostenute e l’osservanza delle responsabi-
lita’ in materia di sorveglianza e controllo, come
previsto dall’articolo 32 del regolamento del Consi-
glio europeo 21 giugno 1999, n. 1260 (Disposizioni
generali sui Fondi strutturali).

Art. 2.

(Rendicontazione)

1. I soggetti attuatori delle attivita’ cofinanziate
dal Fondo sociale europeo, entro 90 giorni dal ter-
mine degli interventi finanziati, presentano alla re-
gione o alle province cui sono state attribuite le
funzioni ai sensi della legge regionale 4 aprile 2000,
n. 44 (Disposizioni normative per l’attuazione del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione
del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”), il
rendiconto delle spese sostenute con allegata una
certificazione rilasciata da persona o societa’ iscritta

nel registro dei revisori contabili di cui al decreto
legislativo 27 gennaio 1992, n. 88 (Attuazione della
direttiva n. 84/253/CEE, relativa all’abilitazione delle
persone incaricate del controllo di legge dei docu-
menti contabili).

2. La suddetta certificazione attesta la corretta
imputazione del finanziamento pubblico alle voci di
spesa  indicate nei preventivi finanziari,  in  conform-
ita’ alla disciplina regionale in materia e alle disci-
pline nazionali e comunitarie vigenti per i titoli ori-
ginali di costo.

3. Il costo della certificazione e’ considerato spesa
elegibile e costituisce a tutti gli effetti costo del
soggetto attuatore.

4. Contestualmente alla presentazione della certifi-
cazione sono restituite le somme non utilizzate o
relative ad attivita’ finanziate non svolte. In caso di
mancato versamento delle stesse la regione o le
province procedono  d’ufficio  al recupero delle  som-
me e dei relativi oneri accessori.

5. La documentazione contabile, costituita da tito-
li originali di costo, e’ conservata negli archivi dei
soggetti attuatori per 10 anni e la regione o le pro-
vince, sulla base delle reciproche competenze attri-
buite dalla l.r. 44/2000, effettuano su di essa con-
trolli anche mediante ispezioni presso le sedi degli
enti. Per l’effettuazione di tali controlli la regione o
le province possono avvalersi di soggetti esterni.
Entro e non oltre il 31 dicembre di ciascun anno
la Giunta trasmette alla Commissione consiliare
competente l’elenco delle ispezioni che sono state
compiute e il loro esito.

6. Le norme di cui al comma 1 sono applicabili
anche alle attivita’ finanziate ai sensi delle leggi sta-
tali in materia  di formazione professionale  e  politi-
che del lavoro in quanto gestite dalla regione o dal-
le province ai sensi della l.r. 44/2000.

Art. 3.

(Abrogazione di norme)

1. I commi 5 bis e 5 ter dell’articolo 22 della leg-
ge regionale 13 aprile 1995, n. 63 (Disciplina delle
attivita’ di formazione e orientamento professionale)
come aggiunti dall’articolo 1 della legge regionale
17 giugno 1997, n. 34, sono abrogati.

Art. 4.

(Disposizioni finanziarie)

1. Gli oneri previsti all’articolo 2, comma 3, sono
coperti con le risorse assegnate ai soggetti attuatori
per le attività ammesse a finanziamento.

2. Per il finanziamento dell’attività prevista all’ar-
ticolo 2, comma 5, spese per il controllo e la certi-
ficazione dei rendiconti relativi ai corsi di formazio-
ne professionale,  è stanziata  nello  stato di previsio-
ne della spesa del bilancio di previsione per l’anno
2003  l’ammontare  di euro 400.000,00, in termini  di
competenza e di cassa, nell’Unità previsionale di
base (UPB) 15021 (Formazione professionale e lavo-
ro - Gestione amministrativa attività formative - Ti-
tolo I Spese correnti).

3. Alla copertura della spesa prevista al comma 2,
per l’anno 2003 si provvede riducendo di euro
400.000,00, in termini di competenza e di cassa, la
UPB 15021 del bilancio di previsione per l’anno
2003.

4. Alla copertura della spesa per gli anni 2004 e
2005, rispettivamente pari a euro 400.000,00 si
provvede riducendo di pari importo, in termini di
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competenza, l’UPB 09011 del bilancio pluriennale
2003-2005.

Art. 5.

(Dichiarazione d’urgenza)

1. La presente legge e’ dichiarata urgente ai sensi
dell’articolo 45 dello Statuto ed entra in vigore il
giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge della Regione Piemon-
te.

Data a Torino, addì 14 aprile 2003

Enzo Ghigo

LAVORI PREPARATORI

Disegno di legge n. 424

“Disposizioni normative in materia di rendicontazione
delle attività cofinanziate dal fondo sociale europeo
(FSE)”

- Presentato dalla Giunta regionale in data 29 maggio
2002.

- Assegnato alla VII Commissione in sede referente in
data 3 giugno 2002.

- Sul testo sono state effettuate consultazioni.

- Testo licenziato dalla commissione referente il 28 no-
vembre 2002 con relazione di Rosa Anna Costa.

- Approvato in aula il 1° aprile 2003, con emendamenti
sul testo, con 22 voti favorevoli, 1 voto contrario, 9
astenuti.

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 7 aprile
2003, n. 6/R

Regolamento regionale delle Attività di solarium.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’articolo 121 della Costituzione (come mo-
dificato dalla legge costituzionale 22 novembre
1999, n, 1);

Visto l’articolo 32 della legge 23 dicembre 1978,
n. 883 e gli articoli 113, 114 e 115, comma 2 - sub
c) del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112;

Visto l’articolo 10 della legge 4 gennaio 1990, n. 1;
Vista la legge regionale 26 ottobre 1982, n. 30;
Visto l’articolo 4 del decreto del Presidente della

Giunta regionale 4 novembre 1999, n. 78;
Visto il decreto legislativo 19 settembre 1994, n.

626;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 21

- 8928 del 7 aprile 2003;

emana

il seguente regolamento

REGOLAMENTO REGIONALE DELLE ATTIVITA’ DI
SOLARIUM

SOMMARIO

ART. 1 - CAMPO DI APPLICAZIONE

ART. 2 - DEFINIZIONI

ART. 3 - NOTIFICA

ART. 4 - REGISTRO

ART. 5 - MANUALE D’USO

ART. 6 - NOTA INFORMATIVA

ART. 7 - SCHEDA INDIVIDUALE

ART. 8 - APPARECCHIATURE UV DI TIPO 4

ART. 9 - REQUISITI IGIENICO SANITARI DELL’ESER-
CIZIO

ART. 10 - NORME DI GESTIONE

ART. 11 - FORMAZIONE DEGLI OPERATORI

ART. 12 - ATTIVITÀ DI CONTROLLO

ART. 13 - NORME TRANSITORIE E FINALI

ALLEGATI

Art. 1.

(Campo di applicazione)

1. Il presente regolamento si applica a tutte le in-
stallazioni di apparecchiature generanti raggi UV
utilizzate a fini estetici presenti in esercizi aperti al
pubblico, ivi compresi quelle presenti in club priva-
ti, palestre e similari.

2. Sono escluse le sole apparecchiature utilizzate
in ambito domestico e quelle utilizzate nell’ambito
di strutture sanitarie.

Art. 2.

(Definizioni)

1. Emettitore di radiazione ultravioletta (sorgente
UV): sorgente radiante progettata per emettere ener-
gia elettromagnetica non ionizzante con lunghezza
d’onda eguale o minore a 400nm, senza tenere con-
to dell’effetto schermante di schermi o contenitori
di sicurezza che la contengono.

2. Irradianza efficace: irradianza espressa in
watt/metro quadro pesata secondo una specifica
curva di azione (cfr. CEI EN 60335-2-27, fig. 101).

3. Apparecchio UV di tipo 1: apparecchio dotato
di  emettitore di radiazione ultravioletta tale per  cui
l’effetto biologico sia dovuto a radiazione con lun-
ghezza d’onda superiore a 320nm e caratterizzato
da irradianza relativamente elevata nella  banda che
si estende da 320nm a 400nm. 4. Più precisamente,
gli apparecchi UV di tipo 1 sono caratterizzati da
irradianza efficace maggiore o eguale a 150mW/m2
per lunghezze d’onda comprese tra 320nm e
400nm, mentre per lunghezze d’onda comprese tra
250nm e 320nm l’irradianza efficace deve essere
minore di 500µW/m2.

5. Apparecchio UV di tipo 2: apparecchio dotato
di  emettitore di radiazione ultravioletta tale per  cui
l’effetto biologico sia dovuto a radiazione con lun-
ghezza d’onda superiore ed inferiore a 320nm e ca-
ratterizzato da irradianza relativamente elevata nella
banda che si estende da 320nm a 400nm.  Più pre-
cisamente, gli apparecchi UV di tipo 2 sono caratte-
rizzati da irradianza efficace maggiore o eguale a
150mW/m2 per lunghezze d’onda comprese tra
320nm e 400nm, mentre per lunghezze d’onda com-
prese tra 250nm e 320nm  l’irradianza  efficace  deve
essere compresa tra 500µW/m2 e 150mW/m2.

6. Apparecchio UV di tipo 3: apparecchio dotato
di  emettitore di radiazione ultravioletta tale per  cui
l’effetto biologico sia dovuto a radiazione con lun-
ghezza d’onda superiore ed inferiore a 320nm e ca-
ratterizzato da irradianza relativamente bassa in
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tutta la banda di emissione. Più precisamente, gli
apparecchi UV di tipo 3 sono caratterizzati da irra-
dianza efficace minore o eguale a 150mW/m2 per
lunghezze d’onda comprese tra 250nm e 400nm.

7. Apparecchio UV di tipo 4: apparecchio dotato
di  emettitore di radiazione ultravioletta tale per  cui
l’effetto biologico sia dovuto prevalentemente a ra-
diazione con lunghezza d’onda inferiore a 320nm.
Più precisamente, gli apparecchi  UV di  tipo 4 sono
caratterizzati da irradianza efficace minore o eguale
a 150mW/m2 per lunghezze d’onda comprese tra
320nm e 400nm, mentre per lunghezze d’onda com-
prese tra 250nm e 320nm  l’irradianza  efficace  deve
essere maggiore o eguale a 150mW/m2. La norma
CEI EN 60335-2-27 prescrive che gli apparecchi ab-
bronzanti di tipo 4 devono essere utilizzati unica-
mente dietro consiglio medico (cfr. CEI EN 60335-
2-27, art. 6.101) ed attribuisce a questa prescrizione
importanza tale da prescrivere anche che gli appa-
recchi di tipo 4 riportino l’avvertenza “Utilizzare
unicamente dietro consiglio medico” (cfr. CEI EN
60335-2-27, art. 7.1).

8. Manuale d’uso: manuale predisposto dal co-
struttore dell’apparecchio secondo le indicazioni ri-
portate nella normativa vigente (CEI EN 60335-2-
27, sez. 7) al fine di rendere l’utilizzatore edotto
circa le caratteristiche tecniche dell’apparecchio, le
modalità di  funzionamento dello stesso, le modalità
di uso corretto, le precauzioni da prendere nel cor-
so dell’utilizzazione, le informazioni da fornire al
cliente sottoposto all’azione abbronzante, le tabelle
di esposizione specifiche e le procedure di manu-
tenzione preventiva e riparativa effettuabili diretta-
mente dall’utente.

Art. 3.

(Notifica)

1. La notifica di installazione di ogni apparec-
chiatura generante raggi UV, prima dell’attivazione,
deve essere presentata al Servizio igiene e sanità
pubblica dell’azienda sanitaria locale (ASL) compe-
tente per territorio, dal legale rappresentante della
struttura utilizzando esclusivamente il modello pre-
visto nell’allegato A.

2. Il modello deve essere compilato in tutte le
sue parti e corredato di planimetria in scala 1:100
dei locali adibiti all’attività di solarium e dei locali
accessori, datato e sottoscritto dal  legale rappresen-
tante.

Art. 4.

(Registro)

1. Il registro è, insieme al manuale d’uso, la do-
cumentazione di corredo di ogni apparecchio e
deve sempre essere disponibile presso l’esercizio.

2. Il registro è il documento che deve riportare
per ogni apparecchio: marca, tipo, numero di ma-
tricola, ragione sociale della ditta incaricata dell’as-
sistenza tecnica, ore di funzionamento mensilmente
registrate, interventi manutentivi con relativa data
di esecuzione, data di acquisto, data di entrata in
esercizio, data e modalità di dismissione; in caso di
cessione deve essere indicato il nominativo del
compratore successivo.

3. Il registro non necessita di vidimazione (Allega-
to B).

4.  L’obbligo della corretta manutenzione è diretta
responsabilità del gestore, mentre le caratteristiche

tecniche  dell’apparecchio  e  le  modalità di manuten-
zione sono dichiarate dal costruttore.

Art. 5.

(Manuale d’uso)

1. Il manuale d’uso è il documento che definisce
le caratteristiche tecniche dell’apparecchio, le moda-
lità di manutenzione e le modalità di funzionamen-
to.

2. I tempi e le modalità di esposizione devono
essere riportati in tabelle d’esposizione allegate al
manuale.

3. In caso di indisponibilità del manuale d’uso
“originale” di apparecchiature generanti raggi UV è
considerato equivalente all’originale, fino alla di-
smissione dell’apparecchio stesso, quello ottenuto,
prima  dell’entrata in  vigore del presente regolamen-
to, nei modi previsti dall’art. 2, comma 2, del de-
creto del Presidente della Giunta regionale 4 no-
vembre 1999, n. 78.

4. In particolare:
a) se l’apparecchio è stato  prodotto  posterior-

mente al 1° gennaio 1997 il gestore deve richiedere
il manuale alla ditta costruttrice, in quanto il decre-
to  legislativo 19 settembre 1994, n.  626  (Attuazione
delle direttive CE riguardanti il miglioramento della
sicurezza e  della  salute dei lavoratori durante il la-
voro) stabilisce l’obbligo per la ditta costruttrice di
tenuta  della documentazione tecnica relativa ai mo-
delli prodotti per almeno dieci anni dall’ultima pro-
duzione di un determinato modello;

b) se l’apparecchio è stato prodotto anterior-
mente al 1° gennaio 1997 solo il costruttore può e
deve, in quanto rientra nelle sue responsabilità, di-
chiarare le caratteristiche tecniche e definire le pro-
cedure di manutenzione e le tabelle di esposizione
dello specifico apparecchio.

5.  Nel  caso di un  apparecchio privo del  manuale
d’uso, per poterlo utilizzare occorre che il gestore
richieda comunque il manuale d’uso alla ditta co-
struttrice.

6. Qualora la ditta costruttrice abbia cessato l’at-
tività o non dia riscontro alla richiesta, il gestore
deve:

a) anzitutto documentare, anche con autocer-
tificazione, l’impossibilità di ottenere il manuale ori-
ginale o un  estratto contenente almeno le  caratteri-
stiche tecniche, di manutenzione e le tabelle di
esposizione dello specifico apparecchio;

b) richiedere ad un tecnico qualificato (inge-
gneri iscritti all’albo, enti pubblici quali CNR,
ARPA, Università, Politecnici, IENGF) la stesura di
un rapporto che deve contenere almeno i seguenti
dati:

1) caratteristiche tecniche dell’apparecchio:
2) tensione di alimentazione;
3) potenza attiva;
4) fattore di potenza (cos f);
5) tipo UV;
6) irradianza efficace in banda UV-A;
7) irradianza efficace in banda UV-B;
8) energia irradiata in un minuto per metro

quadro;
9) filtri: numero, modello;
10) lampade: numero, modello;
11) modalità di manutenzione;
12) modalità di funzionamento.

7. Sulla base delle caratteristiche tecniche dell’ap-
parecchio è inoltre indispensabile che venga definita
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la tabella di esposizione da parte di un medico.
L’acquisizione di tale tabella risulta fondamentale in
quanto è parte integrante del manuale d’uso.

Art. 6.

(Nota informativa)

1. Il gestore deve portare a conoscenza dell’utente
le controindicazioni all’esposizione e le corrette mo-
dalità  d’uso delle  apparecchiature;  inoltre  deve  con-
segnare in occasione della prima seduta una nota
informativa (allegati C e C1). Copia della predetta,
sottoscritta e datata dall’utente, deve essere conser-
vata da parte del gestore.

2. Le informazioni contenute nella nota informati-
va devono essere riportate anche in apposita cartel-
lonistica affissa od esposta in prossimità dello spe-
cifico apparecchio a cui è riferita.

Art. 7.

(Scheda individuale)

1. Il gestore deve consegnare, in occasione della
prima seduta,  una scheda  individuale per  la  valuta-
zione dell’esposizione cumulativa all’utente che ne
risulti sprovvisto.

2. La scheda è uno strumento fornito all’utente
per consentirgli il controllo  della dose massima an-
nuale da non superare, anche in caso di accessi a
strutture diverse.

3. Per consentire all’utente una corretta valutazio-
ne della dose a  cui  si sottopone, il gestore ha l’ob-
bligo di consegnare copia della scheda individuale
(allegato D). Al termine di ogni singola seduta il
gestore dovrà riportare sulla scheda individuale la
dose di esposizione relativa alla seduta espressa in j
al M2.

4. La tenuta della scheda ed il controllo della
dose massima da non superare sono unicamente a
carico dell’utente.

Art. 8.

(Apparecchiature UV di tipo 4)

1. Le apparecchiature UV di tipo 4 in ambito
estetico possono essere utilizzate esclusivamente se
l’utente presenta un certificato medico attestante
l’assenza di controindicazioni all’esposizione a raggi
UV generati da apparecchi di tipo 4.

2. Tale certificazione, di validità annuale a partire
dalla data di rilascio, è conservata dall’utente e
deve essere presentata all’esercente prima della se-
duta e può essere richiesta per la verifica dall’orga-
no di vigilanza durante l’utilizzo dell’apparecchio.

3. In assenza di tale certificazione il gestore ha
l’obbligo di non sottoporre ad esposizione l’utente.

4. È facoltà del gestore detenere copia del predet-
to certificato.

Art. 9.

(Requisiti igienico sanitari dell’esercizio)

1. Le strutture esercitanti attività di solarium sia
come  unica attività,  sia  in forma associata ad altre
attività, devono essere in possesso di tutti i requisiti
strutturali previsti dalla normativa igienico sanitaria
vigente. In particolare:

a) i locali interrati e/o seminterrati devono es-
sere stati definiti idonei all’uso specifico, e, ove pre-
visto, corredati di deroga ai sensi dell’articolo 8 del

decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo
1956, n. 303;

b) i locali devono essere dotati di pavimento
e pareti lavabili almeno fino ad un altezza di m.
1,80;

c) gli apparecchi devono essere adeguatamen-
te posizionati in box dedicati, o in spazi idonea-
mente separati;

d) è necessaria la presenza di almeno un ser-
vizio igienico;

e)  è da  prevedersi  una reception e/o una sala
d’attesa.

2. Sono fatte salve le normative previste dai locali
regolamenti comunali e dalle specifiche normative
nazionali e comunitarie.

Art. 10.

(Norme di gestione)

1. I locali e le apparecchiature devono essere
mantenuti in idonee condizioni di pulizia e di sani-
ficazione.

2. Ogni struttura deve preferibilmente fornire al
cliente  lenzuolini monouso  (se  compatibili con l’ap-
parecchiatura UV utilizzata) e occhialini di prote-
zione monouso o individuali. Gli accessori non mo-
nouso, devono dopo ogni utilizzo, essere sottoposti
ad idoneo trattamento di disinfezione.

3. Non deve essere fornita all’utente alcuna crema
protettiva o cosmetica prima dell’esposizione.

4. Deve essere messa a disposizione dell’organo di
vigilanza la seguente documentazione:

a) dichiarazioni di conformità previste dalla
legge 5 marzo 1990, n. 46 (Norme per  la sicurezza
degli impianti);

b) copia dell’avvenuta presentazione di denun-
cia di messa a terra in caso di presenza di perso-
nale dipendente;

c) copia delle note informative datate e con-
trofirmate dagli utenti;

d) registro di ogni apparecchiatura generante
UV;

e) copia della  notifica di attivazione  delle ap-
parecchiature;

f) manuale d’uso conforme alla normativa per
ogni apparecchiatura;

g) cartellonistica o marcatura sull’apparecchio
riportante le precauzioni d’uso;

h) cartellonistica riportante  le  tabelle  di espo-
sizione complete di indicazione di energia irradiata
per metro quadrato nel corso delle singole sedute.

Art. 11.

(Formazione degli operatori)

1. L’esercizio dell’attività di utilizzo di apparec-
chiature a raggi UV  a scopo estetico  è subordinato
al possesso di un attestato di frequenza e profitto,
senza finalità di abilitazione professionale, rilasciato
dall’amministrazione provinciale mediante il supera-
mento di apposito esame.

2. Tale attestato rappresenta requisito essenziale,
ma non esclusivo, in quanto integra eventuali altri
requisiti professionali richiesti per l’attività di sola-
rium.

3. I corsi di formazione sono disciplinati con
successivo provvedimento della Giunta regionale.
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Art. 12.

(Attività di controllo)

1. L’attività di controllo e vigilanza ai fini del
presente regolamento è esercitata dal personale del-
le ASL e da qualsiasi  autorità a cui siano attribuiti
poteri di accertamento.

2. Fatto salvo quanto previsto dai regolamenti co-
munali in materia, l’inosservanza in merito alla cor-
retta utilizzazione e manutenzione delle apparec-
chiature generanti raggi UV è disciplinata dalle di-
sposizioni contenute nella norma CEI 61-59 e nel d.
lgs. 626/1994.

3. L’inosservanza agli articoli 6, 7, 8 e 10, commi
1, 2  e 3, accertata dai soggetti di  cui  al comma 1,
comporta la segnalazione e contestuale richiesta al
sindaco, quale autorità sanitaria locale competente
per territorio, di chiusura dell’esercizio.

Art. 13.

(Disposizioni finali e transitorie)

1. Per coloro che, all’entrata in vigore del presen-
te regolamento, già esercitano l’attività di utilizzo di
apparecchiature a raggi UV a scopo estetico, è con-
sentita la prosecuzione dell’esercizio,  in assenza del
prescritto attestato di cui all’articolo 11, per un pe-
riodo transitorio di due anni; è data, inoltre, facoltà
di sostenere l’esame di profitto, senza l’obbligo di
frequenza. In caso di non superamento dell’esame
finale, l’attestato deve  essere conseguito con  le  pro-
cedure previste dall’articolo 11 e dai successivi
provvedimenti.

Il presente regolamento sarà pubblicato nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti  di osservarlo  e
farlo osservare.

Torino, addì 7 aprile 2003.

Enzo Ghigo

Allegato
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DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 7 aprile 2003, n.
78-8984

Torino 2006 - Opere connesse. Elenco ai fini
dell’emanazione del DPCM previsto dall’art. 1 legge
26 marzo 2003, n. 48: “Modifiche ed integrazioni alla
legge 9.10.2000 n. 285, recante interventi per i Giochi
Olimpici Invernali Torino 2006”

A relazione del Presidente Ghigo e dell’Assessore
Racchelli

Premesso che:
In data 9 ottobre 2000 è stata approvata la legge

n. 285 “Interventi per i Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006" successivamente modificata dalla Leg-
ge 48/03.

Con D.G.R. n. 51-8364 del 3 febbraio 2003 “Art.
1 legge 9 ottobre 2000 n. 285: ”Interventi per i Gio-
chi Olimpici Invernali Torino 2006" - Attuazione
delle progettazioni e delle procedure di approvazio-
ne delle Opere Connesse" si sono definiti i soggetti
competenti alla progettazione.

In data 26 marzo 2003, è stata approvata la legge
n.48: “Modifiche ed integrazioni alla legge 9 ottobre
200, n.285,  recante interventi per i Giochi Olimpici
Invernali Torino 2006" all’art. 1 recita: ”con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, su propo-
sta del presidente della Regione Piemonte, d’intesa
con gli enti locali interessati ed il Comitato orga-
nizzatore dei Giochi olimpici, sono individuati altre-
sì i soggetti competenti alla realizzazione delle ope-
re connesse allo svolgimento dei Giochi e, ove oc-
corra, sono dettate disposizioni per la destinazione
finale delle medesime."

Preso atto dell’intesa già intervenuta con gli Enti
Locali e con il Comitato Organizzatore dei Giochi
Olimpici in corso di formalizzazione.

Vista la Legge n.48/03 “Modifiche ed integrazioni
alla legge 9 ottobre 2000, n.285, recante interventi
per i Giochi Olimpici Invernali Torino 2006”;

Vista la Legge n.285/00 “Interventi per i Giochi
Olimpici Invernali Torino 2006”;

la Giunta Regionale, con voti unanimi espressi
nei modi di legge,

delibera

In merito all’attuazione della realizzazione
dell’elenco delle opere connesse di definire per ogni
intervento:

- il soggetto competente alla progettazione;
- il soggetto che svolge la funzione di stazione

appaltante;
secondo quanto esplicitato nell’allegato 1 che co-

stituisce parte integrante della presente deliberazio-
ne e che modifica e integra quanto deliberato nella
D.G.R. n. 51-8364 del 3 febbraio 2003, “Art. 1 legge
9 ottobre 2000 n. 285: Interventi per i Giochi Olim-
pici Invernali Torino 2006 - Attuazione delle proget-
tazioni e delle procedure di approvazione delle Ope-
re Connesse".

Di autorizzare il Presidente della Regione a pre-
sentare la proposta con cui sono individuati i sog-
getti competenti alla realizzazione delle opere con-
nesse, secondo quanto esplicitato nell’allegato 1, al

Presidente del Consiglio dei Ministri per l’emissione
del D.P.C.M. previsto all’art. 1 della L.48/03.

Di dare atto che il presente provvedimento non
costituisce generale autorizzazione all’avvio del pro-
cedimento di aggiudicazione dei lavori.

La presente deliberazione verrà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 7 aprile 2003, n.
91-8997

LL.RR. 69/1978 e 44/2000. Aggiornamento delle
linee guida per gli interventi di recupero ambientale
di siti di cava, relative all’aspetto economico della
cauzione o polizza fidejussoria a garanzia degli in-
terventi stessi

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare il documento, allegato al presente
atto per farne parte integrante, relativo agli inter-
venti di recupero  ambientale  di siti  di cava ed  agli
importi economici unitari.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto ed ai sensi dell’art. 12,
comma 8 della l.r. 40/1998 e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Direzione Industria

Settore Pianificazione e Verifica Attività Estrattiva

settore.estrattivo@regione.piemonte.it

Aggiornamento dell’elenco delle opere e relativi importi economici
unitari dei lavori di recupero ambientale da utilizzare per il calcolo delle

cauzioni ai sensi
dell'art. 7 della l.r. 22 novembre 1978 n. 69 capitolato valido per l’anno

2003

Con deliberazione del 25 febbraio 2002 n. 40-5384 la Giunta regionale ha

approvato le “Linee guida per gli interventi di recupero ambientale di siti di cava, relative

all’aspetto economico della cauzione o polizza fidejussoria a garanzia degli interventi

stessi”, a suo tempo verificate con le Amministrazioni provinciali.

Alfine di adeguare i costi unitari dei singoli e specifici interventi che concorrono

alla realizzazione delle opere di recupero ambientale, in relazione all’aumento su base

ISTAT, e per aggiornare, in base all’esperienza dell’anno trascorso, l’elenco delle opere

relativamente alla riqualificazione delle aree di cava la Direzione Industria, in data 19

marzo 2003, ha provveduto a verificare con tutte le province gli adeguamenti necessari.

A seguito dell’esame tutte le Amministrazioni provinciali hanno concordato in

merito agli aggiornamenti da apportare e si è pertanto definito il seguente documento.

Si coglie, inoltre, l’occasione per ribadire alle Amministrazioni comunali che per

garantire l’efficacia dei contratti fidejussori o assicurativi, stipulati, a tutela della

realizzazione  degli interventi di recupero ambientale, è necessario che la scadenza dei

suddetti contratti sia, comunque, subordinata alla dichiarazione liberatoria da parte del

beneficiario e preveda l’esplicita rinuncia, da parte del fidejussore, a quanto disposto

dall’art. 1957 del Codice Civile.

 L’aggiornamento finanziario dovuto all’inflazione registrata nel periodo settembre

2001 – gennaio 2003, è pari a 1,0364.

Qui di seguito sono riportate le singole azioni, previste per la realizzazione degli

interventi di recupero ambientale, ed i relativi importi unitari concordati durante la riunione
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del 19 marzo 2003, che devono essere utilizzati nell’anno in corso per il calcolo di quanto

disposto dall’art. 7 co. 3 l.r.69/1978.

Le opere e gli importi unitari sono elencati a seconda delle seguenti tipologie di

interventi estrattivi di cava:

a) Miglioramenti e sistemazioni fondiarie ed agrarie

b) Cave in ambiti pianeggianti di sabbia e ghiaia

c) Cave in ambiti collinari coltivabili senza l'uso di esplosivo

d) Cave in ambiti collinari e montani di materiali per uso industriale, coltivabili a mezzo

dell'uso di esplosivo

e) Cave in ambiti montani di pietre ornamentali

f) Cave in sotterraneo.

All’interno delle singole tipologie di cava le opere vengono poi suddivise in:

1. Opere di movimento terra e preparazione.

2. Opere di rinverdimento, rimboschimento e di ingegneria naturalistica.

Data la peculiarità del capitolato, che non è riferito solo ad opere eseguite o fatte

eseguire, ma è funzionale al calcolo delle cauzioni previste dall’art.7 della l.r. 69/1978 per

tutelare le Amministrazioni che hanno autorizzato l’intervento di cava, non si fa riferimento

ai prezziari e capitolati di norma utilizzati. Infatti, le cauzioni sono finalizzate ad assicurare

la possibilità di intervento pubblico, nel caso in cui, per motivi diversi (mancata o

incompleta ottemperanza alle prescrizioni, fallimento o altro), le società esercenti le cave

non eseguano o eseguano solo parzialmente le opere di recupero progettate e prescritte.

Quanto sopra, anche in funzione di alcune specifiche voci come "l’Accantonamento,

conservazione, stesa e livellamento del terreno vegetale" prevista per tutte le cave e la

"Profilatura del fronte comprendente il disgaggio e la messa in sicurezza delle pareti in

roccia" o lo "Scavo in roccia, a profondità minima di 50 cm, su piazzali da dismettere e

recuperare, comprensivo di scavo, asportazione del materiale e riempimento con suolo",

che sono rispettivamente riferite a:

- beni da conservare e da mantenere nel sito di cava, nel caso dell’accantonamento del

terreno vegetale e non ad un’opera effettiva;

- specifiche opere di carattere minerario, non rinvenibili nei comuni capitolati prezzi, nei

casi di profilatura del fronte e di scavo in roccia sopra citati.

A margine sono descritti i metodi utilizzati per la posticipazione finanziaria da attuare,

in modo da assicurare che le cauzioni, calcolate ad una certa data, permettano la
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copertura finanziaria dei costi di recupero al termine del periodo autorizzato per l’attività

estrattiva.

Come già ricordato tutti gli importi riportati nel presente documento sono aggiornati al

gennaio 2003.

ELENCO DELLE OPERE E DEI RELATIVI IMPORTI ECONOMICI
UNITARI

I - Accantonamento, conservazione, stesa e livellamento del terreno

vegetale

Comprende l'accantonamento, la conservazione, la stesa ed il livellamento della terra

da coltivo presente nel sito o necessaria per il recupero ambientale dell'area; il sito dopo

tali operazioni, deve risultare preparato per i successivi lavori agricoli o forestali:

I classe di capacità d'uso dei suoli: 13,47 €/m3

II classe di capacità d'uso dei suoli: 11,45 €/m3

III, IV, V, VI, VII, VIII classe di capacità d'uso dei suoli: 6,74 €/m3

(Classificazione tratta da "La Capacità d'uso dei suoli del Piemonte ai fini agricoli e

forestali" - edizioni l'équipe Torino 1982)

II - Opere di recupero suddivise secondo le tipologie di cava

a) Miglioramenti e sistemazioni fondiarie ed agrarie

a-1 accantonamento, stesa e livellamento della terra da coltivo presente nel sito o

necessaria per il riuso agricolo dell'area; il sito dopo tali operazioni deve risultare

preparato per la successiva attività agricola: 2,89 €/m3.

a-2 ogni altra eventuale opera necessaria per il riuso agricolo dell'area vedi paragrafo b).

b) Cave in ambiti pianeggianti di sabbia e ghiaia

b-1 Opere di movimento terra e preparazione

b-1.1 terreno vegetale da rimettere in sito, come previsto al precedente punto I; per le

cave che operano solo sopra il livello della falda freatica il terreno vegetale deve

essere cauzionato per una potenza massima di 50 cm, per la potenza eccedente

si utilizza il parametro di:  2,89 €/m3;
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b-1.2 ripristino delle quote finali previste in progetto, escluso l’utilizzo di terreno

vegetale:

a) nel caso di  utilizzo di sfridi, materiali sterili di cava e limi derivanti da operazioni

di trattamento, come definite dall’art. 1 del D.P.R.n.128/1959:  0,92 €/m3;

b) nel caso di utilizzo di materiali individuati nell’art. 8 I comma lett. b e II comma

lett. c del D.L. 5 febbraio 1997 n. 22 e considerati non pericolosi ai sensi del D.M.

febbraio 1998 e dell’art. 17 della legge 443/2001 si utilizza il parametro di 2,78

€/m
3 opportunamente parametrato in relazione alla profondità di scavo da

sottoporre a riempimento:

- profondità sino a 5 metri parametro al 50% = 1,39 €/m3;

- profondità compresa tra 5 e 10 metri parametro al 70% = 1,95 €/m3;

- profondità superiori a 10 metri parametro intero = 2,78 €/m3;

b-1.3 profilatura, secondo le inclinazioni prescritte, delle scarpate poste sopra il livello

della falda freatica da eseguirsi con mezzi meccanici: 1,18 €/m2 (valutazione della

superficie effettiva);

b-1.4 realizzazione di canalette di raccolta e smaltimento delle acque di dimensioni

minime di 50 x 50 cm e successivo inerbimento: 3,75 €/m;

b-1.5 realizzazione di canalette di raccolta e smaltimento delle acque di dimensioni

minime di 50 x 50 cm e successivo rivestimento con “tessuto non tessuto

sintetico”: 6,50 €/m;

b-1.6 realizzazione di canalette di raccolta e smaltimento delle acque di dimensioni

minime di 50 x 50 cm, in calcestruzzo: 14,22 €/m;

b-1.7 realizzazione di canalette di raccolta e smaltimento delle acque di dimensioni

minime di 50 x 50 cm e successivo rivestimento con pietrame: 54,23 €/m.

b-2 Opere di rinverdimento, rimboschimento e di ingegneria

naturalistica

b-2.1 formazione di prato con semina manuale comprese le lavorazioni del terreno e la

concimazione: 0,85 €/m2;

b-2.2 fornitura e messa a dimora di specie arbustive compreso lo scavo, la piantagione,

il reinterro, la concimazione organica e chimica, il primo annaffiamento e

l’ancoraggio: 3,69 €/pianta;

b-2.3 fornitura e messa a dimora di specie arboree di qualunque età compreso lo

scavo, la piantagione, il reinterro, la concimazione organica e chimica, il primo

annaffiamento e l’ancoraggio: 4,26 €/pianta;
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- esemplari adulti: 56,78 €/pianta;

b-2.4 realizzazione di popolamenti vegetali tipici delle aree umide (canneti), comprende

la fornitura e la messa a dimora di rizomi e/o piante coltivate di specie idonee alla

costituzione di aree a cariceto – canneto: 3,10 €/m2 ;

b-2.5 fornitura e messa in opera di protezioni individuali delle piante, con reti o con

materiale plastico stabilizzato tipo tubolare, per evitare danni da mammiferi: 1,75

€/pianta;

b-2.6 fornitura e messa in opera di graticciate, gradonate, cordonate, viminate,

fascinate, soglie o altre opere di ingegneria naturalistica: 11,75 €/m;

b-2.7 intervento di idrosemina effettuato in luogo accessibile a mezzi meccanici, con

disponibilità idrica, su superfici già pronte per la semina, apporto del seme, dei

concimi organici e chimici e del collante o della coltre protettiva in fibre naturali,

senza interventi di manutenzione successivi: 1,42 €/m2;

b-2.8 cure colturali e manutenzione dei lavori di rimboschimento, rinverdimento e

ingegneria naturalistica comprendenti rincalzi, ripuliture, sostituzioni di piante,

irrigazione e sfalci delle aree recuperate, per uno o due anni successivi

all'esecuzione dei lavori: 0,53 €/m2/anno.

b-3 Cauzioni o polizze fidejussorie minime

L’importo complessivo della cauzione, posticipato al momento del controllo del

recupero ambientale, non deve essere comunque inferiore a:

71.000 € per cave che non interessano la falda

168.000 € per cave che interessano la falda

c) Cave in ambiti collinari, coltivabili senza l'uso di esplosivo

c-1 Opere di movimento terra e preparazione

c-1.1 terreno vegetale da rimettere in sito, come previsto al precedente punto I;

c-1.2 ripristino delle quote finali previste in progetto, escluso l’utilizzo di terreno

vegetale:

a) nel caso di  utilizzo di sfridi, materiali sterili di cava e limi derivanti da operazioni

di trattamento, come definite dall’art. 1 del D.P.R.n.128/1959:  0,92 €/m3;

b) nel caso di utilizzo di materiali individuati nell’art. 8 I comma lett. b e II comma

lett. c del D.L. 5 febbraio 1997 n. 22 e considerati non pericolosi ai sensi del D.M.

febbraio 1998 e dell’art. 17 della legge 443/2001 si utilizza il parametro di 2,78
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€/m
3 opportunamente parametrato in relazione alla profondità di scavo da

sottoporre a riempimento:

- profondità sino a 5 metri parametro al 50% = 1,39 €/m3;

- profondità compresa tra 5 e 10 metri parametro al 70% = 1,95 €/m3;

- profondità superiori a 10 metri parametro intero = 2,78 €/m3;

c-1.3 profilatura, secondo le inclinazioni prescritte, delle scarpate poste sopra il livello

della falda freatica, da attuare con mezzi meccanici: 1,18 €/m2 (valutazione della

superficie effettiva);

c-1.4 realizzazione di canalette di raccolta e smaltimento delle acque di dimensioni

minime di 50 x 50 cm e successivo inerbimento: 3,75 €/m;

c-1.5 realizzazione di canalette di raccolta e smaltimento delle acque di dimensioni

minime di 50 x 50 cm e successivo rivestimento con “tessuto non tessuto

sintetico”: 6,50 €/m;

c-1.6 realizzazione di canalette di raccolta e smaltimento delle acque di dimensioni

minime di 50 x 50 cm, in calcestruzzo: 14,22 €/m;

c-1.7 realizzazione di canalette di raccolta e smaltimento delle acque di dimensioni

minime di 50 x 50 cm e successivo rivestimento con pietrame: 54,23 €/m.

c-2 Opere di rinverdimento, rimboschimento e di ingegneria

naturalistica

c-2.1 formazione di prato con semina manuale comprese le lavorazioni del terreno e la

concimazione:  0,85 €/m2;

c-2.2 fornitura e messa a dimora di specie arbustive compreso lo scavo, la piantagione,

il reinterro, la concimazione organica e chimica, il primo annaffiamento e

l’ancoraggio: 3,69 €/pianta;

c-2.3 fornitura e messa a dimora di specie arboree di qualunque età compreso lo

scavo, la piantagione, il reinterro, la concimazione organica e chimica, il primo

annaffiamento e l’ancoraggio: 4,26 €/pianta;

- esemplari adulti: 56,78 €/pianta;

c-2.4 fornitura e messa in opera di protezioni, individuali delle piante con reti o con

materiale plastico stabilizzato tipo tubolare per evitare danni da mammiferi: 1,75

€/pianta;

c-2.5 fornitura e messa in opera di graticciate, gradonate, cordonate, viminate,

fascinate, soglie o altre opere di ingegneria naturalistica: 11,75 €/m;
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c-2.6 intervento di idrosemina effettuato in luogo accessibile a mezzi meccanici, con

disponibilità idrica, su superfici già pronte per la semina, apporto del seme, dei

concimi organici e chimici e del collante o della coltre protettiva in fibre naturali,

senza interventi di manutenzione successivi: 1,42  €/m2;

c-2.7 posa in opera di georete, opportunamente fissata su tutta la superficie e fermata a

monte e a valle, per la protezione del suolo da fenomeni erosivi prima dello

sviluppo della cotica erbosa:  4,64 €/m2;

c-2.8 cure colturali e manutenzione dei lavori di rimboschimento, rinverdimento e

ingegneria naturalistica comprendenti rincalzi, ripuliture, sostituzioni di piante,

irrigazione e sfalci delle aree recuperate, per uno o due anni successivi

all'esecuzione dei lavori: 0,53 €/m2/anno.

d) Cave in ambiti collinari e montani, di materiali per uso industriale,

coltivabili a mezzo dell'uso di esplosivo

d-1 Opere di movimento terra e preparazione

d-1.1 terreno vegetale da rimettere in sito, come previsto al precedente punto I;

d-1.2 ripristino delle quote finali previste in progetto, escluso l’utilizzo di terreno

vegetale:

a) nel caso di  utilizzo di sfridi, materiali sterili di cava e limi derivanti da operazioni

di trattamento, come definite dall’art. 1 del D.P.R.n.128/1959:  0,92 €/m3;

b) nel caso di utilizzo di materiali individuati nell’art. 8 I comma lett. b e II comma

lett. c del D.L. 5 febbraio 1997 n. 22 e considerati non pericolosi ai sensi del D.M.

febbraio 1998 e dell’art. 17 della legge 443/2001 si utilizza il parametro di 2,78

€/m
3 opportunamente parametrato in relazione alla profondità di scavo da

sottoporre a riempimento:

- profondità sino a 5 metri parametro al 50% = 1,39 €/m3;

- profondità compresa tra 5 e 10 metri parametro al 70% = 1,95 €/m3;

- profondità superiori a 10 metri parametro intero = 2,78 €/m3;

d-1.3 riprofilatura del fronte, comprendente il disgaggio e la messa in sicurezza delle

pareti in roccia o finalizzata ad un migliore inserimento della cava nel contesto del

paesaggio locale, secondo le inclinazioni e le modalità prescritte: 1,92 €/m2

(valutazione della superficie effettiva);
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d-1.4 profilatura delle scarpate di discariche o comunque di scarpate non in roccia

secondo le inclinazioni previste, con mezzi meccanici: 1,35 €/m2 (valutazione della

superficie effettiva);

d-1.5 realizzazione di canalette di raccolta e smaltimento delle acque di dimensioni

minime di 50 x 50 cm e successivo inerbimento: 3,75 €/m;

d-1.6 realizzazione di canalette di raccolta e smaltimento delle acque di dimensioni

minime di 50 x 50 cm e successivo rivestimento con “tessuto non tessuto

sintetico”: 6,50 €/m;

d-1.7 realizzazione di canalette di raccolta e smaltimento delle acque di dimensioni

minime di 50 x 50 cm, in calcestruzzo: 14,22 €/m;

d-1.8 realizzazione di canalette di raccolta e smaltimento delle acque di dimensioni

minime di 50 x 50 cm e successivo rivestimento con pietrame: 54,23 €/m.

d-2 Opere di rinverdimento, rimboschimento e di ingegneria

naturalistica

d-2.1 formazione di prato con semina manuale comprese le lavorazioni del terreno e la

concimazione: 0,85 €/m2;

d-2.2 fornitura e messa a dimora di specie arbustive compreso lo scavo, la piantagione,

il reinterro, la concimazione organica e chimica, il primo annaffiamento e

l’ancoraggio: 3,69 €/pianta;

d-2.3 fornitura e messa a dimora di specie arboree di qualunque età compreso lo

scavo, la piantagione, il reinterro, la concimazione organica e chimica, il primo

annaffiamento e l’ancoraggio: 4,26 €/pianta;

- esemplari adulti: 56,78 €/pianta;

d-2.4 fornitura e messa in opera di protezioni, individuali delle piante con reti o con

materiale plastico stabilizzato tipo tubolare, per evitare danni da mammiferi: 1,75

€/pianta;

d-2.5 fornitura e messa in opera di graticciate, gradonate, cordonate, viminate,

fascinate, soglie o altre opere di ingegneria naturalistica: 11,75 €/m;

d-2.6 intervento di idrosemina effettuato in luogo poco accessibile a mezzi meccanici,

con disponibilità idrica, su superfici già pronte per la semina, apporto del seme,

dei concimi organici e chimici e del collante o di coltre protettiva in fibre naturali

senza interventi di manutenzione successivi:  2,02 €/m2;
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d-2.7 posa in opera di georete, opportunamente fissata su tutta la superficie e fermata a

monte e a valle, per la protezione del suolo da fenomeni erosivi prima dello

sviluppo della cotica erbosa:  4,64  €/m2;

d-2.8 invecchiamento accelerato di fronti di scavo mediante l'applicazione di prodotti

impregnanti non pellicolari e conseguente ossidazione accelerata: 3,36 €/m2;

d-2.9 cure colturali e manutenzione dei lavori di rimboschimento, rinverdimento e

ingegneria naturalistica comprendenti rincalzi, ripuliture, sostituzioni di piante,

irrigazione e sfalci delle aree recuperate, per uno o due anni successivi

all'esecuzione dei lavori: 0,53 €/m2/anno.

e) Cave in ambiti montani, di pietre ornamentali

e-1 Opere di movimento terra e preparazione

e-1.1 terreno vegetale da rimettere in sito, come previsto al precedente punto I;

e-1.2 ripristino delle quote finali previste in progetto, escluso l’utilizzo di terreno

vegetale:

a) nel caso di  utilizzo di sfridi, materiali sterili di cava e limi derivanti da operazioni

di trattamento, come definite dall’art. 1 del D.P.R.n.128/1959:  0,92 €/m3;

b) nel caso di utilizzo di materiali individuati nell’art. 8 I comma lett. b e II comma

lett. c del D.L. 5 febbraio 1997 n. 22 e considerati non pericolosi ai sensi del D.M.

febbraio 1998 e dell’art. 17 della legge 443/2001 si utilizza il parametro di 2,78

€/m
3 opportunamente parametrato in relazione alla profondità di scavo da

sottoporre a riempimento:

- profondità sino a 5 metri parametro al 50% = 1,39 €/m3;

- profondità compresa tra 5 e 10 metri parametro al 70% = 1,95 €/m3;

- profondità superiori a 10 metri parametro intero = 2,78 €/m3;

e-1.3 riprofilatura del fronte, comprendente il disgaggio e la messa in sicurezza delle

pareti in roccia o finalizzata ad un migliore inserimento della cava nel contesto del

paesaggio locale, secondo le inclinazioni e le modalità prescritte: 6,02 €/m2

(valutazione della superficie effettiva);

e-1.4 profilatura delle scarpate di discariche o comunque di scarpate non in roccia

secondo le inclinazioni previste, con mezzi meccanici: 1,35 €/m2 (valutazione della

superficie effettiva);

e-1.5 scavo in roccia, a profondità minima di 50 cm, su piazzali e ampi gradoni da

dismettere e recuperare, comprensivo di scavo, asportazione del materiale e
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riempimento con suolo: 47,13 €/m3 (da utilizzare nel caso in cui non sia

disponibile il materiale per il riporto combinato di materiali fini e di terreno vegetale

sui piazzali);

e-1.6 realizzazione di canalette di raccolta e smaltimento delle acque di dimensioni

minime di 50 x 50 cm e successivo inerbimento: 3,75 €/m;

e-1.7 realizzazione di canalette di raccolta e smaltimento delle acque di dimensioni

minime di 50 x 50 cm e successivo rivestimento con “tessuto non tessuto

sintetico”: 6,50 €/m;

e-1.8 realizzazione di canalette di raccolta e smaltimento delle acque di dimensioni

minime di 50 x 50 cm, in calcestruzzo: 14,22 €/m;

e-1.9 realizzazione di canalette di raccolta e smaltimento delle acque di dimensioni

minime di 50 x 50 cm e successivo rivestimento con pietrame: 54,23 €/m.

e-2 Opere di rinverdimento, rimboschimento e di ingegneria

naturalistica

e-2.1 formazione di prato con semina manuale comprese le lavorazioni del terreno e la

concimazione: 0,85 €/m2;

e-2.2 fornitura e messa a dimora di specie arbustive compreso lo scavo, la piantagione,

il reinterro, la concimazione organica e chimica, il primo annaffiamento e

l’ancoraggio: 3,69 €/pianta;

e-2.3 fornitura e messa a dimora di specie arboree di qualunque età compreso lo

scavo, la piantagione, il reinterro, la concimazione organica e chimica, il primo

annaffiamento e l’ancoraggio:  4,26 €/pianta;

- esemplari adulti: 56,78 €/pianta;

e-2.4 fornitura e messa in opera di protezioni, individuali delle piante con reti o con

materiale plastico stabilizzato tipo tubolare, per evitare danni da mammiferi: 1,75

€/pianta;

e-2.5 fornitura e messa in opera di graticciate, gradonate, cordonate, viminate,

fascinate, soglie o altre opere di ingegneria naturalistica: 11,75 €/m (da utilizzarsi

di norma sul 60% della superficie della discarica)

e-2.6 intervento di idrosemina effettuato in luogo poco accessibile a mezzi meccanici,

con disponibilità idrica, su superfici già pronte per la semina, apporto del seme,

dei concimi organici e chimici e del collante o di coltre protettiva in fibre naturali

senza interventi di manutenzione successivi: 2,02 €/m2 (da utilizzarsi di norma sul

60% della  superficie della discarica);
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e-2.7 posa in opera di georete, opportunamente fissata su tutta la superficie e fermata a

monte e  a valle, per la protezione del suolo da fenomeni erosivi prima dello

sviluppo della cotica erbosa: 4,64 €/m2 (da utilizzarsi di norma sul 60% della

superficie della discarica);

e-2.8 invecchiamento di fronti di scavo mediante l'applicazione di prodotti impregnanti

non pellicolari e conseguente ossidazione accelerata: 3,36 €/m2;

e-2.9 cure colturali e manutenzione dei lavori di rimboschimento, rinverdimento e

ingegneria naturalistica comprendenti rincalzi, ripuliture, sostituzioni di piante,

irrigazione e sfalci delle aree recuperate, per uno o due anni successivi

all'esecuzione dei lavori: 0,53 €/m2/anno.

f) Cave in sotterraneo

f-1 per tutte le superfici a giorno valgono tutte le voci di costo di cui al paragrafo c);

f-2 messa in sicurezza del sotterraneo: 0,54 €/m3 di materiale coltivato ed asportato.

III - Posticipazioni finanziarie

Qui di seguito sono esposti i coefficienti da utilizzare per l'aggiornamento finanziario

dei costi di recupero al momento dell’esecuzione delle opere di recupero ambientale da

parte dell’operatore, e della verifica dei lavori e della liberazione o escussione, da parte

della pubblica amministrazione, della cauzione medesima.

I coefficienti di posticipazione sono calcolati tenendo conto di un tasso di inflazione

annuo ipotizzato pari al 2%, per il periodo compreso tra il 2004 e il 2013 e derivano

dall’applicazione della formula dell’interesse composto.

a) Coefficienti di posticipazione delle cauzioni alla data di scadenza

dell'autorizzazione

A seconda dell’anno di scadenza delle autorizzazioni il dato calcolato va posticipato

per il coefficiente indicato:

Anno Coefficiente

2004    1,020

2005    1,0404

2006    1,0612

2007    1,0824

2008    1,1041

2009    1,1262
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2010    1,1487

2011    1,1717

2012    1,1951

2013    1,2190

b) Coefficienti di posticipazione delle cauzioni al momento del controllo

del recupero.

Al fine di calcolare le cauzioni al momento del controllo del recupero ambientale

occorre poi sempre posticipare ulteriormente per uno dei seguenti coefficienti:

Anni Coefficiente

un anno    1,020

due anni     1,0404

tre anni    1,0612

I coefficienti sono da scegliere in funzione del periodo compreso tra l’esecuzione delle

opere di recupero ed il controllo da parte pubblica, che coincide con la scadenza prevista

della polizza o garanzia fidejussoria.

In termini generali, per le cave di pianura a riutilizzo agricolo, ove generalmente non

sono prescritti o sono previsti solo limitati lavori di rimboschimento e di ingegneria

naturalistica e prevalgono i lavori di movimento terra e preparazione, è opportuno che il

controllo dell'attuazione delle opere di recupero ambientale e la conseguente

posticipazione siano previsti a distanza di un anno dalla scadenza dell'autorizzazione. Nei

casi invece ove prevalgono i lavori di rimboschimento e di ingegneria naturalistica è

opportuno che la verifica e la posticipazione siano previsti a distanza di due o tre anni

dalla scadenza dell'autorizzazione opzione da scegliere in funzione della minore o

maggiore necessità di cure colturali agli interventi, quest’ultimi da eseguire sempre e

comunque entro sei mesi dalla data di scadenza dell’autorizzazione.



Deliberazione della Giunta Regionale 14 aprile 2003, n.
1-9011

Torino 2006 - Convenzioni per la ristrutturazione
degli impianti di risalita

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare le convenzioni di cui all’allegato,
delegandone la sottoscrizione all’Assessore regionale
alle Olimpiadi, autorizzato ad apportarvi le modifi-
che ed integrazioni non sostanziali;

- di dare atto che gli allegati  B e  C  alle  conven-
zioni sono depositati agli atti dell’Amministrazione
regionale riversati su CD.;

- di trasmettere il testo, così come approvato, ai
soggetti cofirmatari, ai fini dell’urgente sottoscrizione;

- di dare atto che in caso di ulteriori ostacoli nella
formalizzazione della convenzione sarà necessario pro-
cedere nei provvedimenti  coattivi  di  messa  a  disposi-
zione degli impianti da ristrutturare, fatta salva l’im-
possibilità in tal caso di fornire garanzie in ordine
alla effettuazione delle discipline sportive previste (in
particolare Test Event/Coppa del Mondo 2004).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 aprile 2003, n.
40-9049

Approvazione dello schema di Protocollo d’intesa
comprensivo del Piano degli interventi tra: Regione
Piemonte, Provincia di Biella, Comunità Montane di:
Alta Valle Cervo, Bassa Valle Cervo, Valle Mosso e i
Comuni di: Biella, Pollone. Art.21, L.166/2002;
D.G.R. n. 36-8210 del 13//1/2003

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di promuovere, per le motivazioni espresse in
premessa, la sottoscrizione del Protocollo d’intesa
comprensivo del Piano degli interventi, relativo
all’ambito provinciale del Biellese, tra la Regione
Piemonte, la Provincia di Biella, le Comunità Mon-
tane: Alta Valle Cervo, Bassa Valle Cervo, Valle
Mosso e  i  Comuni  di:  Biella e Pollone, in attuazio-
ne di quanto previsto dal “Documento di indirizzo
programmatico e procedurale per la definizione e
l’approvazione del Programma regionale delle infra-
strutture sportive e turistiche Piemonte 2006" appro-
vato con D.G.R. n. 36-8210 del 13/1/2003, ai sensi
dell’art. 21 della Legge n.166/2002;

di approvare lo schema di Protocollo d’intesa
comprensivo del Piano degli interventi relativo
all’ambito provinciale del Biellese (Allegati 1 e 2 e
parti integranti della presente deliberazione) dando

atto che lo stesso costituisce, ai sensi del predetto
“Documento di indirizzo”:

* stralcio funzionale del Programma regionale
delle Infrastrutture turistiche e sportive Piemonte
2006, da sostenere con le risorse rese disponibili
dall’art. 21  della  Legge n.166/2002 oltre che  con  ri-
sorse locali, secondo quanto precisato nello stesso
Protocollo e Piano degli interventi;

* atto preliminare all’avvio della procedura di Ac-
cordo di programma ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. n.
267/2000 da promuoversi a cura della Regione tra gli
stessi soggetti sottoscrittori del Protocollo d’intesa;

di promuovere l’attivazione delle procedure ammi-
nistrative necessarie per il sostegno finanziario re-
gionale, secondo quanto preventivato dal Protocollo
d’Intesa e relativo Piano degli interventi, mediante
l’utilizzo delle risorse a tal fine destinate dall’art. 21
della Legge 166/2002, iscritte nel Bilancio regionale
2003 e pluriennale 2003-2005 (capp. 25598 Anni
2003 e 2004);

di autorizzare il Presidente della Regione Piemon-
te  On. Enzo  Ghigo o  suo delegato alla sottoscrizio-
ne  del  suddetto  Protocollo d’Intesa  comprensivo del
Piano degli interventi;

di consentire, in sede di sottoscrizione di detti atti,
di  apporre  eventuali  modifiche  non  sostanziali  che si
ritenessero necessarie, compresa la riduzione delle
quote preventivate di co-finanziamento regionale.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 14 aprile 2003, n.
66-9075

XX Giochi Olimpici Invernali - Torino 2006. Pro-
getto Definitivo P09 - Piste per lo svolgimento delle
gare di Freestyle nel Comune di Sauze d’Oulx. Prov-
vedimento conclusivo della Conferenza dei Servizi
Definitiva ai sensi dell’articolo 9, commi 3-9, della
Legge 285/2000 e degli art. 12 e 13 della L.R. n. 40/98

A relazione del Vice Presidente Casoni e degli As-
sessori Racchelli, Cavallera:

Premesso che:
- in data 16/01/2003 l’Agenzia Torino 2006, sog-

getto proponente, con sede in Galleria S. Federico
n°16, Torino, nella persona del Responsabile Unico
del Procedimento Vittorio Salusso, ha presentato
alla Direzione Regionale Trasporti il progetto defini-
tivo dei lavori di realizzazione di “P09-Piste per lo
svolgimento delle gare di Freestyle” nel Comune di
Sauze d’Oulx e ha richiesto l’attivazione della Con-
ferenza dei Servizi Definitiva ai sensi dell’articolo 9,
commi 3-9, della Legge n°285/2000 nonchè il conte-
stuale avvio della Fase di Valutazione ai fini del
Giudizio di    Compatibilità Ambientale ai sensi
dell’art.12 della Legge Regionale n° 40/98; secondo
le procedure della D.G.R. n° 42-4336 del 5/11/2001
e   successive D.G.R.   n° 41-7279   del 7/10/2002   e
D.G.R. n° 44-7807 del 25/11/2002. A tale istanza
sono stati allegati il progetto definitivo, lo studio di
compatibilità ambientale e la sintesi in linguaggio
non tecnico, gli atti afferenti le variazioni urbanisti-
che, la determinazione n. 03/03 del 14/01/03 del Di-
rettore Tecnico Infrastrutture Stradali ed Impianti
Sportivi Montani relativa all’accoglimento del pro-
getto ed al riconoscimento della completa copertura
finanziaria dell’opera per un importo di euro
8.060.442,56, giusta la D.D. Direttore Amministrati-
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vo della    Agenzia Torino 2006 n. 312/02 del
28/10/02; nonché un “Elenco delle autorizzazioni,
nulla osta e pareri da acquisire per la realizzazione
dell’impianto”;

- in pari data 16/01/2003 il soggetto proponente
ha depositato presso l’Organo Tecnico dell’autorità
competente con sede presso la Direzione Regionale
Tutela e Risanamento Ambientale domanda di pro-
nuncia di compatibilità ambientale ai sensi dell’arti-
colo 12, della  legge  regionale  14  dicembre 1998, n.
40, relativamente al progetto in questione, allegando
la documentazione prevista;

- contestualmente il proponente ha provveduto al
deposito degli elaborati di cui all’articolo 12, com-
ma 2, lettera a) presso l’apposito ufficio, alla pub-
blicazione dell’avviso al pubblico di avvenuto depo-
sito degli stessi sul quotidiano La Stampa in data
15/01/2003, ed agli ulteriori adempimenti prescritti
dall’articolo 12, determinando così l’avvio del proce-
dimento di Valutazione d’Impatto Ambientale.

L’opera in progetto e’ correttamente collocata in
base a quanto previsto al punto 7.1.2 della V.A.S.
di cui alla D.G.R. N°45-2741 del 9/4/2001.

Il Responsabile del Procedimento ex L.285/2000
ha provveduto quindi a dare notizia dell’avvenuto
deposito del progetto e dell’avvio del procedimento
ai sensi della l.r. 40/98 e della Legge n°241/90 e
ss.mm.ii; pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione n. 4. del 23/1/2003.

In sintesi le opere in progetto consistono nella
realizzazione di:

A - Impianto per le gare di Freestyle Moguls e
Aerials e la relativa area di traguardo aventi le se-
guenti caratteristiche:

- La pista Moguls, lunga 225 metri, larga 22 me-
tri con pendenza compresa tra 22 e 28 gradi. Nella
zona di arrivo è prevista una piazzola di 30 metri
di lunghezza.

-La pista Aerials, lunga 118,5 metri, con larghezza
compresa tra i 22 e i 34 metri e pendenza variabile
a seconda dei tratti. Nella zona di arrivo è prevista
una piazzola di 30 m di lunghezza.

-tunnel pedonale lungo 45 metri che permetterà
l’attraversamento delle  piste tramite l’inserimento di
moduli prefabbricati in lamiera zincata

-tribuna disposta ad anfiteatro in legno grezzo
con le tecniche di ingegneria naturalistica.

B - sciovia a fune  alta  con stazione motrice ubi-
cata a monte, una stazione intermedia per la par-
tenza della pista Aerials, ed una stazione di parten-
za, con portata massima di  850 persone/ora e velo-
cità massima di esercizio di 2.80 m/s.

C - impianto di  innevamento di tipo a bassa pres-
sione, progettato per l’innevamento di un’area di
18.255 m2 con il consumo di 5737 m3 di acqua per
ogni innevamento di 60 cm. Per l’alimentazione dei
generatori di neve a bassa pressione sono previsti
idranti a scomparsa muniti di valvole automatiche
ubicate in pozzetti interrati. I cannoni da neve lavora-
no con una ventola con portata d’aria fino a 50.000
m3/h per gettare l’acqua polverizzata. La produzione
di neve avviene con nucleatori che consumano aria
compressa  (600  l/m)  per  raffreddare l’acqua. È previ-
sta una sala macchine interrata su tre lati, linee inter-
rate di adduzione acqua e linee elettriche, pozzetti di
allacciamento dei cannoni da neve.

D - realizzazione di una nuova strada carrabile
bitumata in rilevato

- strada pedonale con fondo asfaltato per l’acces-
so al “parterre”

- due strade di servizio, con pavimentazione ‘eco-
logica’ mediante l’adeguamento di sentieri montani
esistenti, che collegheranno alla viabilità principale
l’area di partenza  e la nuova  sala  macchine dell’in-
nevamento.

E - Impianto Illuminazione lungo le piste e la
viabilita’ carraia e pedonale che utilizzerà un siste-
ma di pali in legno inseriti in tubi di calcestruzzo
per poter essere montato e smontato all’occorrenza.

Si prende atto che, con esplicito riferimento alla
nota del TOROC prot. n. 03/470 del 05/02/2003 tra-
smessa con nota dell’agenzia TORINO 2006 prot. n.
1466/03/P del 10/02/2003 alla Regione Piemonte
quale Autorità competente in materia di VIA, tutte
le scelte progettuali compiute, che implicano note-
voli modifiche ambientali e territoriali, sono funzio-
nali all’omologazione della pista e specificatamente
utili allo svolgimento delle specialità del freestyle
Aerials e Moguls.

Il Responsabile del Procedimento, attuando  quan-
to previsto dall’art.9 della Legge n°285/2000 e dagli
artt 12 e 13 della L.R. n°40/98, ha in particolare
avviato la conferenza di servizi con  i soggetti terri-
toriali e istituzionali interessati, tra i quali i sogget-
ti titolari delle autorizzazioni, definendo il crono-
programma per l’espressione del giudizio di compa-
tibilità e, a valle di questo in caso positivo, per il
rilascio coordinato delle autorizzazioni necessarie
alla realizzazione dell’opera;

L’istruttoria in merito alla compatibilità ambientale
dell’intervento è stata condotta dall’Organo Tecnico di
cui all’art. 7 della L.R. n. 40/98, con il supporto tecni-
co-scientifico dell’A.R.P.A. , nell’ambito delle riunioni
tenutesi nei giorni 21/02/03 e 18/03/03 come risultante
dai verbali in pari data, ed ha tenuto conto delle os-
servazioni pervenute a seguito del deposito degli atti
presso l’apposito ufficio regionale di deposito progetti
sottoposti a procedure di VIA.

I lavori della Conferenza dei Servizi Definitiva si
sono espletati nelle riunioni dei giorni 03.02.2003,
25.02.2003 e 24.03.2003 e nel corso della visita so-
pralluogo effettuata in data 19.02.2003 presso le
zone interessate dalla realizzazione dell’impianto,
come risultante dai verbali in pari data; a tali in-
contri ha partecipato anche il proponente che ha
ritenuto opportuno fornire chiarimenti in merito
alle varie problematiche sorte in sede istruttoria
connesse alla realizzazione dell’impianto.

Ai sensi del combinato disposto art. 12 e 13 L.R.
40/1998 e dell’art. 9 L. 285/2000 sono pervenuti, en-
tro la conclusione dell’ultima riunione della Confe-
renza dei Servizi, i formali pareri e contributi tec-
nici dei seguenti soggetti interessati, che sono stati
acquisiti agli atti:

Comune di Sauze d’Oulx
Responsabile dell’Ufficio Tecnico del Comune di

Sauze d’Oulx
Provincia di Torino
Provincia di Torino Area Viabilita’ ed Edilizia
Direzione Regionale Trasporti - Settore Viabilità

ed Imp.Fissi (parere espresso in C.d.S.)
Direzione Regionale Tutela e Risanamento Am-

bientale - Nucleo Centrale dell’Organo Tecnico
Direzione Regionale Tutela e Risanamento Am-

bientale
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Direzione Regionale Pianificazione  e Gestione  Ur-
banistica

Direzione  Regionale Patrimonio e Tecnico Attività
Contrattuale - Espropri - Usi Civici

Direzione Regionale Opere Pubbliche
A.R.P.A
A.R.P.A Piemonte Servizio Progettazione interventi

Geologico-tecnici e Sismico
ARPA Centro Amianto
Ministero delle Politiche Agricole e Forestali -

Corpo Forestale Dello Stato
Ministero per i Beni e le attività Culturali Soprin-

tendenza per i Beni Archeologici di Torino
Ministero della Difesa Comando I Regione Aerea
ENAV
Autorita’ d’Ambito Torinese
USTIF (parere espresso in sede di C.d.S.)
Ministero delle Comunicazioni.
- Dai chiarimenti forniti dall’Ente proponente;
- dalle risultanze dell’istruttoria condotta  dall’ Or-

gano Tecnico di cui all’art.7 della L.R.40/98;
- dall’analisi  proposta  da ARPA con  nota prot. n.

3839/26 a supporto dell’organo tecnico regionale
- dalle risultanze dei lavori di Conferenza dei Ser-

vizi Definitiva e della visita di Sopralluogo;
- dalle osservazioni del pubblico pervenute a se-

guito del deposito del progetto:
- prot.1140 del 31/01/03- primo foglio primo fir-

matario Allemand Giorgio ed altri secondo foglio
primo firmatario Eydallin Elena ed altri terzo foglio
primo firmatario meschini Angelina ed altri

- prot.1262 del 04-02-03 Allemand Arturo
- prot.1338 del 06-02-03 primo foglio primo fir-

matario Allemand Giuliano ed altri secondo foglio
primo firmatario Perron Franco ed altri terzo foglio
primo firmatario Touroud Graziella ed altri quarto
foglio primo firmatario Bernard Rinaldo ed altri;

- dalla certificazione dei vincoli gravanti sulle aree
oggetto di intervento rilasciata dal Comune di Sauze
d’Oulx con nota prot. n.3306 in data 02/04/03;

emergono le seguenti considerazioni in merito
agli elaborati di progetto e dallo studio di compati-
bilità ambientale:

A) - Aspetti geologici e geotecnici
In fase  di  progetto  di  fattibilità, la  scelta del sito

è avvenuta a seguito di un approfondito studio geo-
logico strutturale per verificare soprattutto la realiz-
zabilità dell’intervento in relazione alla presenza di
asbesti; tale studio, peraltro ripreso nel progetto og-
getto di istruttoria contenenti anche sondaggi geo-
gnostici appositamente realizzati, ha permesso di
circoscrivere un’area  in  cui, considerata l’assenza di
minerali asbestiformi, fosse possibile realizzare l’in-
tervento.

Si evidenzia in ogni caso che le problematiche
relative all’amianto non sono così automaticamente
risolte; difatti, sebbene non siano coinvolte dagli in-
terventi principali aree caratterizzate dalla presenza
di tali minerali, comunque alcune opere accessorie,
ed in particolare la viabilità di accesso, debbono
forzatamente passare in aree problematiche. Partico-
lare attenzione in questi casi è stata posta ad evita-
re nel limite del possibile che la realizzazione degli
scavi potesse liberare fibre di minerali asbestiformi.

Sono emersi ulteriori problemi legati alla tipolo-
gia dei suoli, in funzione del consolidamento dei
versanti e delle fondazioni.

Dato il problema di  presenza diffusa con concen-
trazione diversa di tale materiale, particolare atten-

zione verrà è posta nel corso di tutta la realizzazio-
ne utilizzando specifiche tecniche e cautele atte a
garantire sia i lavoratori che gli abitanti della zona.

Ai  fini di  quanto sopra si evidenziano le seguenti
prescrizioni:

1. evitare per quanto possibile i sistemi di consoli-
damento con jet-grouting sostituendoli con altre meto-
dologie  più  proprie, quali  ad esempio quelle prospet-
tate nell’elaborato prodotto a chiarimento trasmesso
con nota prot. 2640/03 del 07/03/03 e recepito con
prot. 2729/26-26 del 07/03/03; in fase di progettazione
esecutiva potrà anche  essere  valutata  la possibilità di
consolidare i terreno attraverso altri metodi;

2. per quanto riguarda la zona “C spalti o anfi-
teatro” verificare attentamente la presenza locale  di
asbesti attraverso apposite indagini; nel caso in cui,
pur essendo possibile trovarli in base all’interpreta-
zione geologica, non fossero presenti per una super-
ficie e profondità più ampia, si deve procedere ad
uno sbancamento e rimodellamento evitando inter-
venti di consolidamento;

3. nel corso delle operazioni di cantiere dovranno
essere adottate tutte le opportune precauzione per il
consolidamento temporaneo dei fronti di scavo;

4. durante le operazioni di cantiere dovranno
inoltre essere adottate tutte le opportune precauzio-
ni per il drenaggio delle acque superficiali e pro-
fonde, al fine di evitare dissesti localizzati, e il loro
convogliamento in zone del versante ove possano
essere causa di dissesti;

5. i terreni che verranno utilizzati per i drenaggi
e per i rilevati dovranno essere sottoposti ad oppor-
tune prove geotecniche al fine di testarne la corri-
spondenza ai requisiti progettuali.

6. i lavori dovranno essere coordinati strettamente
con quelli del “Progetto di rinaturalizzazione delle
aree interessate dalla presenza di affioramenti di
Amianto” realizzato dalla Regione Piemonte.

7. nel corso dei lavori dovrà essere seguito un
programma intenso di letture inclinometriche del si-
stema di monitoraggio esistente, con misure in cor-
rispondenza dell’inizio e della fine delle principali
fasi di lavorazione;

8. dovrà essere seguito un programma di control-
lo del livello di falda, ponendo attenzione soprattut-
to a periodi in cui si potrebbe formare una falda
temporanea, ovvero eventi piovosi particolarmente
intensi o lo scioglimento della neve;

9. tutti i dati  provenienti dalle letture dei  sistemi
di controllo di cui sopra dovranno essere inviati
con cadenza semestrale all’ ARPA Piemonte negli
uffici della ex. Direzione Regionale Servizi Tecnici
di Prevenzione, accompagnati da adeguate sintesi e
commenti critici riguardante il significato dei dati,
possibilmente correlati ai dati dei sistemi sulle aree
circostanti, ed eventuali contromisure da adottate in
base al presente documento; inoltre dovrà essere
possibile effettuare in prima persona da parte
dell’ARPA Piemonte le letture di tali sistemi di con-
trollo in qualsiasi momento;

B) - Aspetti urbanistici

B1) Considerazioni geologiche a supporto della
Variazione Urbanistica.

Negli elaborati relativi alla variazione urbanistica
connessa al Progetto Piste per lo svolgimento del
Free Style, ed in particolare nella carta di sintesi
della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità ur-
banistica - scala 1:5000, gran parte dell’area oggetto
di variazione è classificata in classe IIIa “Porzioni
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di territorio inedificate ad elevata pericolosità geo-
morfologica che le rendono inidonee a nuovi inse-
diamenti. Omississ...”Tuttavia, considerato che: con
nota 7963/20 del 28/05/02  della Direzione Regionale
Servizi Tecnici di Prevenzione è stata proposta l’isti-
tuzione di una classe IIIb speciale, altrimenti detta
IIIb5, per aree a pericolosità elevata, in cui venga di-
mostrata la fattibilità tecnica degli interventi connessi
comunque alle opere di cui L. 285/2000. L’area in og-
getto è stata posta in classe terza, in relazione però
alla possibilità di riferirsi all’art. 31 della L.R. 56/77;
si ritiene opportuno attribuire alla classe IIIb5 l’area
attualmente  individuata dalla variante presentata  con-
testualmente al progetto in esame come classe IIIa.
La classe IIIb5 viene così definita :

“Porzioni di territorio inedificate ma oggetto di
interventi strategici ai sensi della L. 285/2000, carat-
terizzate da condizioni di pericolosità mediamente
elevata per le quali approfondite indagini di detta-
glio abbiano dimostrato la fattibilità tecnica degli
interventi.  Sono ammessi  gli interventi  ai  sensi del-
la L. 285/2000, eventuali opere temporanee e non
ad essi connessi, e gli interventi di sistemazione
territoriale ad essi correlati.”

Si ritiene che il cronoprogramma degli interventi di
consolidamento, rimodellamento e di controllo del
versante connessi all’esecuzione del progetto possa es-
sere assimilato al programma di interventi di difesa
prevista dalla circ. 7/LAP e successiva Nota Tecnico
Esplicativa per gli ambiti in classe IIIb l.s.

B2) Variazione Urbanistica ex L. 285/2000 al
P.R.G.C. vigente.

La pubblicazione della variazione Urbanistica ai
sensi della L.285/2000 e’ avvenuta all’albo pretorio
del comune di Sauze d’Oulx dal 19/02/03 al
08/03/03 compreso, come risulta dalla certificazione
del Segretario Comunale del Comune di Sauze
d’Oulx prot. 3381 del 04/04/03 e riguardava le se-
guenti tavole:

tavola cartografica in scala 1:5000 e scala 1:2000;
(PO9 0 - 00- D 30 UB 002 0 PRIMA EMISSIONE

20/12/02 CHIARIMENTI del07/02/03)
vfascicolo inerente  alla  relazione  illustrativa, ai  dati

riepilogativi, all’integrazione alle norme tecniche di at-
tuazione del vigente PRGC e alla relazione geologica

(PO9 0 -  00-  D 30 UB  0010 PRIMA  EMISSIONE
20/12/02 CHIARIMENTI del 07/02/03)

A  seguito della pubblicazione non sono pervenute
osservazioni;

Per   quanto   attiene alla variazione si prescrive
quanto segue:

Il testo cogente dell’articolo 5.19 introdotto con la
variazione urbanistica ex L. 285/2000 è da intender-
si quello riportato al capitolo “2. Integrazione alle
norme tecniche di attuazione del presente PRG”
pag. 5 dell’elaborato di variazione urbanistica tra-
smesso con nota dell’Agenzia Torino 2006 n.
1759/03 del 18.2.2003 (PO9 0 - 00- D 30 UB 0010
prima emissione 20/12/02 chiarimenti del 07/02/03).
Al testo di tale articolo (nuovo articolo 5.19) al fon-
do  del punto 2) si intende inserita la seguente pre-
scrizione: “La realizzazione della stazione di monte
dell’impianto di risalita è subordinata al rispetto
delle fasce previste dagli articoli 5.1 e 5.10 delle
N.T.A. di  P.R.G.C.”. Inoltre, in relazione alla stazio-
ne di monte dell’impianto di risalita, l’esecuzione
dei lavori dovra’ rispettare le modalita’ operative e
la tempistica di realizzazione delle opere espresse
nei chiarimenti forniti dall’Agenzia Torino 2006 con

nota n. 2640/03 del 7.3.2003 nonche’ le successive
dichiarazioni verbalizzate in sede di conferenza di
servizi del 24.3.2003, in particolare i lavori della
Stazione a monte dell’impianto di risalita potranno
avere inizio solo al momento della cantierizzazione
dei lavori di rettifica della curva sulla Strada Pro-
vinciale 214 da prevedersi nell’ambito dei lavori di
innevamento programmato Clotes. Di conseguenza
la distanza tra il margine della strada e la muratu-
ra della stazione di monte raggiungerà i 7,5 mt.
previsti dal P.R.G.C. vigente. La muratura della sta-
zione di monte dovra’ essere ubicata ad almeno 3
m dal confine della proprieta’ provinciale;

1. all’area attualmente individuata nella “TAV 3
Carta di sintesi della pericolosità geomorfologia e
dell’idoneità urbanistica - scala 1:5000", inserita nel-
la Variazione Urbanistica elaborato PO9 0 - 00- D
30 UB 0010 PRIMA EMISSIONE 20/12/02 CHIARI-
MENTI del 07/02/03, con classe IIIa dovra’ essere
attribuita la classe IIIb5

2. L’amministrazione comunale di Sauze d’Oulx
recepira’, successivamente, quanto approvato dal
presente dispositivo di variazione urbanistica ex
L.285/2000 nell’ambito delle tavole e delle normative
allegate alla variante generale di PRGC, fatto salvo
ulteriori successivi approfondimenti e aggiornamenti
nel quadro del dissesto.

C) - Aspetti connessi con la Viabilita’
Nella predisposizione della progettazione esecutiva

si dovra’:
1. definire uno stralcio planimetrico rappresentato

in scala opportuna che evidenzi in modo piu’ detta-
gliato l’inserimento della nuova strada carrabile in
progetto alla viabilita provinciale esistente all’altezza
della progressiva km3+090

2. analizzare dettagliatamente la soluzione proget-
tuale per la sistemazione dell’area esterna prossima
alla stazione di monte e pensilina di attesa autobus
tale da non creare problemi per l’incolumita’ fisica
di persone o cose, dato che la stessa risulta posi-
zionata in prossimita’ del limite della carreggiata
stradale della strada provinciale n.214;

3. si   raccomanda   a Toroc ed   Agenzia Torino
2006 di provvedere, in sede di predisposizione del
piano della mobilità, a verificare la dotazione di
spazi di sosta a servizio dell’impianto in funzione
dell’evento  olimpico e paraolimpico  della  sua  utiliz-
zazione nel periodo post olimpico.

D) - Aspetti relativi all’approvvigionamento di mate-
riali inerti

In ottemperanza alla DD. 67 del 24/02/03 vi sara’
apporto di inerti dai cantieri in localita’  Melezet  di
Bardonecchia, mentre tutti gli inerti provenienti
dall’attivita’ di scavo di cantiere verrano utilizzati in
ambito del cantiere stesso.

E) - Aspetti ambientali, paesaggistici archeologici

E 1) Paesaggio
L’ambito paesistico-ambientale interessato dall’inter-

vento di realizzazione dell’impianto in progetto si con-
figura come un versante a rilevante naturalità, ancora
integro, non segnato da interventi antropici e caratte-
rizzato da alternanza di superfici prative e ambiti bo-
schivi a macchia con predominanza di lariceti. Ele-
mento di pregio paesaggistico è dato dall’ampiezza del
quadro visivo: le visuali del sito d’intervento si hanno
da più punti di osservazione, in situazioni di perce-
zione del contesto paesistico anche dalla viabilità
principale presente sul fondovalle.
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Il sito d’intervento risulta parzialmente sottoposto
a vincolo di tutela paesistico-ambientale ai sensi del
D.Lgs 490/99 per la presenza di alcune aree sulle
quali si individuano categorie di beni di cui
all’art.146 dello stesso D.Lgs 490/99

La Commissione Beni Culturali e Ambientali, ai
sensi della D.G.R. n. 82  - 5618 del 19.03.02, di at-
tribuzione alla Commissione stessa delle funzioni di
supporto all’attività di valutazione dei progetti rela-
tivi agli interventi  per  i  Giochi Olimpici Invernali “
Torino 2006", ha espresso nella seduta del 12.03.03
parere non ostativo in merito all’intervento.

Gli interventi proposti,  ed in primo luogo la  rea-
lizzazione delle piste, comportano una consistente
trasformazione del versante in oggetto, per movi-
mentazioni di rilievo del terreno, con modificazione
della morfologia dell’area di  intervento ed operazio-
ni di taglio della copertura vegetazionale presente,
in parte, sul pendio in oggetto. Rispetto all’inseri-
mento paesistico-ambientale può costituire elemento
di criticità la nuova strada di accesso all’area par-
terre delle piste, per le dimensioni proposte e per
le modalità di realizzazione della stessa.

In ugual modo la realizzazione dell’impianto di illu-
minazione può costituire impatto sugli ambiti paesag-
gistici interferiti, per le dimensioni dei pali dell’illumi-
nazione e per l’entità dei corpi illuminanti.

Valutate le trasformazioni paesaggistiche in pro-
getto e considerati gli edifici proposti a servizio
dell’impianto, localizzati in parte in aderenza al ver-
sante (stazione di pompaggio) ed in parte in ambiti
già antropizzati in adiacenza alla viabilità provincia-
le (stazione di monte della sciovia),

valutate le opere di recupero e gli interventi di mi-
tigazione proposti, in ottemperanza a quanto prescrit-
to con D.G.R. n. 45-2741 del 09.04.01 VAS, al fine di
contenere gli impatti determinati dalla realizzazione
dell’impianto sugli ambiti paesaggistici interferiti,

visti gli interventi di compensazione da attuare
secondo quanto richiesto dalla D.G.R. n. 45-2741
del 09.04.01 VAS, individuati nel contesto territoria-
le del comune di Sauze d’Oulx, in località Tuasie-
res, che prevedono lavori di sistemazione di un dis-
sesto del versante e la realizzazione di briglie sul
rio esistente con opere di ingegneria naturalistica,
considerato che la realizzazione  dell’impianto deter-
mina comunque una trasformazione del territorio in
oggetto e delle valenze paesaggistiche predominanti,
anche in relazione alle modificate percezioni visive
del contesto d’intervento.

tutto ciò considerato prescrive pertanto quanto
segue:

1. il previsto rivestimento in pietra dei fabbricati in
progetto (stazione di pompaggio, stazione di monte
della sciovia) dovrà essere realizzato con conci in pie-
tra con superficie scabra a spacco, di adeguato spes-
sore e pezzatura da posare in coerenza con le tecni-
che costruttive locali, limitando il ricorso a soluzioni
di eccessiva geometricità e regolarità nella disposizio-
ne dei conci; si raccomanda che in sede di ripristino
il previsto riporto sulla copertura piana in progetto
sia di appropriato spessore al fine di consentire un
adeguato recupero a verde e un più facile inserimento
delle volumetrie in progetto nel contesto paesistico-
ambientale di riferimento;

2. per la stazione di monte si richiede che in
sede di progetto esecutivo venga valutata la possibi-
lità di  una collocazione alternativa della tettoia del-
la fermata degli autobus aderente alla struttura
dell’impianto di risalita;

3. siano realizzati gli  interventi di  recupero, miti-
gazione e compensazione previsti in progetto, da
avviare anche in corso d’opera per lotti funzionali
con l’avanzamento dei lavori di realizzazione
dell’impianto in progetto, comprensivi degli inter-
venti finalizzati al recupero ed alla sistemazione
delle aree di pertinenza dei fabbricati in progetto,
con attenzione, in particolare, agli ambiti relativi
alla stazione di monte posta in adiacenza alla viabi-
lità provinciale;

4. le aree destinate alla deponia temporanea dei
materiali di scotico e di scavo dovranno essere ri-
pristinate  a conclusione degli  interventi in progetto,
così come le zone adibite ad aree di cantiere;

5. per la strada di accesso alle piste, si valuti la
possibilità  in sede di  progetto  esecutivo  di  contene-
re l’impatto sul contesto paesaggistico determinato
dalle dimensioni proposte per il tracciato viario, ve-
rificando la possibilità  di qualificare l’opera in pro-
getto prevedendo interventi di piantumazione di
specie arboree ed arbustive autoctone, volti a limi-
tare le visuali panoramiche sull’intervento.

E 2) Sistemazioni esterne e recupero ambientale
Allo scopo di individuare le possibili  relazioni in-

tercorrenti tra l’opera in progetto e gli atti di piani-
ficazione e programmazione esistenti, nello studio
di impatto ambientale  sono stati analizzati  gli  stru-
menti normativi e pianificatori relativi ai settori ur-
banistico, ambientale, paesaggistico e socio-econo-
mico. In particolare l’area interessata dalla realizza-
zione dell’opera è sottoposta al vincolo paesaggistico
ai sensi dell’art.146 del D.lgs. 490/99 limitatamente
all’area ristretta di bosco di larice (5000 m²).

La  realizzazione dell’opera durante le fasi di can-
tiere, esercizio e dismissione comporta l’utilizzo di
suolo, che in parte verrà disboscato, ed un suo ri-
modellamento.  Il movimento terra è infatti l’aspetto
che assume maggior peso nel progetto; a tal propo-
sito viene quantificata una movimentazione di circa
180.000 mc di materiale, così suddiviso:

* totale di terreno in scavo: 141.280 mc
* totale di scavo in roccia: 12.740 mc
* totale di riporto: 204.480 mc
Tra gli interventi ci sono le opere di recupero am-

bientale che consistono nei ripristini delle aree di
cantiere con inerbimenti e la  messa  a dimora di ar-
busti  e specie arboree autoctone quali larici, pini sil-
vestri, frassini e aceri. Per quanto riguarda le opere
di compensazione sono previsti interventi di stabiliz-
zazione e consolidamento di una frana recentemente
attivatasi in località Tuasieres nel comune di Sauze
d’Oulx, sul versante del rio Champ Robert

Alla luce di quanto sopra esposto, verificata an-
che l’ottemperanza a quanto disposto dalla VAS -
D.G.R. 09.04.2001 n. 45 - 2741 si prescrive quanto
segue:

1. si richiede l’obbligatoria e puntuale esecuzione
di tutte le opere di demolizione, recupero,  sistema-
zione e contenimento   dei   terreni, mitigazione e
compensazione ambientale previste nel progetto;

2. nel corso dei lavori dovrà essere evitata  il più
possibile l’estirpazione degli apparati radicali degli
esemplari abbattuti e, in caso di necessità, oltre alla
massima riduzione delle ceppaie con l’ausilio della
motosega, le ceppaie stesse potranno essere elimina-
te con una eventuale fresatura in loco;

3. relativamente agli interventi di taglio di sogget-
ti arborei dovrà   essere valutata   ulteriormente   la

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 16 - 17 aprile 2003

56



possibilità di contenere la sottrazione di vegetazione
arborea;

4. se idoneo e giuridicamente possibile, il legna-
me abbattuto per la realizzazione dell’impianto do-
vrà essere impiegato nell’ambito degli interventi di
recupero e sistemazione, mitigazione e compensa-
zione ambientale previsti nel progetto o in cantieri
limitrofi, nel contestuale rispetto della normativa e
delle prescrizioni sugli usi civici;

5. in merito all’esecuzione dei lavori si ribadisce
la prescrizione VAS - D.G.R. 09.04.2001 n. 45 -
2741 (Cap. 7 - Impianti funiscioviari, piste da sci e
infrastrutture connesse. Punto 7.2.1) che la realizza-
zione delle opere a verde, costituiscano esse il tutto
o parte dei lavori  oggetto  di appalto,  nel rispetto  e
nelle forme della vigente normativa sugli appalti
pubblici, dovrà essere affidata a ditte specializzate e
appositamente qualificate ai sensi del D.P.R.
34/2000;

6. si raccomanda che il Capitolato Speciale d’Ap-
palto del progetto esecutivo contenga specifici arti-
coli dedicati alla garanzia dei risultati delle opere a
verde, intesa sia come garanzia di attecchimento
del materiale vegetale che come periodo di manu-
tenzione obbligatoria a seguito dell’emissione del
certificato di ultimazione dei lavori ex art. 172 del
D.P.R. 554/1999.

7. si raccomanda che nella Direzione dei Lavori
delle opere di sistemazione e recupero di cui al
presente punto siano coinvolti professionisti esperti
nelle problematiche inerenti la rinaturalizzazione e
il recupero ambientale dei siti, nonché le tecniche
di mitigazione, di inserimento paesaggistico e di In-
gegneria Naturalistica nel rispetto della normativa
vigente in materia di competenze professionali e
nella logica dell’art. 123 del D.P.R. 554/1999.

8. tutte le attività di sistemazione e recupero am-
bientale già previste o di futuro inserimento nel
progetto esecutivo dovranno procedere per lotti fun-
zionali parallelamente all’avanzamento del cantiere,
secondo un cronoprogramma che tenga conto della
stagionalità delle opere a verde e della necessità di
riposizionare nel più breve tempo possibile il mate-
riale di scotico precedentemente accantonato.

E3) Possibile presenza di amianto
Attesa la possibilità che nell’ambito delle attività

di cantiere  e  in  particolare  di  scavo venga rinvenu-
ta la presenza di minerali asbestiformi all’interno di
eventuali lenti ofiolitiche presenti all’interno dei lito-
tipi prevalenti, si prende atto della documentazione
di progetto trattante tali problematiche prescrivendo
quanto segue:

1. nel corso dei lavori e nella eventuale predispo-
sizione degli elaborati relativi alla pianificazione
della sicurezza ai sensi del D.Lgs. 494/1996, si do-
vrà tenere conto dei disposti di cui al D.Lgs.
277/1991 e s.m.i. , nonché per quanto applicabili
dei decreti ministeriali emanati in forza della  legge
257/1992, ai fini  della loro immediata attuazione in
caso di necessità;

2. nel corso dei lavori e nella citata eventuale at-
tività di pianificazione della sicurezza dovrà essere
posta particolare attenzione alla necessità che, a
fronte  del  monitoraggio  visivo condotto  dal geologo
in  cantiere  e del  sospetto che il materiale così mo-
nitorato contenga amianto, le procedure di lavoro
nonché le misure di tutela necessarie vengano at-
tuate anche in assenza del relativo riscontro con i
risultati del monitoraggio ambientale di cui al suc-
cessivo punto 4;

3. qualora nelle attività lavorative si individuasse
un rischio di dispersione di fibre di amianto, le
azioni e le precauzioni da mettere in atto dovranno
comprendere comunque sia la protezione dei lavo-
ratori che della popolazione: in particolare dovrà
essere accertato l’effettivo  e  corretto utilizzo  dei di-
spositivi di protezione individuale;

4. ai fini di un continuo monitoraggio ambientale
della componente “aria” dovrà essere predisposto
un  sistema di campionamento per  il rilevamento di
fibre aerodisperse nell’area interessata dal cantiere
ed in corrispondenza di alcuni recettori potenzial-
mente sensibili: le modalità ed il programma di
monitoraggio dovranno tenere obbligatoriamente
conto delle osservazioni e prescrizioni di cui alla
nota prot. n. 1189 del 02.04.2003 di ARPA Piemon-
te - Centro Regionale Amianto, i cui contenuti si
intendono integralmente qui richiamati, ed essere
concordati con A.R.P.A. Piemonte stessa, a cui do-
vranno anche essere comunicati con idonea fre-
quenza i dati rilevati adeguatamente commentati;

5. il progetto esecutivo dovrà indicare le strutture
incaricate dei campionamenti e delle analisi nel ri-
spetto dell’All.5 del D.M. 14.05.1996;

6. si ribadisce che ai materiali comunque derivan-
ti da attività di scavo dovranno essere applicate le
disposizioni di cui alla normativa vigente con attua-
le riferimento ai commi  17,  18 e 19 dell’art.1 della
L. 443/2001;

7. preso atto degli elaborati planimetrici che iden-
tificano l’area di certa  presenza di  minerali  asbesti-
formi affioranti, si sottolinea comunque che qualun-
que movimento dei mezzi di cantiere - con partico-
lare riferimento alle attività di tracciamento o mo-
dificazione di nuova o esistente viabilità definitiva e
provvisoria - che debba svolgersi su terreni con
presenza di minerali asbestiformi dovrà avere luogo
dopo aver preventivamente riportato un cassonetto
di terra privo di qualsiasi contenuto pericoloso sul
quale i mezzi di cantiere possano muoversi senza il
rischio di disperdere fibre asbestiformi nell’aria.

E 4 ) Rischio e sicurezza
1. l’unità di decontaminazione amianto personale

dovrà essere mantenuta operativa per l’intera durata
del cantiere;

2. per la realizzazione delle opere di pavimenta-
zione ecologica non dovrà essere utilizzato terreno
locale che possa contenere minerali asbestiformi;

3. per quanto riguarda la prevista sistemazione
della viabilità, sia di cantiere che definitiva, prevista
con terre in riporto occorre che le terre utilizzate
siano prive di minerali asbestiformi

4. durante i cantieri dovranno essere adottate tut-
te le misure necessarie al fine di contenere per
quanto possibile la produzione di polveri in partico-
lare si dovranno inserire nel progetto esecutivo le
seguenti prescrizioni :

- tenere bagnate le strade di cantiere,
- tenere costantemente bagnati i mezzi in transito

ed i cumuli temporanei di terra che —andranno
inoltre opportunamente  coperti al fine di  ridurre la
possibilità di dispersione di polveri nell’area di can-
tiere ed in prossimità dei recettori limitrofi

E 5) Alimentazione elettrica
Con riferimento al sistema di alimentazione elet-

trica dell’impianto in oggetto, il proponente prevede
di soddisfare la potenza richiesta di 1.165 kW, in
parte (470 kW) mediante il collegamento all’esisten-
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te rete distributiva dell’energia elettrica, in parte
(700kW) a mezzo di gruppi elettrogeni.

In linea con l’espressa disposizione della DGR n.
45 - 2741 del 9 aprile 2001 “Valutazione Ambienta-
le  Strategica del piano  degli  interventi  per i Giochi
Olimpici Invernali di Torino 2006, in cui al punto
4.2.1., p. 31, si precisa che ”non dovrà essere con-
sentita la realizzazione di nuovi impianti di genera-
zione di energia elettrica nelle valli [...], che non
siano alimentati da fonti strettamente rinnovabili.
Ciò significa che il fabbisogno aggiuntivo di energia
elettrica dovrà essere soddisfatto mediante il vetto-
riamento della stessa [...] e non, viceversa, mediante
la generazione in loco che non avvenga a mezzo
delle fonti energetiche menzionate", preso atto
dell’impegno del proponente espresso in sede di
C.d.S, si prescrive quanto segue:

1. l’alimentazione elettrica dell’impianto del Free
Style, anche per la sua natura di opera pubblica di
carattere permanente rispetto al periodo di effettua-
zione dei Giochi Olimpici, dovrà essere garantita,
per una potenza elettrica adeguata alla totalità del
fabbisogno richiesto dal complesso dell’impianto, a
mezzo dell’allacciamento alla rete di distribuzione
elettrica esistente in loco, opportunamente dimen-
sionato, al fine di garantire le indispensabili condi-
zioni di sicurezza ed affidabilità di erogazione del
servizio elettrico;

2.  l’eventuale ricorso  alla  generazione elettrica  lo-
cale, a mezzo di uno specifico gruppo elettrogeno,
è consentita, senza il ricorso all’alimentazione a ga-
solio, esclusivamente in funzione dello svolgimento
dell’evento olimpico  e  limitatamente all’impiego  del-
la tecnologia a gas, solo per il soddisfacimento del-
le esigenze correlate a situazioni di emergenza, ov-
vero per l’alimentazione dei servizi di sicurezza in-
dispensabili, che verranno opportunamente definiti
anche in termini di potenza elettrica richiesta,
nell’ambito della progettazione esecutiva.

3. Le opere di allacciamento alla esistente e limi-
trofa rete del gas naturale verranno realizzate se-
condo norme e criteri di sicurezza, funzionalità ed
affidabilità del servizio, per quanto riguarda il di-
mensionamento delle condotte di conferimento e la
relativa  pressione, al  fine di garantire  la compatibi-
lità del sistema di  rete e della fornitura  con le esi-
genze dell’evento olimpico.

E 6) Impianto di illuminazione
Vista la previsione progettuale di un sistema di il-

luminazione, sia sulle piste sia sulla viabilità di ac-
cesso, capace di garantire forti livelli di illumina-
mento notturno, basato su sostegni aventi carattere
temporaneo e di cui è previsto lo smantellamento
alla fine dell’evento olimpico, ricordando che i livel-
li di illuminazione notturna prodotti costituiscono
un notevole fattore di disturbo per la fauna presen-
te e considerato che l’impianto si sviluppa su un
versante privo di significative antropizzazioni, tanto
da costituire attualmente un corridoio faunistico, si
ritiene che un eventuale utilizzo post-olimpico
dell’impianto di illuminazione sia condotto in base
a un disciplinare, proprio della progettazione esecu-
tiva e impegnativo per il futuro gestore.

Si prescrive pertanto che:
La progettazione esecutiva dell’Impianto di illumi-

nazione delle piste di Freestyle dovrà essere corre-
data da un disciplinare di gestione ai fini dell’even-
tuale mantenimento ed uso dell’impianto di illumi-
nazione post olimpico, esaminando anche, nel caso
di  uso post olimpico, l’ipotesi di una riduzione del-

la potenza impegnata e della removibilita’ dei sup-
porti e delle lampade. Tale documento, che dovrà
essere presentato ad ARPA  Piemonte  (coordinamen-
to VIA/VAS) a dimostrazione della sua congruità,
dovrà perseguire quale obbiettivo principale la limi-
tazione dell’utilizzo alle effettive necessità connesse
alla specificità di impiego dell’impianto in oggetto e
la previsione di una casistica che rifletta la princi-
pale tipologia di eventi e situazioni in termini di
manifestazioni sportive e turistiche.

Tali risultati potranno essere conseguiti, a titolo
esemplificativo, tramite la possibilità di una riduzio-
ne dei valori di illuminazione in concomitanza di
eventi   non televisivi, la previsione di   rimuovere
gran parte dei sostegni per la maggior parte
dell’anno, di accendere  solo una  quota dei corpi il-
luminanti presenti e di sostituirli con materiale elet-
trico di minore potenza luminosa, il tutto in una
logica di flessibilità e modularità gestionale dell’im-
pianto, volta ad ottimizzarne i consumi elettrici e
fatte salve  le esigenze di corretta illuminazione del-
le vie di fuga in caso di emergenza.

E 7) Aspetti archeologici
Rilevata la mancanza di un programma di indagi-

ni ed accertamenti archeologici ai sensi degli artico-
li 15,17,18 del D.P.R.554/99, Regolamento di Attua-
zione  della L.109/94 e  ss.mm.ii, dovranno essere ri-
spettate le seguenti prescrizioni:

1. In mancanza di ricerche preliminari ed in as-
senza di puntuali elementi localizzati e noti alla So-
praintendenza dei Beni Archeologici, per il rischio
archeologico nei terreni interessati, al di fuori di
generiche notizie  circa l’area  della Cappella Campa-
rey e della mulattiera tra Gad e Jovenceaux e’ ne-
cessario prevedere un’assistenza archeologica costan-
te in corso d’opera da parte di operatori specializzati
sotto la direzione tecnico scientifica della Soprinten-
denza, a tutte le opere di scotico e di scavo comprese
quelle per l’impianto di cantieri e la realizzazione di
opere accessorie, tra le quali il tunnel pedonale, l’anfi-
teatro permanente, la nuova sciovia, il nuovo impian-
to di innevamento programmato, la sistemazione della
viabilita’ esistente e di quella di nuova realizzazione,
la rete di distribuzione elettrica.

2. deve essere data formale istruzione alla D.L.
affinche’ ai sensi del D.Leg. 490/99, in caso di rin-
venimenti anche dubbi siano sospesi i lavori sino al
sopralluogo da parte di un funzionario della So-
praintendenza dei Beni Archeologici

F) - Aspetti relativi alle risorse idriche
L’approvvigionamento idrico dell’impianto di inne-

vamento dovra’ essere garantito mediante l’integra-
zione dello stesso impianto in quello di innevamen-
to programmato denominato Clotes

G) - Prescrizioni generali in materia di vigilanza e
controllo

1. Fermo restando le competenze istituzionali in
materia di vigilanza in capo ad altri Enti, si pre-
scrive di affidare ad ARPA il controllo dell’effettiva
attuazione di tutte le prescrizioni nella fase realiz-
zativa dell’opera e di stabilire conseguentemente a
tal fine che il proponente dia tempestiva comunica-
zione dell’avvio dei lavori all’ARPA Piemonte (coor-
dinamento VIA/VAS) e trasmetta gli elaborati ine-
renti le attività di monitoraggio previo accordo sulle
specifiche tecniche compatibili con il S.I.R.A.

2. Si richiede inoltre che il Direttore dei Lavori e
il Responsabile del Procedimento dell’opera in og-
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getto, per le rispettive competenze, trasmettano
all’ARPA Piemonte (coordinamento VIA/VAS) una
dichiarazione accompagnata da una relazione espli-
cativa relativa allo stato di attuazione di tutte le
misure prescrittive, compensative, mitigative e di
monitoraggio incluse nel progetto definitivo esami-
nato ed integrate da quelle eventualmente ricompre-
se nell’atto conclusivo del presente procedimento
amministrativo.

3. Dovranno essere concordate con ARPA Piemon-
te le modalità attuative e le tempistiche dei piani di
monitoraggio durante le fasi ante-operam, di cantie-
re e post-operam, per quanto riguarda:

- la qualità dell’aria, con particolare attenzione
alle polveri totali sospese, fibre asbestifere aerodi-
sperse  e PM10 in corrispondenza dei recettori limi-
trofi al cantiere delle frazioni di Jouvenceaux e San
Marco (situato in una posizione critica per il pas-
saggio dei mezzi pesanti che trasporteranno mate-
riale inerte per i movimenti terra)

- la produzione di rumore in corrispondenza di
recettori limitrofi all’area di cantiere delle frazioni
di Jouvenceaux e San Marco

- la fauna e  la valutazione della funzionalità eco-
sistemica dell’area in esame come corridoio ecologi-
co tra le aree boscate del Gran Bosco di Salber-
trand e Invers di Malafosse

- l’effettiva efficacia degli interventi di recupero
delle aree di cantiere

4. Tutti i dati, adeguatamente commentati, relativi
al monitoraggio concordato dovranno essere trasmessi
ad ARPA Piemonte, nel minor tempo possibile

H) - Aspetti Forestali
In merito agli aspetti forestali si prescrive quanto

segue:
1. La data di inizio lavori dovra’ essere comuni-

cata in anticipo al Comando Stazione forestale di
Oulx che provvedera’ alla verifica degli alberi da
abbattere, a tale fine gli esemplari governati ad alto
fusto dovranno essere preventivamente segnati al
piede

2. il recupero  del materiale legnoso avvera’ utiliz-
zando la viabilita’  esistente, e  dove  non  e’  possibile
senza  realizzare alcuna pista o  movimento di terra;
le piante dovranno essere tagliate a raso del suolo
senza sradicare le ceppaie; qualora per motivi di si-
curezza debbano essere sradicate, le cavita’ dovran-
no essere colmate compattate ed inerbite;

3. le piante tagliate saranno rimesse nella dispo-
nibilita’ del Consorzio Forestale Alta Valle di Susa
quale ente gestore dei beni silvo-pastorali di pro-
prieta’ del comune di Oulx

4. non dovranno essere mantenuti scavi in trincea
aperti quali quelli per la posa dei cavi e delle tuba-
zioni interrati dopo il 31/10 di ogni anno

5. poiche’ il complesso delle due piste previste ha
le caratteristiche morfologiche di un impluvio lo
smaltimento delle acque superficiali dovra’ essere
effettuato utilizzando una delle seguenti modalita’:
prolungamento delle canalette all’esterno del bordo
(per un’estensione variabile da 20 a 30 m per il
lato nord della pista Moguls a 70-80 m per il lato
sud della pista Aerials) ed utilizzazione della moda-
lita’ pozzetti perdenti prevista in progetto

6. raccordo delle canalette con linee di smalti-
mento disposte secondo la linea di massima pen-
denza rivestite in lamiera, in particolare saranno
necessarie due linee rispettivamente a nord della pi-
sta Moguls ed a sud della Pista Aerials con pozzetti

di salto da proseguirsi sino al piazzale basale.
All’estremita’ interna del piazzale superiore (1438 m
s.l.m.) dovra’ essere realizzata una ulteriore canalet-
ta con fondo rivestito raccordata alla rete di smalti-
mento prevista in progetto

7. Tutte le superfici di scopertura che non riguar-
dino piani viabili dovranno essere inerbite mediante
la semina di un miscuglio erbaceo secondo i criteri
indicati in progetto, entro sei mesi dal raggiungi-
mento delle morfologie stabilite; le superfici com-
pletate entro agosto di ogni anno dovranno comun-
que essere seminate entro il mese di settembre del-
lo stesso anno

I) - Ambito Impianti a Fune
1. Il progetto esecutivo relativo all’impianto di

risalita dovrà essere redatto rispettando la normati-
va in vigore.

2.    il parere di competenza del Ministero delle In-
frastrutture e Trasporti - U.S.T.I.F. sarà rilasciato ai
sensi dell’art,. 3 del D.P.R. 753/80 sul progetto esecu-
tivo redatto in conformità al D.M. 15-3-82 n° 706.

L) - Ambito osservazioni presentate
Preso atto delle osservazioni presentate, e citate

in premessa, riguardanti la problematica inerente la
nuova realizzazione della strada carrabile di servizio
funzionale alle aree di “parterre” delle piste, l’istrut-
toria condotta ha portato alle seguenti conclusioni:

- non e’ possibile l’ampliamento della viabilita’
esistente, al fine di poterla utilizzare per l’accessibi-
lita’ sia carraia che pedonale in quanto l’area inte-
ressata e’ ricadente in una zona con presenza di af-
fioramenti di minerali asbestiformi;

- le condizioni di sicurezza impongono la realiz-
zazione di una nuova strada accessibile ai veicoli
tecnici e di sicurezza

- lo stato dei luoghi non ha consentito di indivi-
duare un tracciato alternativo. Contestualmente il
soggetto proponente ha espressamente garantito l’in-
dennizzo per i titolari di immobili o terreni, cosi
come verbalizzato in sede di conferenza dei servizi

M) - Ambito Interferenze Elettriche
In merito alle possibili interferenze con impianti

T.L.C. si prescrive quanto segue:
Il progetto esecutivo, (ai sensi   dell’art.241 del

D.P.R. 29/03/73 n. 156) corredato da 2 relazioni tec-
niche, n.6 disegni planimetrici riportanti il tracciato
degli impianti elettrici e/o le condutture metalliche
che fanno parte del progetto, unitamente ad un
atto di sottomissione redatto in conformita’ a quan-
to prescritto dall’art.120 del T.U. R.D.11/12/1933 n.
1775, dovra essere presentato al Ministero per le
Comunicazioni per il rilascio del relativo nulla osta.

Tutto ciò premesso e considerato;
vista la L. 9 ottobre 2000 n. 285;
vista la L.R. 14 dicembre 1998 n. 40;
visto il D.lgs. n. 490/1999;
visto il R.D. 30/12/1923, n°3267
vista la L.R. 45/1989;
vista la legge 28/1/1977, n. 10 e ss.mm.ii.;
vista la L.R. 5/1/1977 n. 56 e ss.mm.ii.;
vista la D.G.R. 9 aprile 2001 n.45-2741, Valutazio-

ne Ambientale Strategica del piano degli interventi
per i Giochi Invernali Torino 2006;

vista la D.G.R. 5 novembre 2001 n. 42-4336, art.
9  della  Legge n. 285/2000.  Procedure per l’approva-
zione dei progetti relativi agli interventi per i Gio-
chi Olimpici Invernali Torino 2006 e successive mo-
dificazioni e integrazioni;
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visti i verbali delle riunioni della Conferenza dei
Servizi e dell’Organo Tecnico acquisiti agli atti;

visti i pareri ed i contributi tecnici acquisiti agli
atti.

Per tutto quanto sopra esposto ed accogliendo le
proposte dei relatori, la Giunta regionale con voto
unanime espresso nelle forme di legge,

delibera

- di esprimere giudizio positivo di compatibilità
ambientale comprensivo delle autorizzazioni am-
bientali ed urbanistiche sul progetto denominato
“P09-Piste per lo svolgimento delle gare di Freesty-
le” nel Comune di Sauze d’Oulx presentato
dall’Agenzia Torino 2006 con sede in Torino Galle-
ria San Federico 16 per le motivazioni espresse in
premessa ed a condizione che nel corso della rea-
lizzazione l’Agenzia Torino 2006 ottemperi alle  pre-
scrizioni dettagliatamente descritte nella premessa
medesima e che si intendono integralmente richia-
mate e di seguito elencate in ordine di trattazione:

Aspetti geologici e geotecnici
Aspetti urbanistici
Aspetti connessi con la Viabilita’
Aspetti relativi  all’approvvigionamento di materiali

inerti
Aspetti ambientali, paesaggistici archeologici
Aspetti relativi alle risorse idriche
Prescrizioni generali   in materia di   vigilanza e

controllo
Aspetti Forestali
Ambito Impianti a Fune
Ambito Interferenze Elettriche;
- di stabilire che il giudizio di compatibilità am-

bientale, ai fini dell’inizio dei lavori per la realizza-
zione degli interventi, ha efficacia per la durata di
anni tre;

- di dare atto che ai sensi della L.R. n°40/98, del-
la L.285/2000 e dell’art.14 ter della L. 241/90 e
ss.mm.ii., il presente provvedimento sostituisce, a
tutti gli effetti, ogni autorizzazione, concessione,
nulla osta o atto di assenso comunque denominato
di competenza delle amministrazioni partecipanti o
invitate  a partecipare alla C.d.S e  pertanto vengono
rilasciate le seguenti autorizzazioni richieste dal
proponente ed integrate da quelle emerse nell’ambi-
to delle riunioni della C.d.S:

* autorizzazione ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
n°490/99;;

* autorizzazione ai sensi dell’art.5 della L.R.
n°45/89;

* approvazione della “Variazione Urbanistica, ai
sensi dell’art.9 comma 4 della L.285/2000 e s.m..i.;

* concessione edilizia gratuita;
- di prendere atto dei pareri istruttori favorevoli

espressi in sede di conferenza dei servizi dall’USTIF
e dal Ministero delle Comunicazioni le cui autoriz-
zazioni di competenza verranno rilasciate a seguito
della presentazione del progetto esecutivo.

Le concessioni, autorizzazioni, atti di assenso
sono:

a) rilasciati sulla base degli elaborati costituenti il
progetto definitivo di cui una copia è conservata
agli atti della Direzione Trasporti mentre una copia,
debitamente vistata, viene restituita unitamente al
presente atto al soggetto proponente;

b) concessi facendo salvi ed impregiudicati even-
tuali diritti di terzi;

c) subordinati all’osservanza delle prescrizioni ci-
tate in premessa, che qui si intendono integralmen-
te riportate oltre a quelle derivanti dalle leggi e
normative vigenti;

- di prendere atto dei pareri espressi dalle Ammi-
nistrazioni in sede di Conferenza dei Servizi e dei
seguenti atti di consenso:

a) deliberazione della Giunta Comunale di Sauze
di Oulx n° 20 del 31/01/2003 con la quale viene
espresso parere favorevole sulla progettazione defi-
nitiva;

b) deliberazione della Giunta Provinciale di Tori-
no n° 208-71768/2003 del 18/03/2003 di espressione
di parere positivo con prescrizioni;

c) Dichiarazione dell’Ufficio Tecnico del Comune
di Sauze d’Oulx prot. 3306 del 02/04/03

d)  D.D.n.344 08/04/2003 della Direzione Regionale
Patrimonio   e   Tecnico con la   quale si autorizza
l’Agenzia Torino 2006, o chi per essa, ad operare
sulle aree oggetto di intervento di complessivi mq
1012 e piu precisamente: autorizzazione al muta-
mento di destinazione d’uso per complessivi 633
mq, cosi composti FG1 mapp. 25 per mq 110, FG2
mapp. 1198 per mq 8, FG2 mapp. 1032 per mq 11,
FG3 mapp.  435  per mq  2,  FG3 mapp. 801 per mq
4, FG2 mapp. 928 per mq 498 per i quali si pro-
porra’ lo spostamentodel vincolo su altre aree, e au-
torizzazione al mutamento temporaneo di destina-
zione d’uso per complessivi 379 mq cosi composti:
FG2 mapp. 1198 per mq 120, FG2 mapp. 973 per
mq 2, FG2 mapp. 1048 per mq 48, FG2 mapp.
1193  per  mq 206, FG2 mapp.  928  per mq 3, per  i
quali dovra’ essere effettuato il ripristino allo stato
quo ante;

- di prendere atto delle disposizioni contenute
nella D.G.R. n. 44-7807 del 25/11/2002 e conseguen-
temente di considerare acquisito l’assenso delle Am-
ministrazioni che, regolarmente convocate, non ab-
biano espresso definitivamente la loro volontà
nell’ambito della Conferenza dei Servizi;

- di stabilire che il soggetto proponente per la
successiva fase di progettazione esecutiva, anche
nell’ambito della validazione degli elaborati ai sensi
del D.P.R. 554/99, autocertifichi l’ottemperanza delle
prescrizioni e condizioni di cui al presente provve-
dimento dandone contestuale comunicazione alla
Regione Piemonte;

- fermo restando le competenze istituzionali in
materia di vigilanza in capo ad altri Enti, si pre-
scrive di affidare ad A.R.P.A. la verifica della realiz-
zazione delle opere e dei monitoraggi in conformità
alle prescrizioni contenute nel presente provvedi-
mento nel rispetto di quanto previsto al punto “L)
Prescrizioni generali in materia di vigilanza e con-
trollo”;

- di inviare il provvedimento al proponente e a
tutti i soggetti interessati.

Contro il presente provvedimento è possibile il ri-
corso al tribunale amministrativo regionale del Pie-
monte entro 60 gg dalla piena conoscenza dell’atto.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 12, comma 8 della L.R. 40/1998 e deposita-
ta presso l’Ufficio di deposito della Regione Pie-
monte.

(omissis)
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DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 138 del presente Bolletti-
no (Ndr)

Giunta regionale

Codice 10
D.D. 19 marzo 2003, n. 267

Giochi Olimpici Invernali - TO/2006. Comune di
Cesana Torinese (TO). Impianto telecabine Cesana-
Ski Lodge in localita’ San Sicario. Conferenza dei
servizi ex art. 9, comma 3 della L. 285/2000. Autoriz-
zazione condizionata ad operare su area di comples-
sivi mq. 5.516

Vista la D.C.C. n.  27  del 08.03.2003  con  la  quale
il Comune di Cesana Torinese (TO), tra l’altro, chie-
de alla Regione Piemonte l’autorizzazione alla sde-
manializzazione di area gravata da uso civico e più
precisamente di porzione dei mappali Fg. 5 mapp.
200 per mq. 870, Fg. 19 mapp. 13 per mq. 2.650,
Fg. 19 mapp. 164 per mq. 430, Fg. 24 mapp. 105
per mq. 1035, Fg. 24 mapp. 106 per mq. 92, Fg. 24
mapp. 107 per mq. 183, previo spostamento del
precitato vincolo su altra area di almeno pari esten-
sione, che andrà successivamente ad individuare,
nonché il mutamento temporaneo di destinazione
d’uso per il tempo strettamente necessario alle ope-
razioni di cantiere e del conseguente ripristino  allo
status quo ante dei terreni Fg. 5 mapp. 200 per
mq. 45, Fg. 19 mapp. 13 per mq. 56, Fg. 24 mapp.
105 per mq. 125, Fg. 24 mapp. 107 per mq. 30 per
la realizzazione dell’impianto di telecabine Cesana-
Ski Lodge in località San Sicario Alto;

considerato quanto espresso dalla Direzione Patri-
monio e Tecnico della Regione Piemonte nel corso
della 1a seduta della C.d.s. inerente l’argomento, in
data 25.02.2003;

considerato altresì che all’attualità non è stata
prodotta tutta la  documentazione  richiesta, necessa-
ria per definire le pendenze giuridico-amministrative
ed economiche del caso;

dato atto che è previsto un tempo massimo di
mesi 6 (sei), della chiusura della C.d.s. definitiva,
per il perfezionamento della documentazione neces-
saria;

preso ulteriormente atto che, in conseguenza di
quanto richiesto in data 25.02.2003 dalla C.d.s., è
necessario che la Direzione Patrimonio e Tecnico -
Ufficio Usi Civici rilasci un’autorizzazione ad opera-
re sulle aree oggetto d’intervento mutandone, per
quanto occorre, la  destinazione d’uso, onde  consen-
tire il rispetto degli stretti limiti di tempo, indispen-
sabile per la realizzazione delle opere in argomento,
che sono definite di interesse nazionale;

Tutto ciò premesso,

IL DIRETTORE

- vista la Legge n. 1766 del 16 giugno 1927;
- visto il D.P.R. n. 616 del 24 luglio 1977;
- visti gli artt. n. 3 e 16 del D.Lgs. n. 29/93 come

modificato dal D.Lgs. n. 470/93;

- visto l’art. n. 23 della L.R. 51/97;
- visto il D.Lgs. n. 490/99 - ex L. 431/85;
- vista la Legge n. 285 del 09.10.2000;
- vista la D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001;
- vista la D.G.R. n. 44-7807 del 25.11.2002;

determina

di autorizzare, per quanto di competenza,  l’Agen-
zia Torino 2006 o chi per essa ad operare sull’area
oggetto d’intervento di complessivi mq. 5.516 meglio
specificati in premessa, mutandone, per quanto oc-
corre, la destinazione e l’uso, per le motivazioni di
cui alla premessa stessa;

che, perentoriamente entro mesi 6 (sei) dalla data
di chiusura della conferenza dei servizi definitiva
inerente l’argomento, venga inoltrata all’ufficio Usi
Civici della Direzione Regionale 10, tutta la docu-
mentazione necessaria alla regolarizzazione obbliga-
toria delle pendenze giuridico-amministrative ed
economiche inerenti l’autorizzazione in argomento,
precisando in via definitiva le aree che saranno og-
getto di spostamento del vincolo nonché quelle
eventualmente oggetto di concessione pluriennale,
senza sdemanializzazione;

di  dare atto che il provvedimento di sdemanializ-
zazione delle aree occupate dall’impianto e lo spo-
stamento di vincolo su altre aree comunali verrà
adottato con la D.D. concernente le determinazioni
economiche;

che le perizie inerenti gli indennizzi alla popola-
zione uso civista locale (asseverate e recepite da ap-
posita D.C.C. del Comune di Cesana) dovranno te-
nere conto, nella valutazione dei terreni e dei cano-
ni  di  concessione  d’uso, con mutamento di  destina-
zione  degli  stessi,  della nuova destinazione  dell’area
mentre, per quanto riguarda le aree sulle quali si
andrà a spostare il vincolo di uso civico, in con-
cambio delle aree sdemanializzate, il valore sarà
quello dello stato in cui si trovano;

di dare atto che tutte le spese inerenti le proce-
dure di regolarizzazione, di registrazione e trascri-
zione obbligatoria degli atti inerenti le aree in argo-
mento, sono a totale carico del concessionario.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso,  entro  il  termine  di giorni 60 (sessanta) dalla
data di ricevimento della stessa, innanzi al tribunale
Amministrativo Regionale.

Il Direttore regionale
Maria Grazia Ferreri

Codice 17.1
D.D. 19 febbraio 2003, n. 28

L.R. n. 56/77 s.m.i. - art. 26 comma 11 e seguenti -
Comune di Novara - Autorizzazione regionale pre-
ventiva al rilascio delle concessioni edilizie per inse-
diamenti commerciali - Istanza Società GS S.p.A. -
Autorizzazione

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di rilasciare, ai sensi del comma 11 dell’art. 26,
l.r.  n. 56/77 s.m.i., la  prescritta  autorizzazione,  pre-
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ventiva al   rilascio   delle Concessioni Edilizie per
l’ampliamento dell’insediamento commerciale in og-
getto, con superficie lorda di calpestio a destinazio-
ne d’uso commerciale complessiva di mq. 7.927,29,
ubicato in Novara, Corso della Vittoria 70/72, alla
Società GS S.p.A., con sede  in Milano, via Caldera,
21;

- di autorizzare il Comune di Novara al rilascio
delle Concessioni Edilizie relative all’insediamento
commerciale in oggetto subordinatamente:

- al rispetto di tutte le prescrizioni riportate nel
presente dispositivo che saranno ai sensi del com-
ma 9 dell’art. 26 della l.r. n. 56/77 s.m.i., oggetto di
integrazione all’atto unilaterale  d’obbligo sottoscritto
in data 23.07.2002 dalla Società GS S.p.A.;

- al rispetto delle prescrizioni espresse dalla Com-
missione Edilizia Comunale sull’istanza datata
25.05.2001, UEP 4708 del 6.6.2001, per l’amplia-
mento dell’insediamento commerciale;

- al rispetto di tutte le superfici, interne ed ester-
ne, dell’insediamento commerciale, in particolare:

- la superficie lorda di calpestio complessivamente
pari a mq. 7927,29;

- la superficie destinata alla vendita, tutta situata
al piano rialzato dell’edificio e così suddivisa:

- complessivi mq. 2949,58 destinati a n. 1 grande
struttura di vendita con offerta mista (G-SM1);

- complessivi mq. 244,63 destinati a n. 5  esercizi
di piccole dimensioni inferiori a 250 mq.;

- la superficie destinata a magazzini e depositi
pari a complessivi mq. 1.702,16;

- la superficie destinata a laboratori pari a com-
plessivi mq. 322,80;

- la superficie destinata a uffici pari a complessi-
vi mq. 490,83;

- la superficie destinata a galleria pedonale, in-
gressi, uscite di sicurezza, servizi igienici per il
pubblico pari a complessivi mq. 858,31;

- la superficie destinata ad attività di servizio
(bar, ristorazione, ecc.) complessivamente pari a
mq. 59,62;

- la superficie destinata ad attività accessorie
(spogliatoi, servizi igienici per il personale, ecc.)
complessivamente pari a mq. 291,18;

- la superficie, destinata a locali tecnici comples-
sivamente pari a mq. 386,11;

- la superficie destinata a carico/scarico merci
complessivamente pari a mq. 2.890;

- il fabbisogno totale minimo inderogabile di po-
sti a parcheggio afferenti la tipologia di struttura
distributiva pari a complessivi mq. 9.828 per 364
posti auto (art. 21 comma 2 della L.R. n. 56/77
s.m.i. e art. 25 D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999);

- il totale dei parcheggi pubblici o di uso pubbli-
co, secondo la definizione progettuale (art. 21 com-
ma 1 sub 3)  e comma 2)  pari a  mq.  7.996,84  cor-
rispondenti a n. 280 posti auto, tutti situati al  pia-
no seminterrato dell’edificio, che dovrà comunque
non essere mai inferiore al 100% della superficie
lorda  di pavimento  e  mai inferiore  al  50%  del fab-
bisogno totale minimo di posti a parcheggio e di
superficie corrispondente a mq. 4.914 pari a n. 182
posti auto, in funzione della superficie di vendita
delle tipologie distributive previsto dall’art. 25 della
D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 (art. 21 comma
1 sub3) della l.r. n. 56/77 s.m.i.);

- il  totale  della  superficie  destinata  a  parcheggi e
autorimesse private pari a mq. 7.692,50 corrispon-
denti a 223 posti auto tutti situati al piano di cam-

pagna, che dovrà non essere mai inferiore al mq.
4.244 nel rispetto della L. 122/89;

- della superficie e del numero di posti auto di
cui al precedente punto, n. 64 posti auto corrispon-
denti a 1.831 mq, devono obbligatoriamente concor-
rere alla formazione del fabbisogno totale minimo
di posti auto e di superficie di cui all’art. 25 della
D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999;

- la superficie destinata a verde pubblico pari a
mq. 1.749, aggiuntiva rispetto alla dotazione di par-
cheggi pubblici o ad uso pubblico;

- alla stipula di integrazione all’atto unilaterale
d’obbligo sottoscritto in data 23 luglio 2002 dalla
Società GS S.p.A. in cui siano univocamente indivi-
duati tutti gli elementi elencati al precedente punto,
e inoltre:

- siano specificatamente definiti tutti gli elementi
della viabilità ed accessibilità, anche con la defini-
zione dei relativi costi di realizzazione, contenuti
nel progetto, ai sensi dell’art. 26 comma 10 della
L.R. n. 56/77 s.m.i.;

- le prescrizioni espresse dalla Commissione Edili-
zia Comunale sull’istanza datata 25.05.2001, UEP
4708 del 6.6.2001, per l’ampliamento dell’insedia-
mento commerciale e richiamate in premessa;

- al  rispetto  della  piena  conformità dell’intervento
alle prescrizioni delle norme dei piani urbanistici
generali e degli strumenti edilizi vigenti ed adottati
e del Regolamento Igienico Edilizio del Comune  di
Novara;

- al rispetto delle norme relative all’eliminazione
delle barriere architettoniche, di cui alla L.
118/1971 e  al D.P.R. 27.4.1978 n. 384 per  gli inter-
venti su aree pubbliche o ad uso pubblico, ed alla
L. 13/1989  e al D.M. 14.6.1989 per i restanti inter-
venti;

- al rispetto delle  norme  dettate dal Nuovo  Codi-
ce della Strada e relativo regolamento di cui al
D.L. 30.4.1992 n. 285 e al D.P.R. 16.12.1992 n. 495,
così come modificato dal D.P.R. 26.4.1993 n. 147;

- alla verifica, in sede  esecutiva, che per l’attività
a destinazione d’uso artigianale fisicamente e fun-
zionalmente scollegata dall’attività commerciale pre-
vista al piano rialzato dell’edificio siano soddisfatti
gli standards minimi destinati a parcheggio pubbli-
co o di uso pubblico previsti dall’art. 21 della l.r. n.
56/77 s.m.i.;

- al rispetto delle norme in materia di commercio
contenute nel Decreto legislativo del 31.3.1998 n.
114.

L’inosservanza dei contenuti della presente Deter-
minazione Dirigenziale causa la revoca dell’Autoriz-
zazione oggetto della presente Determinazione, non-
chè la revoca dell’autorizzazione commerciale rila-
sciata, così come precisato dal comma dell’art. 6
della l.r. n. 28/99.

Si  precisa altresì che la revoca dell’autorizzazione
commerciale per la parte non realizzata determina
l’annullamento o la modifica dell’autorizzazione og-
getto della presente Determinazione così come pre-
visto dal comma 4 dell’art. 5 della l.r. n. 28/99.

Si  rammenta infine  che  la responsabilità del  rila-
scio della concessione edilizia, nonchè della vigilan-
za sulla stessa e sulle opere di viabilità interna ed
esterna all’insediamento commerciale, così come
previste  in sede di progetto  esaminato e convenzio-
nate,  spetta al Comune  di  Novara  nel rispetto delle
norme della l.r. n. 56/77 s.m.i. nonchè di ogni altra
norma urbanistica ed edilizia vigente e/o sopravve-
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nuta e nel rispetto di tutte le prescrizioni di cui
alla presente Determinazione.

Il Comune di Novara, dopo aver rilasciato le con-
cessioni edilizie relative all’insediamento commercia-
le oggetto della presente, ed integrato la Convenzio-
ne secondo le modalità sopra indicate,  è tenuto ad
inviare alla Regione Piemonte, Direzione commercio
e Artigianato, Settore Programmazione ed Interventi
dei settori commerciali, una copia conforme all’ori-
ginale degli atti concessori e relativi allegati proget-
tuali, una copia conforme all’originale della Conven-
zione debitamente sottoscritta dai soggetti, integrata
e modificata secondo le prescrizioni del presente
atto, entro 30 giorni dalla data del rilascio delle
concessioni edilizie.

La documentazione a corredo dell’Autorizzazione
di cui all’oggetto della presente determinazione, si
compone dei seguenti atti:

- Certificato di destinazione  urbanistica  datato 16
maggio 2001

- Estratto degli elaborati prescrittivi del P.R.G.C.
vigente relativi alla zona urbanistica di intervento

-  Asseverazione conformità  del progetto datata 28
dicembre 2001

- Progetto dell’intervento e parere commissione
edilizia art. 5, punto 3 - 8 - D.G.R. 43-29533:

- Domanda per il rilascio della Concessione Edili-
zia - datata 25 maggio 2001

- Tav. 01 - Inquadramento generale - scala varie -
del 27.04.2001

- Tav. 02 -  Planimetrie  e conteggi -  scala  1:500 -
del 27.04.2001

- Tav. 03  - Invariato Pianta generale piano inter-
rato - scala 1:200 - del 27.04.2001

- Tav. 04a - Invariato Pianta piano interrato -
scala 1:100 - del 27.04.2001

- Tav. 04b - Invariato Pianta piano interrato -
scala 1:100 - del 27.04.2001

- Tav. 05 - Individuazione interventi - scala 1:500
- del 27.04.2001

- Tav. 06 - Piano rialzato - Individuazione degli
interventi - scala 1:200 - del 27.04.2001

- Tav. 07 - Piano generale rialzato - progetto -
scala 1:200 - del 27.04.2001

- Tav. 08/a - Piano rialzato - progetto - scala
1:100 - del 27.04.2001

- Tav. 08/b - Piano rialzato - progetto - scala
1:100 - del 27.04.2001

- Tav. 09 - Invariato Pianta piano intermedio -
scala 1:100 - del 27.04.2001

- Tav. 10 - Invariato Pianta piano copertura -
scala 1:100 - del 27.04.2001

- Tav. 11 - Invariato Prospetti Est e Ovest - scala
1:100 - del 27.04.2001

- Tav. 12 - Invariato Prospetti Nord e Sud - scala
1:100 - del 27.04.2001

- Tav. 13 - Invariato Sezioni - scala 1:100 - del
27.04.2001

- Tav. 14 - Piano rialzato - Rapporti aeroillumi-
nanti - scala 1:200 - del 27.04.2001

- Parere favorevole per l’ampliamento superficie
commerciale - Prot. n. 63641 del 4 dicembre 2001

- Relazioni di verifica dell’impatto sulla viabilità -
Inquadramento generale - datato Agosto 2000

- Bozza di Atto di impegno unilaterale ai sensi
art. 26 L.R. 56/77

- Atto unilaterale d’obbligo repertorio n. 32537
stipulato in data 23.07.2002

- Relazione tecnica illustrativa - datata 25 maggio
2001

- All. 2/a - Planimetria relazione tecnico proget-
tuale - scala 1:500 del 27.04.2001

- Tav. G1 - Individuazione area carico-scarico
merci integrazione allegato “G” relazione tecnica

- D.G.R. n. 172-6472 del 26.02.1996
- Autorizzazione commerciale n. 53 del 21.10.2002
- Concessione edilizia n. 4263 del 2.3.1994
- Tav. n. 1 - Estratto di mappa e di P.R.G.
- Tav. n. 2 - Particolare innesto su Corso della

Vittoria
- Tav. n. 2bis - Rilievo e progetto viabilità
- Tav. n. 3 - Planimetria generale
- Tav. n. 4 - Pianta p.t.
- Tav. n. 5 - Copertura
- Tav. n. 6 - Sezione A-B
- Tav. n. 7 - Prospetti A - B
- Tav. n. 8 - Prospetti C-D
- Tav. n. 9 - Particolare di facciata -
- Concessione edilizia n. 5065 del 24.3.1995
- Tav. n. 3a - Planimetria generale
- Tav. n. 6a - sezione A - B
- Tav. n. 7a - Prospetti A - B
- Tav. n. 8a - Prospetti C-D
- Concessione edilizia n. 214 del 2.9.1997
- Tav. n. 1 - Planimetria generale
- Tav. n. 2 - planimetria generale - variante in

progetto.
Una copia degli atti elencati al precedente capo-

verso, debitamente vistati, unitamente alla presente
Determinazione saranno trasmessi alla ditta richie-
dente e al Comune di Novara.

Avverso la presente Determinazione è ammesso
ricorso entro 60 giorni dal ricevimento della stessa
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del
Piemonte o in alternativa ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Vernoni

Codice 17.1
D.D. 12 marzo 2003, n. 59

L.R. n. 56/77 s.m.i. - art. 26 comma 8 e seguenti -
Comune di Crevoladossola (VCO) - Autorizzazione
regionale preventiva al rilascio delle concessioni edi-
lizie per insediamenti commerciali - Istanza Società
Valdossola Shopping Center S.r.l. - Autorizzazione

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di rilasciare, ai sensi del comma 8 dell’art. 26,
l.r.  n. 56/77 s.m.i., la  prescritta  autorizzazione,  pre-
ventiva al rilascio delle Concessioni Edilizie per la
realizzazione dell’insediamento commerciale in og-
getto, ubicato in Crevoladossola (VCO), località Bi-
sate, alla Società Valdossola Shopping Center S.r.l.;

- di autorizzare il Comune di Crevoladossola al
rilascio delle Concessioni Edilizie relative all’insedia-
mento commerciale in oggetto subordinatamente:

- al rispetto di tutte le prescrizioni riportate nel
presente dispositivo che saranno ai sensi del com-
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ma 9 dell’art. 26 della l.r. n. 56/77 s.m.i., oggetto di
integrazione alla Bozza di Convenzione allegata al
Piano Esecutivo Convenzionato approvato con
D.C.C. n. 17 del 11.06.2000;

- al rispetto dei contenuti progettuali e convenzio-
nali in ordine alla viabilità previsti e richiamati in
premessa;

- al rispetto delle prescrizioni contenute nella De-
libera di Conferenza dei servizi datata 04.11.2001
(prot. Regione Piemonte n. 17419/17.1) e richiamate
in premessa;

- al rispetto di tutte le superfici, interne ed ester-
ne, dell’insediamento commerciale, in particolare:

- la superficie lorda di calpestio complessivamente
pari a mq. 17.587;

- la superficie destinata alla vendita complessiva-
mente pari a mq. 6000, situati al piano terreno e al
piano primo dell’edificio, così suddivisa:

- complessivi mq. 4.100 destinati a n. 1 grande
struttura di vendita con offerta mista (G-SM1);

- complessivi mq. 900 destinati a n. 2 medie
strutture di vendita con offerta extralimentare (M-
SE2)

- complessivi mq. 1000 destinati a n. 15 esercizi
di piccole dimensioni inferiori a 150 mq.;

- la superficie destinata a magazzino pari a com-
plessivi mq. 3387,21

- la superficie destinata a zona lavorazioni pari a
complessivi mq. 1106,38;

- la superficie destinata casse per ipermercato
pari a complessivi mq. 93,56;

- la superficie destinate a galleria pari a comples-
sivi mq. 1980,85;

- la superficie destinata ad attività di servizio (ri-
storante, ecc.) complessivamente pari a mq. 2666,49
mq.;

- la superficie destinata ad attività accessorie si-
tuate  al piano primo (spogliatoi, servizi  igienici, uf-
fici, centralino, scale ecc.) complessivamente pari a
mq. 1762,85;

- la superficie destinata ad attività direzionale
pari a complessivi mq. 339,76;

- la superficie destinata ad area comune pari a
complessivi mq. 250;

- la superficie destinata a carico/scarico merci
complessivamente pari a mq. 1961,08;

- il fabbisogno totale minimo inderogabile di po-
sti a parcheggio afferenti la tipologia di struttura
distributiva pari a complessivi mq. 11.634 per 412
posti auto (art. 21 comma 2 della L.R. n. 56/77
s.m.i. e art. 25 D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999);

-  il  totale della superficie destinata a servizi pub-
blico e di uso pubblico, secondo la definizione pro-
gettuale pari a mq. 21.032,79 corrispondenti a 584
posti auto, destinati a parcheggio pubblico o di uso
pubblico, di cui n. 100 posti auto pari a 5.511,79
mq. situati al piano di campagna, n. 178 posti auto
pari a mq. 6315,72 situati al primo livello della
struttura pluripiano e n. 306 posto auto pari a mq.
9205,28 situati al secondo livello della struttura plu-
ripiano e mq. 2.283,67 destinati a verde pubblico,
che dovrà non essere mai inferiore al 100% della
superficie lorda    di pavimento dell’insediamento
commerciale, e mai inferiore al 50% del fabbisogno
totale minimo di posti a parcheggio  e di superficie
corrispondente a mq. 8.793,5 pari a n. 246 posti
auto, in funzione della superficie di vendita delle ti-
pologie  distributive previsto dall’art. 25 della  D.C.R.
n. 563-13414 del 29.10.1999 (art. 21 comma 1 sub3)
della l.r. n. 56/77 s.m.i.);

- il  totale  della  superficie  destinata  a  parcheggi e
autorimesse private pari a mq. 9.258,99 corrispon-
dente a n.  325  posti  auto di  cui  n. 244 posti  auto,
pari a mq. 7.054, situati al piano di campagna e n.
81 posti auto, pari a 2.204,99, situati al secondo li-
vello della struttura pluripiano (L. 122/89);

- la superficie destinata a verde pubblico pari a
mq. 2.283,67 aggiuntiva rispetto alla dotazione di
parcheggi pubblici o ad uso pubblico;

- alla stipula di Convenzione in cui siano univo-
camente individuati tutti gli elementi elencati al
precedente  punto, i contenuti  dello schema di  Con-
venzione allegato al Piano Esecutivo Convenzionato
approvato con D.C.C. n. 17 del 11.06.2000 e inoltre:

- siano specificatamente definiti tutti gli elementi
della viabilità ed accessibilità, anche con la defini-
zione dei relativi costi di realizzazione, contenuti
nel progetto e   richiamati in   premessa,   ai   sensi
dell’art. 26 comma 10 della L.R. n. 56/77 s.m.i.;

- l’impegno da parte della Società della realizza-
zione e relativa funzionalità di tutte le opere relati-
ve alla viabilità contestualmente all’attivazione del
centro commerciale;

- le prescrizioni contenute nella Delibera di Con-
ferenza dei servizi datata 4.10.2001 (prot. Regione
Piemonte n. 17419/17.1) e richiamate in premessa;

- al prospetto della piena conformità dell’interven-
to alle prescrizioni delle norme dei piani urbanistici
generali e degli strumenti edilizi vigenti ed adottati
e del Regolamento Igienico Edilizio del Comune  di
Crevoladossola;

- al rispetto delle norme relative all’eliminazione
delle barriere architettoniche, di cui alla L.
118/1971 e  al D.P.R. 27.4.1978 n. 384 per  gli inter-
venti su aree pubbliche o ad uso pubblico, ed alla
L. 13/1989  e al D.M. 14.6.1989 per i restanti inter-
venti;

- al rispetto delle  norme  dettate dal Nuovo  Codi-
ce della Strada e relativo regolamento di cui al
D.L. 30.4.1992 n. 285 e al D.P.R. 16.12.1992 n. 495,
così come modificato dal D.P.R. 26.4.1993 n. 147;

- al rispetto delle prescrizioni contenute nella De-
terminazione Dirigenziale n. 354 del 30.10.2002 di
esclusione del progetto dalla Fase di valutazione di
cui all’art. 12 della l.r. n. 40/1998;

- al rispetto delle norme in materia di commercio
contenute nel Decreto legislativo del 31.3.1998 n.
114.

L’inosservanza dei contenuti della presente Deter-
minazione Dirigenziale causa la revoca dell’Autoriz-
zazione oggetto della presente Determinazione, non-
chè la revoca dell’autorizzazione commerciale rila-
sciata, così come precisato dal comma dell’art. 6
della l.r. n. 28/99.

Si  precisa altresì che la revoca dell’autorizzazione
commerciale per la parte non realizzata determina
l’annullamento o la modifica dell’autorizzazione og-
getto della presente Determinazione così come pre-
visto dal comma 4 dell’art. 5 della l.r. n. 28/99.

Si  rammenta infine  che  la responsabilità del  rila-
scio della concessione edilizia, nonchè della vigilan-
za sulla stessa e sulle opere di viabilità interna ed
esterna all’insediamento commerciale, così come
previste  in sede di progetto  esaminato e convenzio-
nate, spetta al Comune di Crevoladossola nel rispet-
to delle norme della l.r. n. 56/77 s.m.i. nonchè di
ogni altra norma urbanistica ed edilizia vigente e/o
sopravvenuta e nel rispetto di tutte le prescrizioni
di cui alla presente Determinazione.
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Il Comune di Crevoladossola, dopo aver  rilasciato
le concessioni  edilizie relative  all’insediamento com-
merciale oggetto della presente, ed integrato la Con-
venzione secondo le modalità sopra indicate, è te-
nuto ad inviare alla Regione Piemonte, Direzione
commercio e Artigianato, Settore Programmazione
ed Interventi dei settori commerciali, una copia
conforme  all’originale degli  atti  concessori  e  relativi
allegati progettuali, una copia conforme all’originale
della Convenzione debitamente sottoscritta dai sog-
getti, integrata e modificata secondo le prescrizioni
del presente atto, entro 30  giorni dalla  data del ri-
lascio delle concessioni edilizie.

La documentazione a corredo dell’Autorizzazione
di cui all’oggetto della presente determinazione, si
compone dei seguenti atti:

- Certificato di destinazione urbanistica datato
16.10.2002

- Variante parziale N. 3 - Zonizzazione VPD2a -
scala 1:2000

- Stralcio N.T.A. P.R.G.C. vigente e adottato
- Relazione asseverata sulla  conformità delle  ope-

re in progetto alle prescrizioni delle norme e dei
piani urbanistici ed edilizi vigenti ed adottati dal
Comune

- Progetto dell’intervento:
- Tav. 1 - Inquadramento generale stralcio cata-

stale - PRGC - scala 1:1000-1:2000-1:10000 di set-
tembre 2002

- Tav. 2 - Urbanizzazioni sistemazione area verde
- scala 1:500-1:200 di settembre 2002

- Tav. 3 - Urbanizzazioni rotatoria-ipmianto sema-
forico - scala 1:500-1:250 di settembre 2002

- Tav. 4 - Planimetria con destinazione aree ester-
ne - scala 1:500 di settembre 2002

- Tav. 5A - Pianta piano interrato, pianta piano
terra - scala 1:200 di settembre 2002

- Tav. 5B - Pianta piano primo, pianta piano am-
mezzato - scala 1:200 di settembre 2002

- Tav. 5C -  Pianta copertura  -  scala 1:200 di set-
tembre 2002

- Tav. 6 - Prospetti - scala 1:200 di settembre
2002

- Tav. A - Relazione illustrativa di settembre 2002
- Tav. B - Documentazione fotografica di settem-

bre 2002
- Piano Esecutivo Convenzionato:
- Verbale di deliberazione di Consiglio Comunale

N. 17 seduta del 11.06.2002
- Tav. 1 - Inquadramento generale stralcio cata-

stale - PRGC - scale varie del gennaio 2002
- Tav. 2 - Planimetria piano quotato - scala 1:500

di gennaio 2002
- Tav. 3A - Planimetria reti esistenti e in progetto

- scala 1:500 di gennaio 2002
- Tav. 3B - Planimetria reti progetto illuminazio-

ne - scala 1:500 di gennaio 2002
- Tav.  4 - Planimetria destinazione aree  esterne -

scala 1:500 di gennaio 2002
- Tav. 5A - Urbanizzazioni rotatoria-impianto se-

maforico - scala 1:500-1:250 di gennaio 2002
-  Tav. 5B - Urbanizzazioni sistemazione area ver-

de - scala 1:500-1:200 di gennaio 2002
- Tav.   5C   - Urbanizzazioni particolari   - scala

1:250-1:25-1:20 di gennaio 2002
- Tav. 5D - Urbanizzazioni superficie commerciale

da cedere al Comune - scala 1:100 di gennaio 2002
- Tav. A - Relazione illustrativa di gennaio 2002

- Tav.   B   - Norme tecniche di   attuazione del
P.E.C. di gennaio 2002

- All. 3 - Sistema dei lavori delle opere di urba-
nizzazione

- Bozza di Convenzione
- Parere della Commissione Edilizia datato

27.03.2002
- Parere della Commissione Edilizia datato

23.10.2002
- Studio degli effetti indotti sul traffico locale dal-

la realizzazione di una grande struttura di vendita
nel Comune di Crevoladossola - Seconda relazione
integrativa datata 30.08.2001

- Relazione conformità urbanistica
- Tabella superfici
- Studio integrativo sulla viabilità
- D.C.C. n. 36 del 11 settembre 2001
- Deliberazione della  Conferenza  dei Servizi data-

ta 4.10.2001 prot. N. 17419
- Determinazione dirigenziale n. 354 del

30.10.2002
- Nota del Comune di Crevoladossola del

31.01.2003 (prot. n. 10672).
Una copia degli atti elencati al precedente capo-

verso, debitamente vistati, unitamente alla presente
Determinazione saranno trasmessi alla ditta richie-
dente e al Comune di Crevoladossola.

Avverso la presente Determinazione è ammesso
ricorso entro 60 giorni dal ricevimento della stessa
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del
Piemonte o in alternativa ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Vernoni

Codice 17.1
D.D. 17 marzo 2003, n. 66

L.R. n. 40/1998 - Fase di verifica della procedura
di Via inerente il progetto presentato dalla Società
Sviluppo Europa S.r.l., localizzato in S.S. 33 del
Sempione nel Comune di Castelletto Sopra Ticino
(NO) - Esclusione del progetto dalla Fase di valuta-
zione di cui all’art. 12 della l.r. n. 40/1998

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di ritenere che il progetto di realizzazione di
centro commerciale classico, localizzato in via nel
Comune di Castelletto Sopra Ticino presentato dalla
Società Sviluppo Europa S.r.l.,  possa essere escluso
dalla fase di valutazione di cui all’articolo 12 della
l.r. 40/1998 per le ragioni dettagliatamente espresse
in  premessa, a  condizione  che il  progetto definitivo
recepisca tutte  le  prescrizioni e raccomandazioni  di
seguito elencate:

1. dovrà essere presentata alla Provincia di Nova-
ra la documentazione di previsione d’impatto acu-
stico di cui all’art. 8 L. 447/95 comma 4;

2. entro la data di apertura del centro commer-
ciale devono  essere realizzate ed utilizzabili tutte le
opere viabilistiche proposte in progetto (rotatoria
all’incrocio tra la SS 33 e via Cicognola, strada di
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servizio  al parcheggio,  corsia  di  accelerazione e  de-
celerazione sulla SS 33 all’incrocio con via del Can-
tiere, strada di servizio alla SS 33 sul fronte  oppo-
sto al centro commerciale, estesa dalla nuova rota-
toria a via del Cantiere, terza corsia su via del
Cantiere per  la svolta a sinistra) e quelle concorda-
te con il Comune per attuare il “Piano direttore”
sulla SS 33 (sistemazione di un ulteriore tratto di
SS33, strade di servizio laterali e altra rotatoria in
direzione Castelletto); queste ultime opere al mo-
mento dell’apertura del centro commerciale potran-
no essere realizzate eventualmente in forma “provvi-
soria”, da rendere definitiva appena ottenuta  l’auto-
rizzazione definitiva da parte dell’ANAS;

3. per quanto riguarda  l’impatto  sul  clima acusti-
co ed in relazione ai recettori presenti sulla S.S.
33, a monte e a valle dell’immissione della nuova
viabilità, su entrambi i lati della strada, sarà neces-
sario prevedere la messa in opera di barriere anti -
rumore (altezza opportuna: 8 m), che, vista la loro
collocazione, a lato di una strada inserita in un
contesto fortemente antropizzato, dovranno essere
costituite  da  filari di  alberi ad alto fusto, come pe-
raltro previsto dal Proponente; gli alberi, zollati e
già di altezza adeguata, dovranno appartenere a
specie autoctone e la messa a dimora dovrà avveni-
re in concomitanza dell’inizio dei lavori di cantiere
ed in posizioni concordate con il servizio tecnico
del comune di Castelletto Sopra Ticino, delle specie
suggerite dal Proponente, sconsigliando l’utilizzo
dell’Ulmus minor, in quanto a rischio di Grafiosi.
La manutenzione di tali barriere antirumore dovrà
essere a carico del proponente. Inoltre, lungo la
viabilità utilizzata, dovrà essere realizzato un manto
drenante -  fonoassorbente,  al fine di mitigare il ru-
more da traffico presso i recettori esposti;

4. al momento della messa in esercizio del centro
Commerciale, dovrà essere eseguito un monitorag-
gio del rumore e dell’inquinamento atmosferico
presso i recettori sensibili presenti sul tracciato del-
la SS 33, a 3. 6 e 12 mesi dall’apertura del centro;
i dati ottenuti dalle campagne di misura,  dovranno
essere comunicati al Dipartimento ARPA ed al Co-
mune, in modo  da permettere una verifica relativa-
mente alle mitigazioni in atto (barriere vegetali e
manto stradale fonoassorbente). Saranno a carico
del proponente eventuali ulteriori interventi di miti-
gazione ambientale che si potranno rendere neces-
sari;

5. per quanto riguarda il rumore indotto dagli
impianti di condizionamento esterni all’edifizio, que-
sto dovrà essere mitigato con opportuni pannelli
schermanti (schermatura completa), la cui efficacia
dovrà essere  verificata in fase di collaudo; il livello
sonoro derivante dall’insieme degli impianti tecnolo-
gici dovrà rispettare i limiti di emissione fissati dal
DPCM 14/11/1997  per la classe  acustica  associata a
ciascun ricettore, da determinarsi in base a un’ipo-
tesi di classificazione acustica definitiva del territo-
rio circostante condivisa in linea di massima dal
Comune;

6. il rumore generato dalla fase di realizzazione
deve rispettare i vigenti limiti di zona, fatte salve le
eventuali deroghe concesse dal Comune per le atti-
vità rumorose temporanee di cui all’art. 6, comma
1, lettera h, della legge 447/1995, qualora detto
obiettivo non fosse raggiungibile con l’adozione de-
gli appropriati accorgimenti tecnici e operativi atti
a minimizzare il disturbo;

7. in  merito alle rotatorie, si richiede di  prevede-
re un arredo vegetale arbustivo con l’impiego di
specie autoctone;

8. in riferimento al sistema di smaltimento delle
acque meteoriche, le acque di dilavamento dei piaz-
zali, dei parcheggi e di tutte le superficie imper-
meabilizzate, interessate da movimentazione di vei-
coli, dovranno essere convogliate ad un sistema di
raccolta in grado di separare le acque di prima
pioggia che, tratte mediante disoleatura e dissabbia-
tura, dovranno essere smaltite in fognature; le suc-
cessive acque meteoriche  insieme  con le acque pio-
vane provenienti dalle coperture degli edifici, oppor-
tunamente raccolte, potranno essere utilizzate per
tutte le operazioni in cui sono si richiedano all’ac-
qua caratteristiche di potabilità. Dovranno quindi
essere evitati pozzi di captazione. La vasca ed il si-
stema di trattamento delle acque di prima pioggia
potrebbero essere dimensionati considerando, su
tutta la superficie scolante, le precipitazioni di al-
tezza pari a 5 mm e deposte durante i primi 15
minuti dell’evento meteorologico (Art. 20, comma 2,
Legge 62 del 27 maggio 1985, Regione Lombardia);

9. in fase di cantiere, onde evitare interferenze
con la falda superficiale sarà opportuno prevedere
un sistema di pozzi drenanti, posti a monte del
cantiere; il sistema di chiusura di tali pozzi, una
volta dismessi, dovrà garantire la protezione della
falda. Per salvaguardare le fondazioni ed il parcheg-
gio sotterraneo da infiltrazioni di falda e, nello stes-
so tempo, per evitare contaminazioni della stessa, si
da atto al Proponente sulla necessità di drenare
l’acquifero superficiale; tale operazione verrà attuata
mediante una trincea posta a monte delle aree de-
stinate al parcheggio sotterraneo (immediatamente a
valle della S.S.  33) ed in fianco  ad  esse; il  drenato
(per gravità), raccolto sul fondo della trincea, sarà
convogliato, mediante opportuna condotta, al siste-
ma di risorgive poste a valle del lotto interessato
dall’opera e raccolta da un rio colatore scaricante a
lago.  In fase di esercizio,  sarà necessario prevedere
la misurazione periodica del livello piezometrico di
falda a monte ed a valle dell’area di progetto; le
misure dovranno essere registrate ed a disposizioni
delle autorità di controllo. Infine, la realizzazione
della vasca di contenimento dei parcheggi sotterra-
nei,  dovrà  essere tale da assicurare l’impermeabiliz-
zazione della stessa e la sopportazione delle possibi-
li spinte idrauliche sia sulle pareti sia sulla superfi-
cie pavimentata, previa una valutazione della spinta
idrostatica a cui verrà sottoposta la struttura in
progetto in situazioni di massima escursione della
falda stessa;

10. durante la fase di cantiere dovranno essere
seguiti tutti gli accorgimenti di mitigazione proposti
nella relazione presentata:  apposizione segnaletica e
indicazione di percorsi alternativi, posa di barriere
antirumore, irrorazione  delle  superfici per  evitare il
sollevamento di polveri;

11. relativamente alla presenza di attività indu-
striali pregresse sull’area dell’intervento, si dovrà ve-
rificare la conformità delle matrici ambientali alle
concentrazioni accettabili limite previste dalla nor-
mativa vigente in materia di bonifica di siti inqui-
nanti. Qualora si dovessero riscontrare situazioni di
contaminazione dovranno essere messe in atto le
procedure previste dalla normativa vigente (D.Lgs.
22/97 e s.m.i., DM 471/99);

12. se durante la costruzione delle fondazioni do-
vesse essere intercettata la prima falda, in caso di
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vicinanza di utenze che presumibilmente intercetti-
no la stessa, si ritiene opportuno evitare l’abbassa-
mento artificiale tramite emungimento della falda
stessa per consentire di operare “a secco”. Dovran-
no altresì essere utilizzati metodi di lavoro che non
interferiscano pesantemente con il livello piezome-
trico;

13. al fine di tutelare acque sotterranee, suolo e
sottosuolo da sversamenti accidentali di sostanze
pericolose per l’ambiente, si ritiene opportuno dota-
re il  cantiere,  nonchè eventuali depositi  anche tem-
poranei di tali sostanze, di idonei sistemi tecnologi-
ci e di adeguate procedure operative di intervento
al verificarsi dell’emergenza, ivi compresa la succes-
siva bonifica dei luoghi contaminati;

14. dovranno essere rispettate tutte le condizioni
elencate alle pagg. 26-27 della relazione geologica
presentata dal proponente;

15. i rifiuti prodotti dovranno essere smaltiti nel
rispetto della normativa vigente;

16. si  raccomanda si  rendere  minimo  il quantita-
tivo di rifiuti da avviare in discarica privilegiando,
ove tecnicamente possibile, le attività di recupero  a
quelle di smaltimento e di scegliere, come peraltro
già effettuato nella relazione, discariche ubicate a
distanza non rilevate in modo da non generare in-
tasamento di mezzi d’opera sulla viabilità ordinaria;

17. nel caso in cui il materiale estratto si confi-
guri come “terre e rocce da scavo” dovranno essere
applicate le disposizioni di cui alla normativa vigen-
te con attuale riferimento ai commi 17, 18 e 19
dell’art. 1 della L. 443/2001, ad esempio ci si riferi-
sce alle attività di reinterri citati nell’opera di co-
struzione delle fondazioni; mentre nel caso in cui si
configuri come “rifiuto” ci si dovrà riferite alle di-
sposizioni relative al D.Lgs. 22/97;

18. a seconda della classificazione in materiali o
rifiuti, nell’ambito  della redazione del progetto defi-
nitivo dovranno essere evidenziati i volumi di inerti
prodotti e movimentati e le relative modalità opera-
tive con particolare riferimento al trasporto e alla
loro destinazione finale (qualora classificati come
rifiuti dovranno  essere  privilegiati, ove possibile,  gli
impianti di recupero rispetto a quelli di smaltimen-
to);

19. si raccomanda di predisporre un’ulteriore mo-
dalità di raccolta per gli imballaggi metallici deri-
vanti dal centro commerciale e porre particolare at-
tenzione alla raccolta del rifiuto organico;

20. la raccolta differenziata deve sempre essere
predisposta al fine di massimizzare il recupero dei
rifiuti e non come strumento per lo smaltimento
degli stessi;

21. al Dipartimento ARPA territorialmente compe-
tente  dovrà essere comunicato  l’inizio ed  il  termine
dei lavori, trasmettendo anche gli elaborati inerenti
le attività di monitoraggio, previo accordo con
ARPA sulle specifiche tecniche e sulle modalità di
rilevamento ambientale;

22. dovranno essere trasmesse all’ARPA Piemonte,
Coordinamento Centrale VIA - VAS e Dipartimento
competente per territorio, nonchè alla Direzione Tu-
tela e Risanamento del Suolo ed al Comune una di-
chiarazione accompagnata da una  relazione esplica-
tiva relativamente all’attuazione di tutte le misure
prescritte, compensative, di mitigazione e di moni-
toraggio, incluse nella documentazione presentata, e
integrate da quelle contenute dalla presente deter-
minazione;

23. dovrà essere ottenuta autorizzazione commer-
ciale ex LR 28/99 ed autorizzazione urbanistica ex
art. 26 LR 56/77;

24.  dovrà essere ottenuta l’autorizzazione ambien-
tale ex D.Lgs. 490/99.

Copia della presente determinazione verrà inviata
al proponente ed ai soggetti interessati di cui all’ar-
ticolo 9  della l.r. 40/1998 e depositata presso l’Uffi-
cio di deposito progetti della Regione Piemonte.

Avverso la presente Determinazione è ammesso
ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro
il termine di sessanta giorni dalla piena conoscenza
dell’atto ovvero ricorso straordinario al Presidente
della Repubblica nel termine di centoventi giorni
dalla piena conoscenza dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Vernoni

Codice 17.1
D.D. 17 marzo 2003, n. 68

L.R. n. 40/1998 - Fase di verifica della procedura
di Via inerente il progetto presentato dalla Società
Finsibi S.r.l., localizzato in area ex Faini nel Comune
di Vercelli - Esclusione del progetto dalla Fase di
valutazione di cui all’art. 12 della l.r. n. 40/1998

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di ritenere che il progetto di realizzazione di
centro commerciale classico, localizzato in via nel
Comune di Vercelli presentato dalla Società Finsibi
S.p.A., possa essere escluso dalla fase di valutazione
di cui all’articolo 12 della l.r. 40/1998 per le ragioni
dettagliatamente  espresse in premessa, a  condizione
che il progetto definitivo recepisca tutte le prescri-
zioni e raccomandazioni di seguito elencate:

1.  dovrà essere predisposto  un progetto  definitivo
in merito alle opere da realizzare, comprendente
calcoli idraulici, planimetrie e sezioni complete, atte
a rappresentate lo stato di fatto e di progetto;

2. dovrà essere ottenuto il nullaosta idraulico ex
R.D. n. 523/1904;

3. dovrà essere garantito il franco idraulico per
gli attraversamenti del rio, con l’intradosso degli
implacati posizionato ad una quota superiore al
piano di campagna;

4. l’altimetria delle fase spondali non potrà essere
modificata, pertanto la prevista strada di accesso al
parcheggio sotterraneo non potrà essere realizzata
così come da progetto, ma dovrà essere realizzata
in modo da non alterare la quota del piano di
campagna della  fascia spondale; inoltre l’intero  fab-
bricato dovrà essere realizzato ad una quota di un
metro più alta rispetto al progetto presentato;

5. in relazione al precedente punto, l’eventuale di-
minuzione delle aree di espansione del corso d’ac-
qua dovrà essere congruamente compensata dalla
sistemazione del corso d’acqua, e documentata con
la progettazione definitiva;

6. entro la data di apertura del centro commer-
ciale devono  essere realizzate ed utilizzabili tutte le
opere viabilistiche proposte in progetto:
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- rotatoria all’incrocio tra via Manzone e strada
Cantarana;

- adeguamento di via Cantarana;
- nuova via adiacente la roggia Cantarana;
- ponte per collegare via Zara al parcheggio del

centro commerciale;
- rotatoria e ponte per collegare la nuova strada

alla viabilità esistente;
- adeguamento degli impianti semaforici lungo via

Manzone;
7. tutti gli interventi sulla viabilità dovranno co-

munque essere realizzati  in  accordo  con il Comune
di Vercelli, come tutte le attività della fase di can-
tiere, al fine di minimizzare i disagi all’utenza della
strada, specie durante la realizzazione della roton-
da;

8. lo smaltimento dei rifiuti presenti dovrà avve-
nire sulla base di una puntuale classificazione con
la conseguente indicazione degli impianti idonei
presso cui verranno conferiti unitamente ad un pia-
no di smaltimento che ne individui modalità e tem-
pi;

9. per quanto riguarda le coperture contenenti
amianto di alcuni fabbricati, dovrà essere presenta-
to un piano di intervento che ne indichi modalità
di rimozione e di destinazione finale alla luce della
specifica normativa di riferimento;

10. trattandosi di un’area industriale dismessa oc-
corre prevedere, preventivamente alla realizzazione
dell’opera, l’effettuazione di verifiche che consentano
di accertare l’eventuale sussistenza di rischi o fatto-
ri di nocività o di contaminazioni, e se necessario,
i conseguenti interventi di bonifica o di messa in
sicurezza;

11. gli inerti di scavo derivanti da attività di can-
tiere dovranno essere destinati prioritariamente al
riutilizzo, anche in cantieri limitrofi alle aree inte-
ressate dal progetto in oggetto; l’uso di aree di de-
posito temporaneo dovrà quindi essere limitato alle
sole fasi di cantiere e  dovranno essere esclusi stoc-
caggi provvisori di tali materiali; l’eventuale smalti-
mento degli stessi dovrà avvenire direttamente pres-
so discariche autorizzate ai sensi della normativa
vigente, esplicitamente individuate in fase progettua-
le definitiva, unitamente ai siti di stoccaggio tempo-
raneo; dovrà essere fornito a Comune ed ARPA un
preciso quadro dei volumi di scavo e riporto,  della
loro provenienza e della loro destinazione, dovranno
essere dettagliate le modalità operative, con partico-
lare riferimento al trasporto di tali materiali da
un’area all’altra del cantiere stesso ed alla identifi-
cazione di aree di deposito temporaneo; le opera-
zioni di cantiere dovranno interferire il meno possi-
bile con la presenza delle popolazioni residenti nel-
le zone interessate; in particolare dovrà essere pre-
vista nel progetto definitivo l’adozione di particolari
cautele operative per limitare la generazione di pol-
veri in occasione dei movimenti di terra;

12. il terreno delle aree di cantiere prive di su-
perficie pavimentata, nel caso di sversamenti acci-
dentali di sostanze impregnanti, dovrà essere aspor-
tato e smaltito nel rispetto della normativa vigente
e conseguentemente il sito dovrà essere ripristino;

13. in sede di progetto esecutivo il proponente
dovrà presentare a Comune di Vercelli ed ARPA un
piano dettagliato della fase di cantiere, con indica-
zione del cronoprogramma dei lavori, del tipo di
attività previste, della modalità di realizzazione delle
opere, della effettiva destinazione di tutti i tipi di
rifiuti prodotti, delle modalità di prevenzione di

sversamenti eventuali,  della dismissione del cantiere
e ripristino dell’area, ecc.;

14. trattandosi di un sito dismesso, almeno nella
zona relativa alla centrale termica ed in concomi-
tanza di condutture di oli e/o carburanti dovranno
essere eseguiti accertamenti analitici sui terreni e
sulla falda per la verifica di contaminazioni dovute
a perdite pregresse;

15. in sede di progetto esecutivo il proponente
dovrà predisporre un piano di smaltimento dei ri-
fiuti;

16. dovrà essere presentata a Comune ed ARPA
la relazione previsionale di impatto acustico, previ-
sta dall’art. 8 della legge n. 447/1995 e dall’art. 10
della legge regionale n. 52/2000, che approfondisca
le tematiche relative all’incremento di rumore pres-
so i ricettori prossimi all’insediamento, derivante
dal funzionamento degli impianti tecnologici e dal
traffico.  In merito a questi ultimi si rammenta che
il livello sonoro complessivo emesso deve rispettare
i limiti fissati dal DPCM 14/11/1997 per la classe
acustica associata a ciascun ricettore, mentre per
quanto   riguarda   il rumore da traffico veicolare,
stante l’assenza del regolamento statale in materia,
nel progetto esecutivo dovrà essere previsto un mo-
nitoraggio in condizione di piena operatività del
centro commerciale, in base alle cui risultanze do-
vrà essere concordata con il Comune la realizzazio-
ne di appropriati interventi di mitigazione;

17. il rumore generato nella fase di realizzazione
del centro commerciale deve rispettare i vigenti li-
miti di zona, fatte salve le eventuali deroghe con-
cesse dal Comune per le attività rumorose tempora-
nee di cui all’art. 6, comma 1, lettera h, della legge
447/1995, qualora detto obiettivo non possa essere
raggiunto con l’adozione di appropriati accorgimenti
tecnici e operativi atti a minimizzare il disturbo;

18. per quanto riguarda il parcheggio esterno si
ritiene opportuno che le alberature, “.... parcheggio
il più possibile alberato ....” cita la relazione, do-
vranno essere previste, in sede di progetto esecutivo
e, in accordo con il Comune di Vercelli, in numero
e tipologia congrua al fine di avere una qualche ri-
levanza dal punto di vista ambientale-ecologico;

19. in merito alla prevista quinta arborea lungo
la via W. Manzone si richiede che vengano impie-
gati soggetti appartenenti a specie arboree autocto-
ne, messi a dimora secondo la corretta pratica della
forestazione urbana e del verde pubblico;

20. in sede di progetto esecutivo è necessario che
il proponente preveda, in accordo con il Comune di
Vercelli, gli opportuni interventi di mitigazione al
fine di limitare l’impatto sul clima acustico delle
abitazioni limitrofe il centro commerciale, anche at-
traverso l’uso di adeguate barriere vegetate. Nello
specifico, si ritiene che tale mitigazione sia indi-
spensabile soprattutto nella zona destinata al carico-
scarico, è prevista dal PRG comunale una zona di
espansione residenziale. Analogamente risulta  neces-
sario che il Proponente adotti tutti gli accorgimenti
atti a limitare il disturbo anche in fase di cantiere.

21. l’area di manovra dell’area carico scarico mer-
ci, da allargare opportunamente, dovrà essere  sepa-
rata mediante recinzione dalla strada;

22. per i parcheggi previsti sulla copertura do-
vranno  essere realizzate  idonee  schermature sul  pa-
rapetto;

23. relativamente al monitoraggio si ritiene op-
portuno che vengano attivate le seguenti iniziative:
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- entro sei mesi dall’inaugurazione del centro
commerciale il proponente dovrà eseguire una cam-
pagna di rilievi acustici in periodi significativi
(compresa la notte) e in condizioni operative ade-
guate a verificare il rispetto dei limiti; il calendario
delle misure e i risultati dovranno essere trasmessi
ad ARPA e Comune;

- durante la fase di costruzione e comunque pri-
ma dell’inaugurazione del centro commerciale il
proponente dovrà eseguire una campagna sulla qua-
lità dell’aria lungo i tronchi viari in cui si verifiche-
ranno gli effetti di incremento del traffico, le misu-
razioni dovranno  essere eseguite in differenti perio-
di e con durate tali da consentire la valutazione su
base annua, il calendario delle misure e i risultati
dovranno essere trasmessi ad ARPA e Comune;

- la campagna di misura riportata al punto prece-
dente dovrà essere ripetuta nel corso del primo
anno di esercizio del centro commerciale,  anche  in
questo caso il calendario delle misure e i risultati
dovranno essere trasmessi ad ARPA e Comune;

24. saranno  a  carico  del  proponente eventuali  ul-
teriori interventi di mitigazione ambientale che si
potranno rendere necessari in seguito all’analisi dei
dati dei monitoraggi;

25. con particolare riferimento a rumore ed emis-
sioni in atmosfera, dovrà essere comunicata
all’ARPA, con congruo anticipo, la data di inizio la-
vori e contestualmente venga messa a disposizione
copia del progetto esecutivo dell’opera;

26. in fase di progettazione esecutiva, si dovrà
chiaramente individuare quali sono le zone che ver-
ranno destinate allo stazionamento dei rifiuti spe-
ciali (elettrodomestici ecc.), in attesa di trasferimen-
to ad altro sito per il recupero; il proponente dovrà
indicare la titolarità di tenuta dei registri ed il luo-
go di conservazione;

27. dovrà essere ottenuta autorizzazione commer-
ciale ex LR 28/99 ed autorizzazione urbanistica ex
art. 26 L.R. 56/77.

Copia della presente determinazione verrà inviata
al proponente ed ai soggetti interessati di cui all’ar-
ticolo 9  della l.r. 40/1998 e depositata presso l’Uffi-
cio di deposito progetti della Regione Piemonte.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al Tribunale Amministrativo Regionale entro
il termine di sessanta giorni dalla piena conoscenza
dell’atto ovvero ricorso straordinario al Presidente
della Repubblica nel termine di centoventi giorni
dalla piena conoscenza dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Patrizia Vernoni

Codice 17
D.D. 8 aprile 2003, n. 96

Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Regione
Piemonte - Reg. (CE) n. 1257/1999, MISURA S “In-
centivazione di attivita’ turistiche e artigianali” -
AZIONE “Interventi a sostegno dell’artigianato arti-
stico e tipico” - Intervento B). Approvazione elenco
domande inammissibili

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

per le motivazioni di cui in premessa:
di approvare l’elenco, (All. 1) alla presente deter-

minazione per farne parte integrante, relativo alle 8
domande pervenute ai sensi del bando per gli inter-
venti di cui al Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006
(Misura S, Azione “Interventi a sostegno dell’artigia-
nato artistico e tipico”, Intervento B) ritenute inam-
missibili;

le motivazioni della inammissibilità formale sa-
ranno oggetto di apposita comunicazione scritta alle
imprese del citato elenco.

Avverso la presente determinazione è ammesso il
ricorso alle autorità giudiziarie e amministrative
competenti, nei termini previsti dalla legge.

Ai  sensi dell’art. 10, comma 1, Legge n. 675/96, i
dati personali forniti sono raccolti presso il Settore
Disciplina e Tutela dell’Artigianato della Regione
Piemonte, per le sole finalità di gestione. Gli inte-
ressati possono far valere i  diritti loro spettanti  nei
confronti della Regione Piemonte e del Dirigente
del citato Settore, rispettivamente titolare e respon-
sabile del trattamento dei dati personali. Il suddetto
trattamento rientra nei casi di esclusione di notifica
al Garante ai sensi dell’art. 7 della Legge n. 675/96;

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 8 della L.R.
51/97.

Il Direttore regionale
Marco Cavaletto

Allegato
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Codice 18.1
D.D. 11 marzo 2003, n. 70

Programmi di recupero urbano denominati con-
tratti di quartiere (L. 662/96) - Contratto di Quartiere
di via Arquata (Comune di Torino) - Assegnazione
all’ATC della prov. Torino della somma di Euro
516.456,90 (impegno n. 3111 del 1.8.02) per la rea-
lizzazione degli interventi di risanamento conserva-
tivo delle parti abitative comuni q.ri 0110 - 0111 - (via
Arquata, via Solero, via Rapallo, Via Pagano)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di assegnare, a favore dell’A.T.C. della prov. di
Torino, la somma di Euro 516.496,90 (accantonata
con DGR n. 47 - 6230 del 3.6.02 ed impegnata con
D.D. n. 147 del 25.7.02 - imp. 3111 del 1.8.02) la
realizzazione dei previsti di risanamento conservati-
vo delle parti abitative  comuni dei  quartieri  0110 e
0111 di via Arquata, via Solero, via Rapallo e via
Pagano.

Ai sensi della L. 136/99 i tredici mesi per addive-
nire all’inizio dei lavori decorrono dalla data di
pubblicazione sul B.U.R. della presente determina-
zione.

Avverso il presente atto è ammesso ricorso in via
gerarchica innanzi al Direttore della Direzione re-
gionale dell’Edilizia, nonchè ricorso in via ordina-
ria presso gli organi competenti e nei termini stabi-
liti dalle disposizioni vigenti.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto.

Il Dirigente responsbaile
Maria Cavallo Perin

Codice 19.20
D.D. 11 marzo 2003, n. 27

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del
T.U. Beni Ambientali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999
n. 490) - Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione
d’interventi nelle zone soggette ai disposti del titolo
II del T.U. Beni Culturali e Ambientali

Premesso che l’art. 82 del D.P.R. 616/77 delega
alle Regioni l’esercizio delle funzioni  amministrative
già esercitate dagli organi centrali e periferici  dello
Stato in materia di tutela dei beni ambientali e
paesaggistici, ed in particolare, al punto b) del
comma 2 del citato articolo, delega espressamente
le  funzioni amministrative concernenti  la  concessio-
ne dei nulla-osta per la realizzazione di opere mo-
dificative dello stato dei luoghi nelle località sogget-
te a vincolo di tutela paesistico-ambientale;

considerato che l’art. 151 del D.Lgs. 490/99 recan-
te “Testo unico delle disposizioni legislative in ma-
teria di beni culturali ed ambientali” prevede l’ob-
bligo di sottoporre alla Regione i progetti delle ope-
re da realizzare nelle zone tutelate ai sensi del suc-
citato decreto legislativo;

constatato che, con l’entrata in vigore della legge
regionale  8 agosto  1997,  n.  51 “Norme sull’organiz-

zazione degli uffici e sull’ordinamento del personale
regionale” pubblicata sul B.U.R.P. del 03.09.97, si
dà piena attuazione ai principi stabiliti dal D.Lgs.
29/93 in materia di pubblico impiego, ed in partico-
lare a quello fondamentale di separazione tra attivi-
tà di indirizzo e controllo ed attività di gestione,
con la conseguente attribuzione alle competenti
strutture regionali del potere di emanare i provvedi-
menti relativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visto l’art. 82, commi 1 e 2, del D.P.R. 616/77
- visto il Titolo II sui Beni Culturali ed Ambien-

tali (D.Lgs. 490/99)
- visto l’art. 22 della L.R. 51/97
-  in  conformità con gli  indirizzi e i  criteri dispo-

sti nella materia del presente provvedimento dalla
Giunta Regionale - Ufficio di Presidenza del Consi-
glio Regionale - con provvedimento deliberativo del-
la Giunta Regionale n. 2/22503 del 22.9.97;

-  vista l’istruttoria  condotta dal  competente Setto-
re Regionale in merito alle istanze indicate nell’alle-
gato elenco B e le conseguenti relazioni favorevoli
alla concessione dei nulla-osta, formulate dal Setto-
re Beni Ambientali con l’indicazione di modalità,
vincoli e condizioni sotto la cui osservanza il nulla-
osta  è concesso (relazioni  che si intendono recepite
integralmente nella presente determinazione)

determina

Di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione delle opere indicate nell’elenco
B allegato, che costituisce parte integrante e sostan-
ziale della presente determinazione;

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale  avanti il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per il
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione o dalla piena conoscenza secondo le mo-
dalità di cui alla legge 6.12.71, n. 1034; ovvero ri-
corso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data di avvenuta notificazione ai sensi
del D.P.R. 24.11.71, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Margherita Bianco

ELENCO B - Pratiche Favorevoli per il procedimento:
Autorizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs. 490/99

1) Bagnolo Piemonte

Cava di gneiss in località “Rocche Grana” - Progetto di
messa in sicurezza ex art. 674 D.P.R. 128/59 - Località
“Rocche Grana”

Richiedente: Ditta A.L.P.E. di Ribotta F.lli SNC

Codice 19.20
D.D. 12 marzo 2003, n. 28

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del
T.U. Beni Ambientali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999
n. 490) - Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione
d’interventi nelle zone soggette ai disposti del titolo
II del T.U. Beni Culturali e Ambientali

Premesso che l’art. 82 del D.P.R. 616/77 delega
alle Regioni l’esercizio delle funzioni  amministrative
già esercitate dagli organi centrali e periferici  dello
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Stato in materia di tutela dei beni ambientali e
paesaggistici, ed in particolare, al punto b) del
comma 2 del citato articolo, delega espressamente
le  funzioni amministrative concernenti  la  concessio-
ne dei nulla-osta per la realizzazione di opere mo-
dificative dello stato dei luoghi nelle località sogget-
te a vincolo di tutela paesistico-ambientale;

considerato che l’art. 151 del D.Lgs. 490/99 recan-
te “Testo unico delle disposizioni legislative in ma-
teria di beni culturali ed ambientali” prevede l’ob-
bligo di sottoporre alla Regione i progetti delle ope-
re da realizzare nelle zone tutelate ai sensi del suc-
citato decreto legislativo;

constatato che, con l’entrata in vigore della legge
regionale  8 agosto  1997,  n.  51 “Norme sull’organiz-
zazione degli uffici e sull’ordinamento del personale
regionale” pubblicata sul B.U.R.P. del 03.09.97, si
dà piena attuazione ai principi stabiliti dal D.Lgs.
29/93 in materia di pubblico impiego, ed in partico-
lare a quello fondamentale di separazione tra attivi-
tà di indirizzo e controllo ed attività di gestione,
con la conseguente attribuzione alle competenti
strutture regionali del potere di emanare i provvedi-
menti relativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visto l’art. 82, commi 1 e 2, del D.P.R. 616/77
- visto il Titolo II sui Beni Culturali ed Ambien-

tali (D.Lgs. 490/99)
- visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93, come mo-

dificato dal D.Lgs. 470/93
- visto l’art. 22 della L.R. 51/97
-  in  conformità con gli  indirizzi e i  criteri dispo-

sti nella materia del presente provvedimento dalla
Giunta Regionale - Ufficio di Presidenza del Consi-
glio Regionale - con provvedimento deliberativo del-
la Giunta Regionale n. 2/22503 del 22.9.97;

-  vista l’istruttoria  condotta dal  competente Setto-
re Regionale in merito alle istanze indicate nell’alle-
gato elenco A e le conseguenti relazioni favorevoli
alla concessione dei nulla-osta, formulate dal Setto-
re Beni Ambientali (relazioni che si intendono rece-
pite integralmente nella presente determinazione)

-  vista l’istruttoria  condotta dal  competente Setto-
re Regionale in merito alle istanze indicate nell’alle-
gato elenco B e le conseguenti relazioni favorevoli
alla concessione dei nulla-osta, formulate dal Setto-
re Beni Ambientali con l’indicazione di modalità,
vincoli e condizioni sotto la cui osservanza il nulla-
osta  è concesso (relazioni  che si intendono recepite
integralmente nella presente determinazione)

determina

Di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione delle opere indicate nell’elenco
A allegato, che costituisce parte integrante e sostan-
ziale della presente determinazione;

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione - secondo le prescrizioni indica-
te nelle relazioni tecniche precitate - delle opere in-
dicate nell’elenco B allegato, che costituisce parte
integrante e sostanziale della presente determinazio-
ne.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale  avanti il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per il
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione o dalla piena conoscenza secondo le mo-
dalità di cui alla legge 6.12.71, n. 1034; ovvero ri-

corso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data di avvenuta notificazione ai sensi
del D.P.R. 24.11.71, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Margherita Bianco

ELENCO A - Pratiche Favorevoli per il procedimento:
Autorizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs. 490/99

1) Lessona

Sistemazione esterna nei terreni di proprietà

Richiedente: Soc. Immobiliare San Vincenzo S.r.l.

2) Pecetto Torinese

Realizzazione struttura polifunzionale nell’area del Bu-
sello

Richiedente: Comune di Pecetto Torinese

3) Belveglio

Costruzione di un punto commerciale e luogo di ritro-
vo. F. 6, n. 179.

Richiedente: Comune di Belveglio

4) Sant’Ambrogio di Torino

Realizzazione gradone presso il laghetto dei “Camosci”
- Località comunale denominata ex Cava Rotunno - fg.
8 mapp. 8

Richiedente: Comune di Sant’Ambrogio di Torino

5) Moncalieri

Restauro conservativo ed ampliamento fabbricato ru-
rale - Strada Cenasco 116

Richiedente: Berruto Piero - Berruto Giulio

6) Grognardo

Costruzione di tettoie in Località Fontanino.

Richiedente: Ascoli Eugenia

7) Nonio

Realizzazione di nuovo tracciato di percorso interpo-
derale - f. 7, mapp. 334-335.

Richiedente: Borgatta Mirella

8) Varallo Pombia

Variante c.o. per ampliamento fabbricato - f. 8, mapp.
999

Richiedente: Pileggi Santa

9) Garessio

Realizzazione di un nuovo acquedotto in località Min-
dino

Richiedente: Sanpellegrino S.p.A.

10) Moncalieri

Ristrutturazione edificio, chiusura tettoia e manuten-
zione straordinaria basso fabbricato uso autorimessa -
Strada Visone 4

Richiedente: Dattola Paola - Dabbene Lorena - Follo
Antonio

11) Macugnaga

Progetto di costruzione cabina Enel in località “Pesta-
rena”

Richiedente: ENEL Distribuzione - Zona di Verbania

12) Macugnaga

Costruzione cabina Enel in località “Isella”

Richiedente: ENEL Distribuzione - Zona di Verbania

13) Cartosio
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Costruzione di una struttura turistico ricettiva in Loca-
lità Pusa.

Richiedente: Comune di Cartosio

14) Ameno

Realizzazione opere di urbanizzazione Località Lortal-
lo

Richiedente: Edilcusio S.r.l.

15) Ameno

Ristrutturazione di edificio residenziale - Località Vac-
ciago

Richiedente: Parei S.r.l.

16) Asti

Sportello Unico del Comune di Asti

Costruzione muri di contenimento e sistemazione ter-
reno in Piazza Amendola

Richiedente: Soc. Immobiliare San Rocco

17) Refrancore

Ampliamento fabbricato e costruzione porticato in
Borg. Barcara 75.

Richiedente: Maggiora Ottavio

18) Cesana Torinese

Costruzione di garage seminterrato - Via Pinerolo 8

Richiedente: Grandi Enrico

19) Bardonecchia

Conservazione opere eseguite in assenza di autorizza-
zione - Ampliamento terrazzo

Richiedente: Rossi Francesca

20) Bardonecchia

Conservazione opere eseguite in assenza di autorizza-
zione - Modifiche esterne e rifacimento tetto

Richiedente: Rossi Francesca

21) Ameno

Sportello Unico per le Attività Produttive

Ristrutturazione capannone artigianale - Località Ran-
co - f. 9, mapp. 515.

Richiedente: Gattoni Giulio per Ditta Artek S.N.C.

ELENCO B - Pratiche Favorevoli con condizione per il
procedimento: Autorizzazione ai sensi Art. 151 del T.U.
D.lgs. 490/99

1) Tavigliano

Sistemazione e nuova costruzione tratti fognari

Richiedente: Comune di Tavigliano

2) Portula

Lavori di  ampliamento del vano tecnologico (locale
pompe) a servizio dell’acquedotto consortile di portula

Richiedente: Consorzio Acqua Potabile di Portula

3) Tagliolo Monferrato

Impianto elettrico B.T. 400 V in Località Colma, casci-
na Sacchetto.

Richiedente: ENEL Distribuzione - Zona di Alessandria

4) Ameno

Costruzione di edificio residenziale Località Lortallo

Richiedente: Edilcusio S.r.l.

5) Castagnole Monferrato

Sportello Unico del Comune di Asti

Costruzione fabbricato al servizio dell’attività agricola
e di recinzione in Regione Versò 7

Richiedente: Bertolino Giovanni

6) Scopa

Progetto esecutivo per la realizzazione di un capanno-
ne artigianale all’interno di area soggetta a P.I.P. Loc.
Pra dei Priori

Richiedente: F.lli Giacomino S.N.C. di Giacomino Vit-
torio

7) Scopa

Piano per insediamenti produttivi della nuova area ar-
tigianale in località “Prà” dei Priori

Richiedente: Comune di Scopa

8) Sommariva Perno

Sistemazione area con abbattimento e rifacimento lo-
cale ex bocciofila ad uso Centro Sociale Polivalente Ri-
creativo

Richiedente: Comune di Sommariva Perno

Codice 19.20
D.D. 19 marzo 2003, n. 32

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del
T.U. Beni Ambientali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999
n. 490) - Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione
d’interventi nelle zone soggette ai disposti del titolo
II del T.U. Beni Culturali e Ambientali

Premesso che l’art. 82 del D.P.R. 616/77 delega
alle Regioni l’esercizio delle funzioni  amministrative
già esercitate dagli organi centrali e periferici  dello
Stato in materia di tutela dei beni ambientali e
paesaggistici, ed in particolare, al punto b) del
comma 2 del citato articolo, delega espressamente
le  funzioni amministrative concernenti  la  concessio-
ne dei nulla-osta per la realizzazione di opere mo-
dificative dello stato dei luoghi nelle località sogget-
te a vincolo di tutela paesistico-ambientale;

considerato che l’art. 151 del D.Lgs. 490/99 recan-
te “Testo unico delle disposizioni legislative in ma-
teria di beni culturali ed ambientali” prevede l’ob-
bligo di sottoporre alla Regione i progetti delle ope-
re da realizzare nelle zone tutelate ai sensi del suc-
citato decreto legislativo;

constatato che, con l’entrata in vigore della legge
regionale  8 agosto  1997,  n.  51 “Norme sull’organiz-
zazione degli uffici e sull’ordinamento del personale
regionale” pubblicata sul B.U.R.P. del 03.09.97, si
dà piena attuazione ai principi stabiliti dal D.Lgs.
29/93 in materia di pubblico impiego, ed in partico-
lare a quello fondamentale di separazione tra attivi-
tà di indirizzo e controllo ed attività di gestione,
con la conseguente attribuzione alle competenti
strutture regionali del potere di emanare i provvedi-
menti relativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visto l’art. 82, commi 1 e 2, del D.P.R. 616/77
- visto il Titolo II sui Beni Culturali ed Ambien-

tali (D.Lgs. 490/99)
- visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93, come mo-

dificato dal D.Lgs. 470/93
- visto l’art. 22 della L.R. 51/97
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-  in  conformità con gli  indirizzi e i  criteri dispo-
sti nella materia del presente provvedimento dalla
Giunta Regionale - Ufficio di Presidenza del Consi-
glio Regionale - con provvedimento deliberativo del-
la Giunta Regionale n. 2/22503 del 22.9.97;

-  vista l’istruttoria  condotta dal  competente Setto-
re Regionale in merito alle istanze indicate nell’alle-
gato elenco A e le conseguenti relazioni favorevoli
alla concessione dei nulla-osta, formulate dal Setto-
re Beni Ambientali (relazioni che si intendono rece-
pite integralmente nella presente determinazione)

-  vista l’istruttoria  condotta dal  competente Setto-
re Regionale in merito alle istanze indicate nell’alle-
gato elenco B e le conseguenti relazioni favorevoli
alla concessione dei nulla-osta, formulate dal Setto-
re Beni Ambientali con l’indicazione di modalità,
vincoli e condizioni sotto la cui osservanza il nulla-
osta  è concesso (relazioni  che si intendono recepite
integralmente nella presente determinazione)

determina

Di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione delle opere indicate nell’elenco
A allegato, che costituisce parte integrante e sostan-
ziale della presente determinazione;

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione - secondo le prescrizioni indica-
te nelle relazioni tecniche precitate - delle opere in-
dicate nell’elenco B allegato, che costituisce parte
integrante e sostanziale della presente determinazio-
ne.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale  avanti il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per il
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione o dalla piena conoscenza secondo le mo-
dalità di cui alla legge 6.12.71, n. 1034; ovvero ri-
corso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data di avvenuta notificazione ai sensi
del D.P.R. 24.11.71, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Margherita Bianco

ELENCO A - Pratiche Favorevoli per il procedimento:
Autorizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs. 490/99

1) Pollone

Realizzazione area attrezzata per parcheggio camper
in Loc. San Rocco

Richiedente: Comune di Pollone

2) Riva Valdobbia

Realizzazione di fermata autobus di linea lungo la ex
S.S. 299

Richiedente: Provincia di Vercelli

3) Dogliani

Dogliani (CN) - Sportello unico per le attività produtti-
ve - realizzazione capannone artigianale con impianto
di betonaggio - area PRGC Dn5 - Fg. 15, mapp. 1-2-6-7-
8-214-338

Richiedente: Clerico Lorenzo

4) Pella

Ampliamento del Cimitero “San Rocco”.

Richiedente: Comune di Pella

5) Cesana Torinese

Conservazione opere

Richiedente: Audibert Emilio

6) Varzo

Costruzione di due “casotti” per esecuzione misure di
collimazione alla diga del lago di Avino - f. 21, mapp.
11.

Richiedente: ENEL Produzione - Domodossola

7) Envie

Trasformazione di fustaia di conifere in altra coltura

Richiedente: Bertone Giovanni Battista

8) Cavour

P.E.C. - Realizzazione di opere di urbanizzazione e co-
struzione di fabbricati (Lotti 1-2-3)

Richiedente: Carle Ivo, Carle Michele, Carle Chiara,
Carle Marina, Carle Brunella

9) Verbania

Sanatoria - Lavori all’ex Ospedale “San Rocco” - f. 39,
mapp. 227 loc. Intra

Richiedente: ASL N. 14 - Dott. Vannini Mario

10) Verbania

Ampliamento di edificio esistente per realizzazione di
farmacia - Via 42 Martiri - loc. Fondotoce

Richiedente: Comune di Verbania

11) Ameno

Costruzione di edificio residenziale - Fraz. Lortallo

Richiedente: Edilcusio S.r.l.

ELENCO B - Pratiche Favorevoli con condizione per il
procedimento: Autorizzazione ai sensi Art. 151 del T.U.
D.lgs. 490/99

1) Sauze di Cesana

Realizzazione struttura alberghiera in strada comunale
Cesana-Sestriere

Richiedente: Immobiliare Rosa S.r.l.

2) Exilles

Lavori di riqualificazione turistico - economica

Richiedente: Comune di Exilles

3) Calasca Castiglione

Costruzione strada di collegamento tra la ex S.S. 549 e
la frazione “Molini Alta” - 1º lotto Funzionale.

Richiedente: Comune di Calasca Castiglione

4) Cossato

Sportello Unico per le Attività Produttive

Realizzazione di un’area attrezzata ad uso autolavaggio
self - service - fg. 28, mapp. 463, 464, 587

Richiedente: Ditta Car Auto S.A.S.

Codice 19.20
D.D. 19 marzo 2003, n. 33

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del
T.U. Beni Ambientali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999
n. 490) - Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione
d’interventi nelle zone soggette ai disposti del titolo
II del T.U. Beni Culturali e Ambientali

Premesso che l’art. 82 del D.P.R. 616/77 delega
alle Regioni l’esercizio delle funzioni  amministrative
già esercitate dagli organi centrali e periferici  dello
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Stato in materia di tutela dei beni ambientali e
paesaggistici, ed in particolare, al punto b) del
comma 2 del citato articolo, delega espressamente
le  funzioni amministrative concernenti  la  concessio-
ne dei nulla-osta per la realizzazione di opere mo-
dificative dello stato dei luoghi nelle località sogget-
te a vincolo di tutela paesistico-ambientale;

considerato che l’art. 151 del D.Lgs. 490/99 recan-
te “Testo unico delle disposizioni legislative in ma-
teria di beni culturali ed ambientali” prevede l’ob-
bligo di sottoporre alla Regione i progetti delle ope-
re da realizzare nelle zone tutelate ai sensi del suc-
citato decreto legislativo;

constatato che, con l’entrata in vigore della legge
regionale  8 agosto  1997,  n.  51 “Norme sull’organiz-
zazione degli uffici e sull’ordinamento del personale
regionale” pubblicata sul B.U.R.P. del 03.09.97, si
dà piena attuazione ai principi stabiliti dal D.Lgs.
29/93 in materia di pubblico impiego, ed in partico-
lare a quello fondamentale di separazione tra attivi-
tà di indirizzo e controllo ed attività di gestione,
con la conseguente attribuzione alle competenti
strutture regionali del potere di emanare i provvedi-
menti relativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visto l’art. 82, commi 1 e 2, del D.P.R. 616/77
- visto il Titolo II sui Beni Culturali ed Ambien-

tali (D.Lgs. 490/99)
- visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93, come mo-

dificato dal D.Lgs. 470/93
- visto l’art. 22 della L.R. 51/97
-  in  conformità con gli  indirizzi e i  criteri dispo-

sti nella materia del presente provvedimento dalla
Giunta Regionale - Ufficio di Presidenza del Consi-
glio Regionale - con provvedimento deliberativo del-
la Giunta Regionale n. 2/22503 del 22.9.97;

-  vista l’istruttoria  condotta dal  competente Setto-
re Regionale in merito alle istanze indicate nell’alle-
gato elenco B e le conseguenti relazioni favorevoli
alla concessione dei nulla-osta, formulate dal Setto-
re Beni Ambientali con l’indicazione di modalità,
vincoli e condizioni sotto la cui osservanza il nulla-
osta  è concesso (relazioni  che si intendono recepite
integralmente nella presente determinazione)

determina

Di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione - secondo le prescrizioni indica-
te nelle relazioni tecniche precitate - delle opere in-
dicate nell’elenco B allegato, che costituisce parte
integrante e sostanziale della presente determinazio-
ne.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale  avanti il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per il
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione o dalla piena conoscenza secondo le mo-
dalità di cui alla legge 6.12.71, n. 1034; ovvero ri-
corso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data di avvenuta notificazione ai sensi
del D.P.R. 24.11.71, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Margherita Bianco

ELENCO A - Pratiche Favorevoli per il procedimento:
Autorizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs. 490/99

1) Rossana

Coltivazione in ampliamento della cava in calcare Ri-
vassa e Tarditi in Loc. Fornaci Vecchie

Richiedente: Ditta Calce Piasco

Codice 19.20
D.D. 21 marzo 2003, n. 34

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del
T.U. Beni Ambientali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999
n. 490) - Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione
d’interventi nelle zone soggette ai disposti del titolo
II del T.U. Beni Culturali e Ambientali

Premesso che l’art. 82 del D.P.R. 616/77 delega
alle Regioni l’esercizio delle funzioni  amministrative
già esercitate dagli organi centrali e periferici  dello
Stato in materia di tutela dei beni ambientali e
paesaggistici, ed in particolare, al punto b) del
comma 2 del citato articolo, delega espressamente
le  funzioni amministrative concernenti  la  concessio-
ne dei nulla-osta per la realizzazione di opere mo-
dificative dello stato dei luoghi nelle località sogget-
te a vincolo di tutela paesistico-ambientale;

considerato che l’art. 151 del D.Lgs. 490/99 recan-
te “Testo unico delle disposizioni legislative in ma-
teria di beni culturali ed ambientali” prevede l’ob-
bligo di sottoporre alla Regione i progetti delle ope-
re da realizzare nelle zone tutelate ai sensi del suc-
citato decreto legislativo;

constatato che, con l’entrata in vigore della legge
regionale  8 agosto  1997,  n.  51 “Norme sull’organiz-
zazione degli uffici e sull’ordinamento del personale
regionale” pubblicata sul B.U.R.P. del 03.09.97, si
dà piena attuazione ai principi stabiliti dal D.Lgs.
29/93 in materia di pubblico impiego, ed in partico-
lare a quello fondamentale di separazione tra attivi-
tà di indirizzo e controllo ed attività di gestione,
con la conseguente attribuzione alle competenti
strutture regionali del potere di emanare i provvedi-
menti relativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visto l’art. 82, commi 1 e 2, del D.P.R. 616/77
- visto il Titolo II sui Beni Culturali ed Ambien-

tali (D.Lgs. 490/99)
- visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93, come mo-

dificato dal D.Lgs. 470/93
- visto l’art. 22 della L.R. 51/97
-  in  conformità con gli  indirizzi e i  criteri dispo-

sti nella materia del presente provvedimento dalla
Giunta Regionale - Ufficio di Presidenza del Consi-
glio Regionale - con provvedimento deliberativo del-
la Giunta Regionale n. 2/22503 del 22.9.97;

-  vista l’istruttoria  condotta dal  competente Setto-
re Regionale in merito alle istanze indicate nell’alle-
gato elenco A e le conseguenti relazioni favorevoli
alla concessione dei nulla-osta, formulate dal Setto-
re Beni Ambientali (relazioni che si intendono rece-
pite integralmente nella presente determinazione)

-  vista l’istruttoria  condotta dal  competente Setto-
re Regionale in merito alle istanze indicate nell’alle-
gato elenco B e le conseguenti relazioni favorevoli
alla concessione dei nulla-osta, formulate dal Setto-
re Beni Ambientali con l’indicazione di modalità,
vincoli e condizioni sotto la cui osservanza il nulla-
osta  è concesso (relazioni  che si intendono recepite
integralmente nella presente determinazione)
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determina

Di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione delle opere indicate nell’elenco
A allegato, che costituisce parte integrante e sostan-
ziale della presente determinazione;

di   autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione - secondo le prescrizioni indicate
nelle relazioni tecniche precitate - delle opere indicate
nell’elenco B allegato,  che  costituisce  parte  integrante
e sostanziale della presente determinazione.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale  avanti il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per il
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione o dalla piena conoscenza secondo le mo-
dalità di cui alla legge 6.12.71, n. 1034; ovvero ri-
corso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data di avvenuta notificazione ai sensi
del D.P.R. 24.11.71, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Margherita Bianco

ELENCO A - Pratiche Favorevoli per il procedimento:
Autorizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs. 490/99

1) Andorno Micca

Ristrutturazione e civilizzazione fabbricato rustico - V.
S. Colli

Richiedente: Sereno Marcello, Vaglienti Bruna

2) Torino

Conservazione di cordolo strutturale

Richiedente: Gargiulo Francesco

3) Meina

Sportello Unico Associato di Arona

Ampliamento di locale pubblico - bar - f. 1, mapp. 742.

Richiedente: Travaini Stefano

4) Corio

Lavori di sistemazione opere di presa e serbatoio ac-
quedotto comunale

Richiedente: Comune di Corio

5) Moncalieri

Formazione di autorimessa interrata pertinenziale

Richiedente: Vaudano Alda

6) Avigliana

Variante in corso d’opera

Richiedente: Buggio Mario

7) Moncalieri

Varianti C.E. 1089 del 21/03/01: conservazione opere
abusivamente realizzate - Strada Torino, 84

Richiedente: Soc. Edilro Torino S.r.l.

8) Madonna Del Sasso

Posa di nuova recinzione e ripristino ingressi esistenti

Richiedente: Martin Michael Robert

9) Avigliana

Recupero sottotetto ai fini abitativi e realizzazione ab-
baino - Fg. 20 mapp. 382 - Via Borgesa n. 66/a

Richiedente: Pozzato Pietro Silvio

10) Volpiano

Impianto elettrico aereo BT 400/230 in Via Torino

Richiedente: ENEL Distribuzione - Zona di Ivrea

11) Sauze D’Oulx

Ricostruzione di fabbricato semidiroccato in Regione
Richardette

Richiedente: Eydallin Candido

12) Moncalieri

Ampliamento edificio residenziale - Strada Santa Brigi-
da 218

Richiedente: Occhiena Felice - Cortese Maria

13) Pavarolo

Costruzione di un fabbricato rurale

Richiedente: Defilippi Nadia

14) Cesana Torinese

Nuova edificazione - Variante ed autorizzazione rila-
sciata con D.G.R. N. 6-21224 del 29/7/1997 - Loc. Colle
Bercia

Richiedente: Società Monti della Luna

15) Pino Torinese

Costruzione di basso fabbricato agricolo per ricovero
attrezzature

Richiedente: Menzio Luigi e Menzio Pierangelo

16) Pinerolo

Sportello Unico Associato per le Attività Produttive

Realizzazione basso fabbricato destinato a tettoia aper-
ta per il ricovero di attrezzature agricole di attività pro-
duttiva - Strada delle Cascine, 195

Richiedente: Azienda Agricola Denominata Zarou Aicha

17) Moncalieri

Ampliamento edificio di civile abitazione - Strada del
Rigolino 4

Richiedente: Giordano Francesco

18) Sestriere

Sportello Unico per le Attività Produttive di Comunità
Montana Alta Valle Susa

Realizzazione del comparto Q1A del PEC Q1 - Costru-
zione di edificio residenziale ed artigianale

Richiedente: Consorzio Artigiani Insediamento Sestriere

19) Baldissero Torinese

Costruzione Fabbricato (“C”)

Richiedente: Ballor Margherita

20) Baldissero Torinese

Costruzione Fabbricato (“B”)

Richiedente: Ballor Margherita

21) Baldissero Torinese

Costruzione Fabbricato (“A”)

Richiedente: Ballor Margherita

22) San Secondo di Pinerolo

Realizzazione di una tettoia ad uso deposito attrezzi
agricoli, intercapedine, locale tecnico per alloggiamen-
to caldaia e risistemazione accesso

Richiedente: Carignano Remo e Fantone Piera Carla

ELENCO B - Pratiche Favorevoli con condizione per il
procedimento: Autorizzazione ai sensi Art. 151 del T.U.
D.lgs. 490/99

1) Valdengo
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Lavori in variante per sistemazione di pendio e realiz-
zazione autorimessa - Fraz. Spinetto

Richiedente: Celoria Roberto e Daniela

2) Pralungo

Costruzione di basso fabbricato ad uso autorimessa

Richiedente: Renna Antonella

3) Pralungo

Demolizione box in lamiera e ricostruzione in muratu-
ra di porzione basso fabbricato

Richiedente: Bissacco Frediana e Drech Sergio

4) San Sebastiano Da Po

Conservazione opere abusivamente realizzate - Via To-
rino 17 - Trattoria l’Abate

Richiedente: Arnaldi Loredana

5) Revello

Realizzazione capannone artigianale

Richiedente: Bastino Aldo

6) Revello

Demolizione tettoia esistente e costruzione deposito at-
trezzi agricoli e muro di contenimento

Richiedente: Pejrone Paolo

7) Avigliana

Realizzazione basso fabbricato uso autorimessa e rico-
vero attrezzi - fg. 27, mapp. 720

Richiedente: Agnusdei Francesco e Venditti Liliana

8) Settimo Torinese

Piano esecutivo convenzionato “Cascina Nuova”

Richiedente: Società Immobiliare La Stella

9) Avigliana

Realizzazione di fabbricato artigianale - fg. 12, mapp.
782

Richiedente: Ballari Michelangelo

10) Rosta

Chiusura mediante veranda del portico

Richiedente: Azienda Agricola La Soldanella

11) Ghiffa

Nuova costruzione edificio unifamiliare - Fg. 10 mapp.
153

Richiedente: De Monti Enrico

12) Balme

Realizzazione rimessa interrata - Fraz. Cornetti

Richiedente: Castagneri Michele

13) Avigliana

Variante in c.o. a C.E. 97/704 del 7/06/01 - Via Carli 4

Richiedente: Recchia Paolo

14) Viverone

Costruzione impianto elettrico alla tensione di 15000-
400/230 Volt

Richiedente: ENEL Distribuzione - Zona di Biella

15) Moncalieri

Costruzione casa d’abitazione ed autorimessa interrata

Richiedente: Lovera Luigi

16) Torino

Costruzione edificio residenziale - Corso Potenza ango-
lo Via Nole

Richiedente: Varo S.r.l. - nella persona del legale rap-
presentante Patrizia Sellitto

17) Madonna del Sasso

Ristrutturazione ed ampliamento di fabbricato abitati-
vo - f. 7, mapp. 176-532-534-537.

Richiedente: Gerber Peter (già Wirz Renè)

18) Vignone

Progetto lavoro di recupero e riqualificazione area in
località Bureglio (Pianezza) e realizzazione struttura
scoperta e servizi accessori 1º lotto - DOCUP 2000/2006

Richiedente: Comune di Vignone

19) Moncalieri

P.E.C. - Area Cr5-Br4 Distretto DR4 - Fg. 22 mapp. 66-
209-1505-1507-1594

Richiedente: Società Dedra S.r.l. - Società Martina
s.a.s. - Rapello Angelo - Rapello Giovanni - Rapello Ma-
rio Giuseppe

20) Biella

Sbancamento area tra via Lago Maggiore e ex accesso
al guado del torr. Cervo

Richiedente: Comune di Biella

21) Bibiana

Sportello Unico per le Attività Produttive

Costruzione nuova tettoia agricola e parziale amplia-
mento fabbricato agricolo esistente - Via del Vernè 16 -
Fg. 24 mapp. 154

Richiedente: Martina Paolo

Codice 19.20
D.D. 25 marzo 2003, n. 35

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del
T.U. Beni Ambientali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999
n. 490) - Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione
d’interventi nelle zone soggette ai disposti del titolo
II del T.U. Beni Culturali e Ambientali

Premesso che l’art. 82 del D.P.R. 616/77 delega
alle Regioni l’esercizio delle funzioni  amministrative
già esercitate dagli organi centrali e periferici  dello
Stato in materia di tutela dei beni ambientali e
paesaggistici, ed in particolare, al punto b) del
comma 2 del citato articolo, delega espressamente
le  funzioni amministrative concernenti  la  concessio-
ne dei nulla-osta per la realizzazione di opere mo-
dificative dello stato dei luoghi nelle località sogget-
te a vincolo di tutela paesistico-ambientale;

considerato che l’art. 151 del D.Lgs. 490/99 recan-
te “Testo unico delle disposizioni legislative in ma-
teria di beni culturali ed ambientali” prevede l’ob-
bligo di sottoporre alla Regione i progetti delle ope-
re da realizzare nelle zone tutelate ai sensi del suc-
citato decreto legislativo;

constatato che, con l’entrata in vigore della legge
regionale  8 agosto  1997,  n.  51 “Norme sull’organiz-
zazione degli uffici e sull’ordinamento del personale
regionale” pubblicata sul B.U.R.P. del 03.09.97, si
dà piena attuazione ai principi stabiliti dal D.Lgs.
29/93 in materia di pubblico impiego, ed in partico-
lare a quello fondamentale di separazione tra attivi-
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tà di indirizzo e controllo ed attività di gestione,
con la conseguente attribuzione alle competenti
strutture regionali del potere di emanare i provvedi-
menti relativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visto l’art. 82, commi 1 e 2, del D.P.R. 616/77
- visto il Titolo II sui Beni Culturali ed Ambien-

tali (D.Lgs. 490/99)
- visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93, come mo-

dificato dal D.Lgs. 470/93
- visto l’art. 22 della L.R. 51/97
-  in  conformità con gli  indirizzi e i  criteri dispo-

sti nella materia del presente provvedimento dalla
Giunta Regionale - Ufficio di Presidenza del Consi-
glio Regionale - con provvedimento deliberativo del-
la Giunta Regionale n. 2/22503 del 22.9.97;

-  vista l’istruttoria  condotta dal  competente Setto-
re Regionale in merito alle istanze indicate nell’alle-
gato elenco A e le conseguenti relazioni favorevoli
alla concessione dei nulla-osta, formulate dal Setto-
re Beni Ambientali (relazioni che si intendono rece-
pite integralmente nella presente determinazione)

-  vista l’istruttoria  condotta dal  competente Setto-
re Regionale in merito alle istanze indicate nell’alle-
gato elenco B e le conseguenti relazioni favorevoli
alla concessione dei nulla-osta, formulate dal Setto-
re Beni Ambientali con l’indicazione di modalità,
vincoli e condizioni sotto la cui osservanza il nulla-
osta  è concesso (relazioni  che si intendono recepite
integralmente nella presente determinazione)

determina

Di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione delle opere indicate nell’elenco
A allegato, che costituisce parte integrante e sostan-
ziale della presente determinazione;

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione - secondo le prescrizioni indica-
te nelle relazioni tecniche precitate - delle opere in-
dicate nell’elenco B allegato, che costituisce parte
integrante e sostanziale della presente determinazio-
ne.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale  avanti il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per il
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione o dalla piena conoscenza secondo le mo-
dalità di cui alla legge 6.12.71, n. 1034; ovvero ri-
corso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data di avvenuta notificazione ai sensi
del D.P.R. 24.11.71, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Margherita Bianco

ELENCO A - Pratiche Favorevoli per il procedimento:
Autorizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs. 490/99

1) Limone Piemonte

Ristrutturazione ed ampliamento di fabbricato ad uso
abitativo - f. 3, mapp. 915.

Richiedente: Gianoglio Luigi

2) Susa

Sportello Unico per le Attività Produttive

Realizzazione impianto produttivo

Richiedente: Ditta AEC e Ditta EMMETI

3) Pinerolo

Variante in corso d’opera per realizzazione di scala
esterna e modifiche esterne

Richiedente: Molineris Giovanna

4) Elva

Interventi sui posti tappa - Ampliamento del rifugio
escursionistico in Colle San Giovanni - f. 1, mapp. 112.

Richiedente: Comunità Montana Valle Maira

5) Buttigliera Alta

Fabbricato ad attività sportive, tempo libero ed eserci-
zio pubblico - variante in c.o.

Richiedente: G.B. S.N.C.

6) Crevoladossola

Variante c.o. per variazione planimetrica della pista di
go-kart e dell’area attrezzata per lo sport ed il tempo
libero - f. 49, mapp. 48-92-93-94-122-123.

Richiedente: Lafox S.N.C. di Cattani Roberto e C.

7) Ormea

Conservazione - Ristrutturazione fabbricato rurale - f.
85, mapp. 169-170.

Richiedente: Grippa Carlo

8) Bosio

Trasformazione di terreno boscato in vigneto

Richiedente: Bodrato Paolo

9) Racconigi

Conservazione di opere abusive a civile abitazione - f.
51, mapp. 49-50.

Richiedente: Bonetti Severino e Ramasso Andreina

10) Chiusa di Pesio

Costruzione di fabbricato ad uso agricolo da destinare
a tettoia - f. 41, mapp. 532.

Richiedente: Alberto Gabriella

11) Baveno

Ristrutturazione con sopraelevazione di fabbricato ur-
bano - f. 17, mapp. 61.

Richiedente: Donnini Luigia in Corsico

12) Varallo Pombia

Variante c.o. costruzione edifici residenziali bifamiliari
- f. 2, mapp. 259-264-287-290-294-261-292-288-289-
291-295-269.

Richiedente: Cammisuli Giovanni (già Benatti Mario)

13) Baldissero Torinese

Realizzazione di fabbricato unifamiliare (Lotto “C”)

Richiedente: Bauducco Eugenio

14) Baldissero Torinese

Realizzazione di fabbricato unifamiliare (Lotto “B”)

Richiedente: Bauducco Eugenio

15) Baldissero Torinese

Realizzazione di fabbricato unifamiliare (Lotto “A”)

Richiedente: Bauducco Eugenio

16) Piverone

Costruzione capannone ad uso agricolo - variante

Richiedente: Favaro Elena

17) Meina
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Ristrutturazione ed ampliamento edificio residenziale
e accessori F. 7 mapp. 35-163-165

Richiedente: Marcello Aldo

18) Rivoli

Opere per la qualificazione e valorizzazione del parco e
aree adiacenti al Castello di Rivoli

Richiedente: Comune di Rivoli

19) Orta San Giulio

Sanatoria - Pontile in legno.

Richiedente: Locatelli Enrico

20) Saluzzo

Costruzione di fabbricato rurale ad uso tettoia aperta
per ricovero di attrezzi agricoli - f. 75, mapp. 276.

Richiedente: Musso Dario

21) Casteldelfino

Modifiche prospettiche della facciata lato strada di edi-
ficio esistente - Via Pontechianale n. 23.

Richiedente: Massimino Matteo e Rocca Agnese

22) Pettenasco

Ristrutturazione edilizia

Richiedente: Zonca Elvira - Primatesta Pierangelo

ELENCO B - Pratiche Favorevoli con condizione per il
procedimento: Autorizzazione ai sensi Art. 151 del T.U.
D.Lgs. 490/99

1) Ameno

Variante c.o. per sistemazioni esterne di terreno di pro-
prietà, realizzazione di recinzione, muri di sostegno,
vasca-piscina per raccolta acqua - f. 10, mapp. 281-282-
284-285-286-287-288-289-290-291-365-392.

Richiedente: Giacomini Davide

2) Cavallermaggiore

Manutenzione straordinaria a vasca di stoccaggio per
realizzazione di impianto di depurazione liquami di in-
sediamento suinicolo - f. 17, mapp. 102-78.

Richiedente: Tosco Sergio

3) Ghiffa

Variante in corso d’opera al progetto autorizzato con
Determinazione n. 132 del 06.09.02

Richiedente: Studio O di Roberto Ghioni e C. S.N.C.

4) Meina

Progetto di ampliamento di edificio esistente con varia-
zione destinazione d’uso

Richiedente: Società Samer 91 S.r.l.

5) Crissolo

Progetto di nuova costruzione di cabine elettriche di
trasformazione in muratura denominate Giaromba,
Pietra Rossa, e Pian della Regina

Richiedente: ENEL Distribuzione - Zona di Cuneo

6) Locana

Costruzione nuovo fabbricato di civile abitazione: Va-
riante in c.o. - Via Sert - Fg. 91 mapp. 304parte,
291parte, 292parte, 858 parte

Richiedente: Balagna Umberto - Coello Margherita

7) Locana

Nuova costruzione di civile abitazione: Variante in c.o.
- Via Sert - Fg. 91 mapp. 304parte, 291 parte

Richiedente: Nemour Ulisse - Bolatto Giuseppina

8) Antrona Schieranco

Sportello Unico per le Attività Produttive Bassa Ossola
Sede di Vogogna

Realizzazione nuovo ponticello sul sentiero in sponda
destra della diga Alpe Cavalli

Richiedente: ENEL Produzione S.p.A.

9) Chiusa Di Pesio

Realizzazione di cabina Enel in Frazione Vigna - f. 33,
mapp. 21.

Richiedente: Gastaldi Massimiliano

10) Pettenasco

Ristrutturazione ed ampliamento di fabbricato ad uso
residenza - f. 5, mapp. 1137-1114.

Richiedente: Fornara Matteo

11) Villanova Mondovì

Costruzione di piscina - f. 22, mapp. 177-181.

Richiedente: Bernelli Fabrizio e Campra Sonia

12) Chiusa Di Pesio

Sistemazione ed adeguamento funzionale di fabbricato
produttivo - Fraz. San Bartolomeo - F. 65 mapp. 232

Richiedente: Gerbotto Antonio

13) Avigliana

Realizzazione di un fabbricato artigianale

Richiedente: Elmiti S.r.l.

14) Cannobio

Ampliamento e mutamento d’uso a fabbricato rurale -
f. 61, mapp. 120-142.

Richiedente: Chiesa Tiziano e Storelli Gianpiero

15) Baveno

Ristrutturazione ed ampliamento fabbricato urbano - f.
5, mapp. 194.

Richiedente: Vignati Gildo

16) Mergozzo

Ristrutturazione ed  ampliamento  di fabbricato resi-
denziale unifamiliare con demolizione di fabbricato ac-
cessorio - f. 36, mapp. 113.

Richiedente: Melloni Stefano e Ciana Maria Gabriella

17) Valdieri

Variante c.o. per realizzazione pista forestale in località
“Tetto Tabuna” - f. 10, mapp. 59-65-66-67-68-70-71-72.

Richiedente: Blua Mauro - Baretto Andrea - Giordana
Mario

18) Moncalieri

Rifacimento/sopraelevazione copertura e ristruttura-
zione piano sottotetto - Strada Moncalvo, 115 bis

Richiedente: Armando Daniela - Sappa Mario

19) Borgomale

Borgomale, Lequio Berria, Benevello, Castino, Corte-
milia, Torre Bormida, Serravalle Langhe, Bossolasco,
S. Benedetto Belbo, Bonvicino (CN). Sistemazione e
realizzazione piste forestali

Richiedente: Associazione Boschi Alta Langa
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20) Martiniana Po

Ristrutturazione fabbricato unifamiliare ad uso abitati-
vo - f. 2, mapp. 117-118-119-120.

Richiedente: Sodano Severino

21) Sommariva Perno

Ristrutturazione fabbricato e cambio di destinazione
d’uso - f. 17, mapp. 646-649-650-652-653/parte-464/par-
te-201/2-464/5.

Richiedente: Isnardi Consuelo

22) Cantoira

Pista forestale Vrù - Malpasset

Richiedente: Olivetti Giovanni

23) Ceres

Pista forestale Ceres - Ducieri

Richiedente: Graneri Renato

24) Pocapaglia

Costruzione di piscina ad uso privato - Fraz. America
dei Boschi - f. 11, mapp. 267.

Richiedente: Chiapasco Aldo - Barbero Maria

25) Benevello

Realizzazione piste forestali: Bric Overo - Confine Le-
quio e Molino Berria

Richiedente: Società Semplice Colline Benevellesi

26) Saliceto

Realizzazione piste forestali: Caselle, Piandolo, Quattro
Vie, Pescritta

Richiedente: Società Semplice Baraccone Bozzolone

27) Chiusa Di Pesio

Realizzazione di difesa spondale - Fraz. Vignale - F. 34,
mapp. 219-220

Richiedente: Gastaldi Renato

28) Lequio Berria

Realizzazione piste forestali: Papa, Murazzo, Paciocco

Richiedente: Consorzio Colline di Langa

29) Pietraporzio

Realizzazione pista agrosilvopastorale Alpe Ciaval

Richiedente: Comunità  Montana  Valle Stura di De-
monte

30) Arona

Abbattimento n. 3 alberi loc. Condominio “Apollo 11"
Via Ursellini 18

Richiedente: Condominio Apollo 11

31) Chiusa Di Pesio

Realizzazione di strada di accesso a fabbricati e terreni
boschivi - f. 21, mapp. 83-84-85-95-96.

Richiedente: Dalmasso Federico

32) Limone Piemonte

Lavori di riqualificazione area ex mineraria

Richiedente: Comune di Limone Piemonte

Codice 22.8
D.D. 31 marzo 2003, n. 123

Bando regionale 2003 diretto alla concessione di
contributi per la realizzazione di impianti fotovoltai-
ci collegati alla rete elettrica di distribuzione. Retti-

fica ed integrazione dell’elenco delle domande pre-
selezionate approvato con determinazione n. 63 del
20 febbraio 2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di prendere atto della richiesta di inserimento
nell’elenco delle domande preselezionate presentata
dal Sig. Bruno Uberto;

di inserire, per effetto dell’integrazione operata
con la presente determinazione, alla posizione 86b
dell’elenco relativo alle domande preselezionate del
bando fotovoltaico 2003, già approvato con determi-
nazione dirigenziale n. 63 del 20 febbraio 2003 la
domanda di contributo individuata con cod. uff.
86b/FV03 e protocollo 2174 del 20 febbraio 2003;

di prendere atto che, per effetto dell’intervenuta
integrazione, l’ultimo richiedente dell’elenco   delle
domande preselezionate (cod. uff. 106/FV03), appro-
vato con determinazione n. 63 del 20 febbraio
2003, è ora escluso dal medesimo.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al TAR Piemonte entro 60 giorni.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto.

Il Dirigente responsabile
Roberto Quaglia

Codice 26
D.D. 9 aprile 2003, n. 166

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Progetto
definitivo della Telecabina otto posti “Cesana - Sky
Lodge” nel Comune di Cesana T.se. Provvedimento
finale della Conferenza dei Servizi Definitiva ai sensi
dell’art. 9 commi 3-9 della L. 285/2000

Premesso che:
l’Agenzia Torino 2006 con nota prot. 1441 del

10/02/2003, pervenuta alla Direzione Regionale Tra-
sporti in data 11/02/2003 prot. 1786/26, ha richiesto
l’attivazione della Conferenza dei Servizi ai sensi
dei commi 3-9, art. 9 della legge 9 ottobre 2000, n.
285, relativamente al progetto definitivo dell’impian-
to funiviario, telecabina otto posti, “CESANA- SKY
LODGE” nel Comune di Cesana T.se (TO);

con la stessa nota sono stati trasmessi gli atti
progettuali costituenti il progetto definitivo corredati
dall’elenco delle Autorizzazioni ritenute necessarie
dal soggetto proponente per la realizzazione
dell’opera, la Determinazione del Direttore Tecnico
Infrastrutture e Impianti Montani dell’Agenzia Tori-
no 2006 n. 23/03 in data 07/02/2003 relativa all’ap-
provazione del progetto definitivo in oggetto ed al
riconoscimento della copertura finanziaria dell’opera
per una spesa di euro 11.868.000,00;

in data 03/03/03 con nota prot. 2371 sono stati
trasmessi dall’Agenzia Torino 2006 gli elaborati ed i
chiarimenti richiesti nell’ambito della prima riunio-
ne della Conferenza dei Servizi; in data 11/03/03
con note prot. 2806 e prot. 2811/P sono state tra-
smesse dal soggetto proponente ulteriori specifica-
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zioni richieste a seguito del sopralluogo del 5/03/03;
in data 19/03/03 con nota prot. n. 3284 l’Agenzia ha
completato l’invio dei chiarimenti a specificazione
della documentazione originariamente inoltrata;

in data 03/04/03 con nota prot. 4128 è stata tra-
smessa dall’Agenzia Torino 2006 la Determinazione
del Direttore Tecnico Infrastrutture e Impianti Mon-
tani n. 55/03 in data 02/04/2003 relativa all’approva-
zione del progetto definitivo in oggetto, ivi incluso
gli elaborati aggiuntivi ed i chiarimenti presentati
nel corso dell’istruttoria, nonché al riconoscimento
della copertura finanziaria dell’opera che comporta
una spesa definitiva di euro 13.484.456,00;

con  determinazione  n.  54/26  del  12/02/2003 il  Di-
rettore della Direzione Trasporti ha nominato re-
sponsabile del procedimento l’ing. Tommaso Turi-
netti, dirigente in staff assegnato alla Direzione Tra-
sporti;

l’autorità competente ha provveduto a dare noti-
zia dell’avvenuto deposito del progetto definitivo e
del conseguente  avvio  del procedimento  sul Supple-
mento Ordinario n°2 del 17/02/2003 del Bollettino
Ufficiale della Regione n°7 del 13/02/2003, senza
che siano pervenute agli atti osservazioni, informa-
zioni o contributi tecnico-scientifici da parte del
pubblico;

il progetto relativo all’intervento in oggetto viene
direttamente esaminato nell’ambito della Conferenza
dei Servizi Definitiva   e rispetto   alla Valutazione
Ambientale Strategica (VAS) del piano delle opere
per la realizzazione del programma olimpico previ-
sta dall’art. 1 comma 4 della L. n.285/2000 “Inter-
venti per i Giochi Olimpici Invernali Torino 2006" -
D.G.R. 09.04.2001 n. 45 - 2741, l’impianto non rien-
tra tra quelli allora definiti indispensabili, in accet-
tazione delle indicazioni di funzionalità del pro-
gramma olimpico (Cap. 7 - Impianti funiscioviari,
piste da sci e infrastrutture connesse. Punto 7.2.1
Prescrizioni);

l’intervento in progetto prevede la costruzione di
un impianto funiviario, telecabina otto posti, deno-
minato “CESANA - SKY LODGE”, che si sviluppa
per una lunghezza orizzontale di ml. 2.482,11 e per
una lunghezza inclinata di ml.2.521,44, partendo da
una stazione di valle posta alla quota di metri
1361,4 s.l.m. sino ad una stazione di monte a metri
1716,6 s.l.m. con una stazione intermedia a metri
1550 s.l.m. in località Pariol, sul territorio del Co-
mune di Cesana Torinese. L’impianto collegherà
l’abitato di Cesana Torinese con la frazione San Si-
cario Alta, in località Clos de la Chapelle, ha una
portata oraria di 1400 p/h ed è costituito da una
stazione motrice a monte, una stazione intermedia
con adiacente magazzino per il ricovero delle cabi-
ne e da una stazione di rinvio-tenditrice a valle; è
prevista, inoltre la demolizione dell’esistente seggio-
via biposto “Cesana-Pariol, ed il relativo recupero
ambientale;

l’autorità competente, attuando   quanto   previsto
dall’art. 9 dalla Legge 285/2000, ha avviato la Con-
ferenza dei Servizi con i soggetti territoriali e istitu-
zionali interessati, tra i quali i soggetti titolari delle
autorizzazioni richieste ed individuate dal soggetto
proponente, invitando i seguenti soggetti:

Sindaco del Comune di Cesana T.se
Responsabile dell’Ufficio Tecnico del Comune di

Cesana T.se
Provveditore OO.PP. per il Piemonte e la Valle

d’Aosta
Amministrazione Provinciale di Torino

Direzione Regionale  Trasporti Settore  Viabilità  ed
Impianti Fissi

Direzione Regionale Tutela e Risanamento Am-
bientale

Direzione Regionale Pianificazione  e Gestione  Ur-
banistica

Direzione Regionale Servizi Tecnici di Prevenzione
Direzione Regionale Economia Montana e Foreste
Direzione Regionale Turismo Sport e Parchi
Direzione Regionale Difesa Del Suolo
Direzione  Regionale Patrimonio e Tecnico Attività

Contrattuale - Espropri - Usi Civici
Direzione Regionale Pianificazione Risorse Idriche
Direzione Regionale Industria
Direzione Regionale Opere Pubbliche
Osservatorio Regionale Dei Lavori Pubblici
Ministero delle Politiche Agricole e Forestali Cor-

po Forestale Dello Stato
Ministero per i Beni e le attività Culturali Soprin-

tendenza per i Beni Archeologici di Torino
Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il

Paesaggio del Piemonte
Ministero Architettura e Paesaggi Sezione IV
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

U.S.T.I.F. di Torino
Autorità D’Ambito Territoriale Per i Servizi Idrici
Comunità Montana Alta Val Susa
ARPA
ENAV Direzione Generale
ENAV Direzione Gestione Piemonte
ENAC Dipartimento Sicurezza Aree Infrastrutture

Aeroportuali
Comando 1^ Regione Aerea
ASL 5 Servizio di Igiene e Sanità Pubblica
C.O.N.I. REGIONALE

si sono svolte n. 2 riunioni della Conferenza dei
Servizi Definitiva, la prima in data 25/02/2003 e la
seconda in data 19/03/2003, nel corso delle quali il
soggetto proponente ha illustrato, tra l’altro, il pro-
getto presentato e le successive soluzioni adottate a
seguito delle prescrizioni e raccomandazioni impar-
tite nell’ambito delle riunioni stesse e del sopralluo-
go effettuato in data 5/03/2003 da parte dei rappre-
sentanti degli Enti chiamati ad esprimersi in Confe-
renza di Servizi;

considerato che:
il progetto dell’impianto ottempera alle prescrizio-

ni tecniche indicate nella Valutazione Ambientale
Strategica (VAS) del piano delle opere per la realiz-
zazione del programma  olimpico prevista  dall’art.  1
comma 4 della L. n. 285/2000 “Interventi per i Gio-
chi Olimpici    Invernali    Torino 2006" - D.G.R.
09.04.2001 n. 45 - 2741, (allegato A Cap. 7 - Im-
pianti funiviari, piste da sci e infrastrutture connes-
se. Punto 7.2.1 Prescrizioni);

il Progetto Definitivo e gli interventi proposti, non
risultano conformi agli strumenti urbanistiche vi-
genti; a tale riguardo l’Ente proponente ha trasmes-
so le Variazioni Urbanistiche al P.R.G.C. vigente nel
Comune di Cesana Torinese (approvato con D.G.R.
n. 25-12432 del 30.9.1996) e alla Revisione al
P.R.G.C. (adottata con D.C.C. n. 20 del 8.8.2001), in
ottemperanza a quanto richiesto dalla D.G.R. n. 42
- 4336 del 5. 11.2001, così come modificata dalla
D.G.R. del 7 ottobre 2002 n. 41-7279 sulle proce-
dure relative agli impianti olimpici; nell’ambito di
tali variazioni sono state prodotte tutte le carte te-
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matiche previste dalla Circ. P.G.R. n. 7/LAP/96,
estese ad un intorno significativo dell’impianto;

il Segretario del Comune di Cesana Torinese con
attestazione   in   data   10/03/2003 ha   certificato   di
aver posto in pubblicazione, ai sensi dell’art. 9,
comma 4 della L. 285/200, dal 19/03/2003 al
26/03/2003,  la Variazione Urbanistica ex L.285/00 al
P.R.G.C. vigente e la Variazione Urbanistica ex L.
285/00 al Progetto Preliminare della Revisione Ge-
nerale al P.R.G.C. vigente. Con la medesima attesta-
zione è stato certificato che nei successivi dieci
giorni non sono pervenute osservazioni presso gli
Uffici Comunali;

la Commissione Beni Culturali e Ambientali, ai
sensi della D.G.R. n. 82  - 5618 del 19.03.02, di at-
tribuzione alla Commissione stessa delle funzioni di
supporto all’attività di valutazione dei progetti rela-
tivi agli interventi  per  i  Giochi Olimpici Invernali “
Torino 2006", ha espresso nella seduta del 12.03.03
parere non ostativo in merito all’intervento.

le strutture in progetto e gli edifici proposti a
servizio dell’impianto risultano localizzati in ambiti
già antropizzati per passate modificazioni del conte-
sto paesistico-ambientale interferito, come nel caso
della stazione di valle posta in area già segnata dal-
la presenza di impianti di risalita e della stazione
di monte collocata in prossimità dell’insediamento
di Sansicario o in aree di prossima trasformazione
per la realizzazione di opere olimpiche, in località
Pariol, in corrispondenza della stazione intermedia
posta all’ingresso dell’impianto del bob ed in prossi-
mità dell’impianto del biathlon;

le  opere di recupero  e  gli interventi  di  mitigazio-
ne sono proposti in ottemperanza a quanto prescrit-
to con D.G.R. n. 45-2741 del 09.04.01 VAS,  al fine
di contenere gli impatti determinati dalla realizza-
zione dell’impianto sugli ambiti paesaggistici interfe-
riti;

gli interventi di compensazione sono attuati se-
condo quanto prescritto dalla D.G.R. n. 45-2741 del
09.04.01 VAS, individuati nel contesto territoriale
del comune di Cesana, in località Sellette, e preve-
dono il consolidamento, la sistemazione idrogeologi-
ca e la rinaturalizzazione del versante in destra
idrografica del Rio Fenils con opere di ingegneria
naturalistica;

la realizzazione dell’impianto, seppure determi-
nante una trasformazione del territorio e delle va-
lenze naturalistiche e paesaggistiche predominanti, è
dettata dalla necessità di  realizzazione delle struttu-
re funzionali alle Olimpiadi Invernali Torino 2006;

per quanto concerne l’esposizione al pericolo di
valanghe, sia in base alla Carta di Localizzazione
Probabile delle Valanghe del Comune di Cesana
T.se, pubblicato dalla Regione Piemonte, sia in base
alle verifiche effettuate dai professionisti incaricati,
l’area interessata dall’impianto risulta essere immu-
ne, per le caratteristiche naturali del versante, da
valanghe;

gli aspetti geologico-tecnici strettamente connessi
alla realizzabilità dell’opera sono stati definiti sulla
base di indagini geognostiche consistenti nella rea-
lizzazione di n. 5 sondaggi a carotaggio continuo,
con esecuzione di prove SPT in foro per la deter-
minazione dei parametri litotecnici dei terreni, e
nella realizzazione di due pozzetti esplorativi spinti
alla profondità di m 4 dal piano campagna;

a fronte  della  mancanza di un  programma  di in-
dagini ed accertamenti archeologici, ai sensi del
D.P.R. 554/99, L’Agenzia Torino 2006 garantisce la

presenza nei cantieri di un archeologo professioni-
sta per la valutazione del rischio archeologico du-
rante le operazioni di  scavo, per eseguire in  sito le
valutazioni ed i rilievi necessari;

Dato atto che:
entro la conclusione della seconda e conclusiva

riunione di Conferenza dei Servizi si sono espressi i
seguenti soggetti:

* Comune di Cesana Torinese, rif. Deliberazione
della Giunta Comunale n°. 27 del 8/03/2003 e nota
Prot. n. 1889 del 19/03/03;

* Responsabile Area Tecnica Comune di Sestriere,
rif. Verbale II^ seduta del 19/03/2003

* Direzione Regionale Pianificazione e Gestione
Urbanistica, rif. Prot. N°4091/19 del 25/03/03;

* Direzione Regionale Tutela e Risanamento am-
bientale, Programmazione Gestione Rifiuti, rif. Prot.
N.5508/22.1 del 25/03/2003;

*  ARPA Agenzia Regionale per  la Protezione Am-
bientale, rif. Prot. N. 4688/20.2 del 25/03/03;

* Direzione Regionale Economia Montana e Fore-
ste, Settore Idraulica Forestale e  Tutela  del Territo-
rio, rif. Prot.8512 del 19/03/2003;

* Direzione Regionale Patrimonio e Tecnico, rif.
D.D. n. 267 del 19/03/03;

* Direzione Regionale Opere Pubbliche, rif. Prot.
N. 12959/25.3 del 25/03/03;

* Ministero per i Beni e le Attività Culturali - So-
printendenza per i Beni Archeologici rif. Prot. N.
2002 del 24/02/03;

* Corpo Forestale dello Stato, rif. Prot. n° 1623
Pos IV 3 G in data 18/03/03;

* ENAV S.pa. rif. Prot. N. 195 del 03/03/03;
in forza di quanto espressamente previsto dalla

Deliberazione della Giunta Regionale n°44-7807 del
25/11/2002 il responsabile del procedimento adotta
l’atto finale di conclusione della C.d.S., anche in as-
senza dei pareri delle amministrazioni che, pur re-
golarmente convocate nel rispetto delle modalità di
cui ai commi 2 e 3 dell’art.14 ter della L.241/90,
non vi abbiano partecipato, ai sensi del combinato
disposto dei commi 7 e 9 dell’art.14 ter della
L.241/90 e dei commi dell’art.9 della L.285/2000
nonché nei termini esplicitati dalla D.G.R. n°42-
4336 del 5/11/2001 e dalla successiva D.G.R. n°41-
7279 del 7/10/2002;

Tutto ciò premesso e considerato,
Vista la L. 9 ottobre 2000 n. 285;
Visto il D.lgs. n. 490/1999;
Vista la L.R. 45/1989;
Visto il R.D. 30/12/1923, n°3267;
Visto il R.D. n°523/1904;
Vista la L.R. 74/1989;
Vista la legge 28/1/1977, n. 10 e ss.mm.ii;
Vista la L.R. 5/1/1977 n. 56 e ss.mm.ii.;
Visto l’art.22 della L.R. n° 51/97;
Vista la D.G.R. 9 aprile 2001 n.45-2741, Valuta-

zione Ambientale Strategica del piano degli inter-
venti per i Giochi Invernali Torino 2006;

Vista la D.G.R.  5 novembre 2001  n.  42-4336, art.
9  della  Legge n. 285/2000.  Procedure per l’approva-
zione dei progetti relativi agli interventi per i Gio-
chi Olimpici Invernali Torino 2006 e successive mo-
dificazioni e integrazioni;

Visti i verbali delle riunioni della Conferenza dei
servizi acquisiti agli atti;
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Visti i pareri ed i contributi tecnici acquisiti agli
atti.

per tutto quanto sopra esposto

IL DIRIGENTE

determina

- di prendere atto dei pareri espressi dalle Ammi-
nistrazioni in sede di Conferenza dei Servizi e dei
seguenti atti di consenso:

a) deliberazione della Giunta Comunale di Cesana
Torinese n°   27 del 08/03/03 con la quale viene
espresso parere favorevole sulla progettazione defi-
nitiva;

b) determinazione della Direzione Patrimonio e
Tecnico n° 267 del 19/03/03 con la quale si autoriz-
za l’Agenzia  Torino 2006, o chi per  essa, ad opera-
re sulle aree oggetto di intervento per complessivi
mq 5.516 interessanti le particelle individuate al
NCT Comune  di Cesana  Torinese Fg. 5  mapp. 200,
Fg. 19 mapp. 13 e 164, Fg. 24 mapp. 105, 106 e
107 mutandone, per quanto occorre, la destinazione
d’uso;

- di prendere atto delle disposizioni contenute
nella D.G.R. n. 44-7807 del 25/11/2002 e conseguen-
temente di considerare acquisito l’assenso delle Am-
ministrazioni che, regolarmente convocate, non ab-
biano espresso definitivamente la loro volontà
nell’ambito della Conferenza dei Servizi;

- di dare atto che ai sensi della L.285/2000 e
dell’art.  14 ter della L. 241/90, il presente provvedi-
mento sostituisce, a tutti gli effetti, ogni autorizza-
zione,  concessione,  nulla  osta o atto di assenso  co-
munque denominato di competenza delle Ammini-
strazioni partecipanti o invitate a partecipare alla
C.d.S e pertanto vengono rilasciate le seguenti auto-
rizzazioni richieste dal proponente ed integrate da
quelle emerse nell’ambito delle riunioni della C.d.S:

* approvazione della “Variazione Urbanistica, ai
sensi dell’art.9 comma 4 della L.285/2000, al Piano
Regolatore vigente in Comune di Cesana Torinese
per l’impianto funiviario Telecabina otto posti ”CE-
SANA - SKY LODGE";

* concessione edilizia gratuita;
* autorizzazione ai sensi dell’art.5 della L.R.

n°45/89;
* autorizzazione ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.

n°490/99;
* autorizzazione in linea idraulica ai sensi del

R.D. n.  523/1904 per la  sistemazione  di del rio Fe-
nils,  la realizzazione di n.  2  scarichi in destra oro-
grafica del rio Fenils e l’attraversamento aereo del
rio Pré Saint Jean con i cavi della telecabina;

* nulla - osta per le opere di attraversamento del-
le strade interessate dall’intervento da parte degli
Enti proprietari (Provincia di Torino e Comune di
Cesana T.se).

Le concessioni, autorizzazioni e nulla - osta sono:
a) rilasciati sulla base degli elaborati costituenti il

progetto definitivo di cui una copia è conservata
agli atti della Direzione Trasporti mentre una copia,
debitamente vistata, viene restituita unitamente al
presente atto al soggetto proponente;

b) concessi facendo salvi ed impregiudicati even-
tuali diritti di terzi;

c) subordinati all’osservanza delle prescrizioni e
raccomandazioni nel seguito elencate:

A) Prescrizioni relative alla Variazione Urbanistica,
ai sensi dell’art.9 comma 4 della L.285/2000, al Pia-
no Regolatore vigente in Comune di Cesana Torinese:

A.1) Alla Carta di Sintesi della Pericolosità Geo-
morfologica e dell’Idoneità all’Utilizzazione Urbani-
stica:

1. l’area di fondovalle in cui è prevista la realiz-
zazione della stazione di valle dell’impianto in de-
stra idrografica al T. Ripa, attribuita nella “Carta di
sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’ido-
neità all’utilizzazione urbanistica” allegata alla docu-
mentazione per la Variazione urbanistica, alla classe
IIIb2, viene riclassificata, in relazione al grado di
pericolosità idraulica rilevata sull’area, in classe di
pericolosità IIIb5 “speciale” o “olimpica”, ai sensi
della Circ. P.G.R. n. 7/LAP/96 e successiva N.T.E./99
e della nota del 28/5/02, prot. n.7963/20, a firma
del Direttore della Direzione Regionale Servizi Tec-
nici di Prevenzione.  La classe IIIb5 viene così  defi-
nita: porzioni di territorio oggetto di interventi stra-
tegici ai sensi della L. 285/2000, caratterizzate da
condizioni di pericolosità mediamente elevata alle
quali approfondite indagini di dettaglio abbiano di-
mostrato la fattibilità tecnica degli interventi. Sono
ammessi gli interventi ai sensi della L. 285/2000,
eventuali opere temporanee ad essi connessi e gli
interventi di sistemazione territoriale ad essi corre-
lati. Le prescrizioni di cui sopra sono valide quali
modifiche delle tavole di sintesi, delle norme  di  at-
tuazione e delle prescrizioni geologico-tecniche della
variazione urbanistica al P:R:G.C. vigente per l’im-
pianto in progetto.

A.2) Alla Cartografia:
1. in tutte  le  cartografie  presentate e  negli elabo-

rati illustrativi  e prescrittivi della variazione urbani-
stica la dizione “Tavola 49a” è da intendersi sosti-
tuita con la sigla “Tavola 49a-a”;

2. la previsione viaria contenuta nelle tavole di
PRGC e rappresentata nelle tavole di progetto come
“nuovo collegamento San Sicario - Champlas Se-
guin” si intende stralciata;

3. l’area per “attività ricettive e ricreative-T2f” si
intende assoggettata a  S.U.E. (come da P.R.G.C. vi-
gente)  e pertanto  perimetrata  con la simbologia “li-
mite delle aree soggette a piani esecutivi” (cfr. le-
genda di PRGC).

4. la stazione di valle della telecabina è da inten-
dersi posizionata sulle cartografie di piano nel ri-
spetto delle fasce stradali previste.

A.3)  All’Allegato alle  Norme Tecniche  di Attuazio-
ne (elaborato n. 3.1) - paragrafo “Normativa specifi-
ca e note”:

1. Al  sottoparagrafo  “Impianti di  risalita  -  seggio-
via in progetto”:

a) all’interno del titolo del paragrafo la parola
“seggiovia” si intende sostituita con “telecabina”;

b) quale ultimo comma del sottoparagrafo si in-
tende aggiunta la seguente frase: “L’agibilità della
struttura è subordinata alla realizzazione di idonei
spazi a parcheggio funzionali all’utenza prevista.
Detti spazi sono da reperirsi in prossimità dell’im-
pianto”.

2. Al sottoparagrafo “Fasce di rispetto”:
a) si intende aggiunto il seguente comma: “La fa-

scia  di rispetto stradale lungo la provinciale in fre-
gio all’”Area G - per servizi di interesse generale",
ambito di  localizzazione della Telecabina Ski Lodge
- Cesana, è della profondità di mt. 10.00".
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B) Prescrizioni relative alla Concessione Edilizia:
1. prima dell’inizio dei lavori il soggetto propo-

nente dovrà:
a) comunicare all’Ufficio Tecnico del Comune, i

nominativi del Costruttore e del Direttore dei Lavo-
ri;

b) adempiere agli obblighi previsti dalla L.
5/11/1971 n. 1086, prima dell’inizio delle opere in
conglomerato cementizio o in struttura metallica;

2 i lavori, relativamente alla Concessione Edilizia,
dovranno essere iniziati entro un anno dal presente
atto ed essere ultimati entro tre anni dalla data di
inizio lavori. Le date di inizio ed ultimazione do-
vranno essere comunicate all’Ufficio Tecnico del Co-
mune dal soggetto proponente. Qualora i lavori non
fossero ultimati nel termine stabilito ed eventual-
mente prorogato, il soggetto proponente dovrà ri-
chiedere una nuova concessione per la parte non
ultimata

C) Prescrizioni relative alla Autorizzazione di cui
alla L.R. n°45/89:

1. la viabilità di cantiere da utilizzarsi dovrà esse-
re quella esistente indicata nella specifica cartogra-
fia di progetto, non dovranno essere aperte nuove
piste di accesso e non dovranno essere realizzati
scavi e riporti non strettamente inerenti i movimen-
ti terra previsti;

2. le fondazioni del sostegno di linea n. 4 dovran-
no essere realizzate, come da indicazioni contenute
nella relazione geologica e nella tavola R03 0 A D
S BC 003 0 (schema grafico fondazioni sostegni),
su micropali, in  relazione alla situazione stratigrafi-
ca rilevata; per il sostegno n. 20, il piano di fonda-
zione dovrà essere collocato al di sotto del terreno
di riporto sul quale sorge un’area di parcheggio e
dovrà essere verificata da un geologo professionista
la compatibilità delle caratteristiche geotecniche ri-
scontrate in sito con quelle previste nella relazione
geotecnica, al fine di garantire un adeguato  dimen-
sionamento dell’opera fondazionale;

3. le opere di mitigazione previste in prossimità
del ciglio di scarpata sovrastante l’alveo del R. Prè
St. Jean dovranno essere oggetto, in sede di proget-
tazione esecutiva, di valutazioni di carattere idro-
geologico-tecnico per stabilire la loro efficacia, an-
che parziale, in relazione alla condizione di instabi-
lità caratterizzante il settore di versante sottostante
ed integrate con le opere di analoga tipologia previ-
ste nel progetto dell’impianto olimpico per Bob e
Skeleton; da parte dell’Agenzia Torino 2006 dovrà
essere garantito un coordinamento degli interventi
previsti dai due progetti;

4. il tratto di cavidotto a servizio dell’impianto
nel tratto compreso tra la stazione di valle ed il so-
stegno n. 4 dovrà essere preferibilmente realizzato
con linea aerea; in caso contrario, a causa dell’ele-
vata acclività del terreno, dovranno essere adottati i
necessari   accorgimenti tecnici atti   a garantire il
consolidamento del terreno di riempimento dello
scavo per la posa del cavidotto e la realizzazione di
opere di ingegneria naturalistica (palizzate in le-
gno), atte a contenere il dilavamento superficiale
del terreno ad opera delle acque di ruscellamento;

5. la funzionalità del sistema di “radiosondaggio
automatico” di proprietà dell’A.R.P.A. presente in
prossimità della stazione intermedia dell’impianto
non dovrà essere in alcun modo compromessa in
fase di cantiere e dalla realizzazione dell’opera col
rispetto delle seguenti condizioni: nelle immediate

adiacenze del sito  dovrà essere  rispettato il rappor-
to di uno a quattro fra altezza dell’ostacolo prossi-
mo  e distanza dal  sistema di lancio; l’orizzonte do-
vrà essere libero da ostacoli al di sopra di un cono
virtuale di 20 gradi dal piano dell’orizzontale del si-
stema di lancio;

6. dovrà essere impedita l’erosione e lo scondesci-
mento delle superfici di scavo o di riporto, median-
te il loro raccordo con terreni circostanti, con un
razionale compattamento dei riporti, con manufatti
di sostegno, favorendo l’inerbimento, mediante la
conservazione ed il riporto degli strati superficiali
di scavo, ovvero mediante le tecniche di inerbimen-
to e di recupero ambientale, ricorrendo alle tecni-
che di ingegneria naturalistica;

7. la  data di inizio lavori  dovrà essere comunica-
ta in anticipo al Comando Stazione Forestale di
Oulx che provvederà alla verifica e alla segnatura al
piede degli alberi da abbattere; il numero delle
piante da  abbattere dovrà  essere il minimo possibi-
le compatibilmente con le esigenze derivanti dalla
normativa tecnica in materia di impianti di risalita;

8. i tagli delle piante ed il recupero del materiale
legnoso dovranno avvenire senza realizzare piste o
movimenti di terra; preferibilmente le piante do-
vranno essere tagliate a raso del suolo, senza sradi-
care le ceppaie, ma qualora per motivi di sicurezza
debbano essere rimosse, le stesse potranno essere
eliminate con eventuale fresatura in loco, le cavità
dovranno essere colmate, compattate, inerbite;

9. le piante tagliate, se idonee e giuridicamente
possibile, dovranno essere impiegate nell’ambito de-
gli interventi di recupero e sistemazione, mitigazio-
ne e compensazione ambientale previsti nel proget-
to o in cantieri limitrofi, nel contestuale rispetto
della normativa delle prescrizioni sugli usi civici. In
alternativa il legname dovrà essere rimesso nella di-
sponibilità del Consorzio Forestale Alta Valle Susa,
quale Ente gestore dei beni silvo-pastorali di pro-
prietà del Comune di Cesana Torinese;

10. dovrà essere sistemata la scarpata immedi-
atamente a monte della stazione di valle con reti in
juta ed idrosemina, in modo da assicurare l’inerbi-
mento continuo della stessa, nelle parti poste in
una fascia di 10 metri per parte rispetto all’asse
della linea;

11. dovrà essere prevista una rete idraulica di su-
perficie in corrispondenza della stazioni costituita
da cunette  inerbite fino  alla pendenza del  5%  e  ri-
vestite (in lamiera o cls) per valori superiori; in
particolare dovranno essere accuratamente regimate
le acque con tali modalità (mediante cunetta al pie-
de dei muri controterra) in corrispondenza della
stazione di monte dove sono presenti consistenti ri-
porti;

12. non dovranno essere mantenuti scavi in trin-
cea aperti, quali quelli per la posa di cavi e tuba-
zioni interrati, dopo il 31 ottobre di ogni anno;

13. il materiale di risulta derivante dagli scavi do-
vrà essere sistemato sul posto;

14. i lavori non dovranno  in alcun modo  interfe-
rire  con gli scavi degli alvei dei rii  attraversati me-
diante caduta di materiali o modifica delle sezioni
di deflusso;

15. lo smontaggio della seggiovia “Cesana Pariol”
dovrà essere completato con il recupero delle aree
dei plinti da realizzarsi mediante asportazione o in-
terramento dei basamenti e riporto di terra sul se-
dime risultante;
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16.  ove non specificato diversamente tutte le sco-
perture che non riguardino piani viabili dovranno
essere inerbite mediante idrosemina entro 6 mesi
dall’esecuzione dei movimenti terra.

D) Prescrizioni relativi alla Autorizzazione di cui al
D.Lgs.490/99:

1. il previsto rivestimento in pietra del 1°p.f.t. del
fabbricato della stazione intermedia in progetto, do-
vrà essere realizzato con conci in pietra con super-
ficie scabra a spacco, di adeguato spessore e pezza-
tura  da posare in coerenza  con le tecniche costrut-
tive locali, limitando il ricorso a soluzioni di ecces-
siva geometricità e regolarità nella disposizione dei
conci, in continuità con i fabbricati dell’impianto
del bob;

2. le superfici in legno proposte in progetto per
le finiture esterne del fabbricato della stazione in-
termedia siano riconsiderate in sede di progetto
esecutivo, valutando soluzioni che prevedano l’utiliz-
zo di materiali coerenti con le scelte progettuali ef-
fettuate per gli edifici   presenti nell’impianto   del
bob;

3.  per la  stazione  di monte la  porzione  di mura-
tura di sostegno prevista nella parte inferiore della
cabina  di controllo e  il  1° p.f.t. del  fabbricato  stes-
so dovranno essere realizzati con rivestimento in
pietra con conci a spacco di adeguato spessore e
pezzatura da posare in coerenza con le tecniche co-
struttive locali ed in relazione con le altre murature
in progetto;

4. in sede di progetto esecutivo si richiede co-
munque di valutare la finitura esterna degli edifici
in progetto (stazioni di monte e di valle) da defini-
re in continuità con le preesistenze;

5. la viabilità pedonale e veicolare posta nelle
aree di pertinenza dei fabbricati (stazione di monte)
in progetto dovrà essere realizzata in terra stabiliz-
zata;

6. rispetto all’area di pertinenza della stazione in-
termedia si richiede che in sede di progetto esecuti-
vo sia posta particolare attenzione alla sua sistema-
zione definitiva in considerazione della pluralità del-
le opere previste nello stesso ambito (ingresso bob,
arrivo telecabina, partenza seggiovia, arrivo piste di
discesa, area parcheggi, strada di accesso) per con-
sentire la qualificazione dell’area stessa, vista come
nodo centrale del complesso sportivo. Le tipologie
prescelte per la sistemazione dell’area dovranno  ga-
rantire un adeguato inserimento delle opere nel
contesto di intervento, non solo in fase olimpica,
ma soprattutto in fase post olimpica. A tal fine ri-
spetto alla sistemazione dell’area in oggetto si dovrà
prevedere un coordinamento delle progettazioni ese-
cutive relative alla telecabina Cesana - San Sicario
ed all’impianto del bob;

7. siano realizzati gli  interventi di  recupero, miti-
gazione e compensazione previsti in progetto, da
avviare anche in corso d’opera per lotti funzionali
con l’avanzamento dei lavori di realizzazione
dell’impianto di telecabina, ad iniziare dalle opere
di ripristino  e  recupero vegetazionale delle aree oc-
cupate dalle strutture esistenti in demolizione;

8. si richiede infine che, anche in relazione alla
realizzazione dell’impianto in oggetto e dei nuovi
fabbricati proposti, per il piazzale in corrispondenza
della stazione di valle, si proceda alla progettazione
di un intervento complessivo di riqualificazione e
inserimento paesaggistico in funzione della  sistema-
zione post olimpica, comprensivo anche delle opere
di recupero da realizzarsi sull’area interessata

dall’impianto esistente in demolizione, che tenga
conto degli usi plurimi a cui già attualmente viene
asservito e che dovrà essere oggetto di successiva
specifica autorizzazione. In merito alla sistemazione
dell’ambito in oggetto e delle aree di pertinenza
delle nuove edificazioni in progetto si valutino solu-
zioni che per materiali e scelte tipologiche garanti-
scano il migliore inserimento nel contesto paesaggi-
stico interferito;

9. non esistendo puntuali elementi localizzati per
il rischio archeologico  nei terreni  interessati  dall’in-
tervento, dovrà essere data formale istruzione alla
D.L. affinché in caso di rinvenimenti, anche dubbi,
siano sospesi i lavori, sino al sopralluogo da parte
di un funzionario della Soprintendenza per i Beni
Archeologici.

E) Prescrizioni relative alla Autorizzazione di cui al
R.D. n°523/1904:

1. nessuna variazione agli interventi progettati po-
trà essere introdotta senza la preventiva autorizza-
zione;

2. siano eseguiti  accuratamente i  calcoli  di  verifi-
ca della stabilità delle opere di  protezione spondale
del rio Fenils, nei riguardi sia delle spinte dei terre-
ni sia delle pressioni e sottospinte idrauliche indotte
da eventi di piena; particolare riguardo dovrà essere
rivolto alle strutture di fondazione il cui piano d’ap-
poggio dovrà essere posto alla quota prevista negli
elaborati progettuali che non dovrà comunque esse-
re inferiore a m 1.00 rispetto alla quota più depres-
sa del fondo alveo, nelle sezioni trasversali interes-
sate;

3. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in
alveo dovrà essere usato esclusivamente per la col-
matura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità delle opere di cui trattasi,
mentre quello proveniente dalla eventuale demoli-
zione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

4. i massi costituenti le protezioni spondali do-
vranno essere posizionati in modo da offrire reci-
procamente garanzie di stabilità; non dovranno es-
sere prelevati dall’alveo del corso d’acqua, ma pro-
venire da cava; essi dovranno essere a spacco di
struttura compatta, non geliva né lamellare: dovran-
no avere volume non inferiore a 0,40 mc e peso
superiore a 8,0 q.li, inoltre dovrà essere verificata
analiticamente l’idoneità della dimensione dei massi
impiegati  a  non  essere  mobilitati dalla  corrente,  te-
nendo conto degli opportuni coefficienti di sicurez-
za e prevedendo,   se   del caso,   l’intasamento   dei
massi con cls;

5. le sponde, le eventuali opere di difesa esistenti
e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei
lavori dovranno essere accuratamente ripristinate a
regola d’arte, restando il soggetto richiedente unico
responsabile dei danni eventualmente cagionati;

6. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
dei corsi d’acqua;

7. il parere si intende rilasciato con l’esclusione
di ogni responsabilità, in ordine alla stabilità dei
manufatti  (caso  di danneggiamento o  crollo), in  re-
lazione al variabile regime idraulico dei corsi d’ac-
qua, anche in presenza di eventuali variazioni del
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’al-
veo), in quanto resta l’obbligo del soggetto richie-
dente di mantenere inalterata nel tempo la zona
d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione di
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quegli interventi che saranno necessari, sempre pre-
via autorizzazione;

8. il soggetto richiedente dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo sia  delle  sponde,  in corrisponden-
za ed immediatamente a monte e a valle dei manu-
fatti, che si renderanno necessarie  al fine di  garan-
tire il regolare deflusso delle acque, sempre previa
autorizzazione;

9. questa Amministrazione si riserva  la facoltà di
ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente
modifiche alle opere, o anche di procedere alla re-
voca del presente parere, nel caso intervengano va-
riazioni delle attuali condizioni dei corsi d’acqua o
che le opere stesse siano, in seguito, giudicate in-
compatibili in relazione al buon regime idraulico
del corso d’acqua interessato;

10. il parere è accordato ai soli fini idraulici, fatti
i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del
soggetto richiedente, il quale terrà l’Amministrazio-
ne Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed in-
denni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi,
e risponderà di ogni pregiudizio o danno che do-
vesse derivare ad essi in conseguenza del presente
parere;

11. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autoriz-
zato dovrà accertare l’esistenza di eventuali sovrap-
posizioni  con altri  interventi a  cura di  Enti diversi,
al fine di un corretto coordinamento nell’esecuzione
delle opere;

12. con il presente provvedimento è autorizzata
l’occupazione del sedime demaniale per la realizza-
zione delle opere sia sul rio Fenils sia sul rio Prè
Saint Jean; con successivo atto sarà rilasciato il
provvedimento concessorio, al fine della regolarizza-
zione amministrativa e fiscale dell’occupazione delle
aree demaniali.

F) Prescrizioni di carattere ambientale:
1. attesa la possibilità che nell’ambito delle attivi-

tà  di  scavo  venga  rinvenuta  la presenza  di  amianto
all’interno di eventuali lenti ofiolitiche presenti
all’interno dei litotipi prevalenti, si prende atto della
documentazione di progetto trattante  tali  problema-
tiche prescrivendo quanto segue:

a) nella predisposizione degli elaborati relativi alla
pianificazione della sicurezza ai sensi del D.Lgs.
494/1996 si dovrà tenere conto dei disposti di cui
al D.Lgs. 277/1991 e s.m.i., nonché per quanto ap-
plicabili dei decreti ministeriali emanati in forza
della legge 257/1992, ai fini della loro immediata
attuazione in caso di necessità;

b) si ribadisce che ai fini di un continuo monito-
raggio ambientale della componente “aria” dovrà es-
sere previsto dal progetto la predisposizione di un
sistema di campionamento per il rilevamento di fi-
bre aerodisperse nell’area interessata dal cantiere ed
in corrispondenza di alcuni recettori potenzialmente
sensibili: le modalità ed il programma di monito-
raggio dovranno essere concordati con A.R.P.A. Pie-
monte a cui dovranno anche essere comunicati con
idonea frequenza i dati rilevati adeguatamente com-
mentati;

c) si ribadisce che ai materiali comunque deri-
vanti da attività di scavo dovranno essere applicate
le disposizioni di cui alla normativa vigente con at-
tuale riferimento ai commi 17, 18 e 19 dell’art.1
della L. 443/2001.

2. si richiede l’obbligatoria e puntuale esecuzione
di tutte le opere di demolizione, recupero,  sistema-

zione e contenimento   dei   terreni, mitigazione e
compensazione ambientale previste nel progetto con
particolare riferimento alla documentazione fornita
a chiarimento con le note Agenzia TO2006 n°
2371/02 del 03.03.2003 e n° 2811-P 11.03.2003;

3.  nel prendere atto della viabilità  di cantiere in-
dicata e giudicata già idonea a sostenere il traffico
veicolare indotto, si vincola al suo esclusivo impie-
go: eventuali attività manutentive della stessa do-
vranno comportare esclusivamente operazioni di si-
stemazione e risanamento conservativo, senza pro-
cedere ad allargamenti o alla bitumazione del man-
to stradale;

4. in merito all’esecuzione dei lavori si ribadisce
la prescrizione VAS - D.G.R. 09.04.2001 n. 45 -
2741 (Cap. 7 - Impianti funiscioviari, piste da sci e
infrastrutture connesse. Punto 7.2.1) che la realizza-
zione delle opere a verde, costituiscano esse il tutto
o parte dei lavori oggetto d’appalto, nel rispetto e
nelle forme della vigente normativa sugli appalti
pubblici, dovrà essere affidata a ditte specializzate e
appositamente qualificate ai sensi del D.P.R.
34/2000;

5. si raccomanda che il Capitolato Speciale d’Ap-
palto del progetto esecutivo contenga specifici arti-
coli dedicati alla garanzia dei risultati delle opere a
verde, intesa sia come garanzia di attecchimento
del materiale vegetale che come periodo di manu-
tenzione obbligatoria a seguito dell’emissione del
certificato di ultimazione dei lavori ex art. 172 del
D.P.R. 554/1999;

6. si raccomanda che nella Direzione dei Lavori
delle opere di sistemazione e recupero di cui al
presente punto siano coinvolti professionisti esperti
nelle problematiche inerenti la rinaturalizzazione e
il recupero ambientale dei siti, nonché le tecniche
di mitigazione, di inserimento paesaggistico e di In-
gegneria Naturalistica nel rispetto della normativa
vigente in materia di competenze professionali e
nella logica dell’art. 123 del D.P.R. 554/1999;

7. tutte le attività di sistemazione e recupero am-
bientale già previste o di futuro inserimento nel
progetto esecutivo dovranno procedere per lotti fun-
zionali parallelamente all’avanzamento del cantiere,
secondo un cronoprogramma che tenga conto della
stagionalità delle opere a verde e della necessità di
riposizionare nel più breve tempo possibile il mate-
riale di scotico precedentemente accantonato;

8. nel progetto esecutivo dovranno essere conte-
nute esaustive indicazioni delle quantità e della pro-
venienza degli inerti conformemente a quanto con-
tenuto nel piano degli inerti attualmente in fase di
definizione;

9. fermo restando le competenze istituzionali in
materia di vigilanza in capo ad altri Enti, si pre-
scrive di affidare ad ARPA il controllo dell’effettiva
attuazione di tutte le prescrizioni ambientali nella
fase realizzativa dell’opera e di stabilire conseguen-
temente a tal fine che il proponente dia tempestiva
comunicazione dell’avvio dei lavori all’ARPA Pie-
monte (coordinamento VIA/VAS) e trasmetta gli ela-
borati inerenti le attività di monitoraggio previo ac-
cordo sulle specifiche tecniche compatibili con il
S.I.R.A.;

10. si richiede che il Direttore dei Lavori e il Re-
sponsabile del Procedimento dell’opera in oggetto,
per le rispettive competenze, trasmettano all’ARPA
Piemonte (coordinamento VIA/VAS) una dichiarazio-
ne accompagnata da una relazione esplicativa relati-
va allo stato di attuazione di tutte le misure pre-
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scrittive, compensative, mitigative e di monitoraggio
incluse nel progetto definitivo esaminato ed integra-
te da quelle ricomprese sul presente atto conclusivo
del procedimento amministrativo.

G) Prescrizioni in materia di usi civici:

1. perentoriamente entro sei mesi dalla data del
presente provvedimento, dovrà essere inoltrata
all’Ufficio Usi Civici della Direzione Regionale Patri-
monio e Tecnico, da parte del Comune interessato,
tutta la documentazione necessaria alla regolarizza-
zione obbligatoria delle pendenze giuridico-ammini-
strative ed economiche inerenti l’autorizzazione in
argomento, precisando in via definitiva se per tali
aree sarà previsto lo spostamento del vincolo nel
qual caso occorrerà individuare i terreni su cui
spostare lo stesso o se saranno oggetto di conces-
sione pluriennale, senza sdemanializzazione;

2. le perizie inerenti gli indennizzi alle popolazio-
ni uso  civiste  locali (asseverate  o  recepite da appo-
sita D.C.C. del Comune di Sestriere) dovranno tene-
re conto, nella valutazione dei terreni e dei canoni
di concessione d’uso,  con mutamento  di destinazio-
ne degli stessi, della nuova destinazione dell’area,
mentre per quanto riguarda le aree sulle quali si
andrà eventualmente a spostare il vincolo di uso ci-
vico, in concambio delle aree sdemanializzate, il va-
lore sarà quello dello stato in cui si trovano;

3. tutte le spese inerenti le procedure di regola-
rizzazione, di registrazione e trascrizione obbligato-
ria degli atti inerenti le aree in argomento, saranno
a totale carico del concessionario;

H) Prescrizioni urbanistiche di carattere generale:

1.  si prende atto della “Variazione  Urbanistica ex
L. 285/2000 al progetto preliminare della revisione
al P.R.G.C. vigente relativa all’Impianto Telecabina
Cesana - Ski Lodge” predisposta ai fini dell’aggior-
namento del nuovo strumento adottato, e si richie-
de all’A. C. interessata di garantire, qualora adotti il
progetto definitivo della revisione generale del
P.R.G.C., il recepimento del regime geologico-tecni-
co ed  urbanistico  definito  in sede di  autorizzazione
del progetto dell’opera in oggetto;

2. in merito all’accessibilità della struttura ed alla
conseguente previsione di spazi a parcheggio,  si ri-
chiede di provvedere con specifica progettazione
alla definizione  degli interventi necessari  per garan-
tire la fruibilità olimpica e post olimpica dell’im-
pianto previsto. La progettazione sopra richiesta do-
vrà essere supportata da indagini specifiche che ga-
rantiscano l’effettivo soddisfacimento dei totali fab-
bisogni previsti e dovrà essere oggetto di specifica
autorizzazione (cfr. anche osservazioni all’Allegato
alle NTA del PRGC vigente riguardante l’impianto
in oggetto).

3. in relazione alle interferenze tra la telecabina
ed il progetto per il bob, autorizzato successiva-
mente alla trasmissione della variazione urbanistica
relativa alla telecabina, si richiede di provvedere a
recepirne i contenuti in sede delle successive va-
rianti urbanistiche. Si dovrà pertanto in tale occa-
sione predisporre la documentazione di PRGC  rias-
suntiva di tutte le variazioni urbanistiche finora ap-
provate.

4. Per quanto riguarda il prescritto stralcio del
tratto di strada limitrofa alla stazione di monte, la
medesima potrà essere oggetto di successive siste-
mazioni, nel rispetto delle normative di legge vigen-
ti.

- di dare atto che la vigilanza sulla realizzazione
dei lavori spetta agli organi competenti per legge;

- dare atto che, ai sensi della D.G.R. n. 41-7279
del  07/10/2002,  qualunque  sia  il  regime autorizzato-
rio, l’approvazione da parte dell’Agenzia del proget-
to definitivo equivale (ai sensi dell’art. 14 comma
13 della legge 109/1994) a dichiarazione di pubblica
utilità, indifferibilità ed urgenza dei lavori e conse-
guentemente l’Agenzia, in qualità di stazione appal-
tante, ovvero del soggetto al quale tale funzione è
delegata, dovrà  provvedere all’indicazione  dei  termi-
ni di cui all’art. 13 della L. 2359/1865;

- di dare atto che il nulla osta tecnico ai sensi
dell’art.3 del D.P.R. n°753/80 non può attualmente
essere rilasciato, in quanto la documentazione pre-
sentata va integrata da un progetto esecutivo con la
clausole previste dalle P.T.S. di cui al D.M.
8/3/1999;

- di dare atto, come dichiarato dall’Agenzia Tori-
no 2006 con D.D. n. 55/03 in data 02/04/2003, che
la spesa per la realizzazione dell’opera in oggetto
trova copertura finanziaria provvisoria sul contratto
di finanziamento stipulato in data 25.10.2002, in at-
tesa dell’emanazione del 2° DPCM e della conse-
guente attribuzione  di finanziamento delle opere ri-
spettivamente al 1° e al 2° DPCM.

Contro il presente provvedimento è ammessa pro-
posizione  di  ricorso Giurisdizionale avanti  al Tribu-
nale Amministrativo Regionale competente per il
territorio entro 60 giorni dalla data d’avvenuta pub-
blicazione o della piena conoscenza secondo le mo-
dalità di cui alla legge 6.12.1971, n. 1034; ovvero
Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data d’avvenuta notificazione ai sensi
del Decreto del Presidente della Repubblica
25.11.1971, n. 1199.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto e della L.R. 8.8.97 n. 51.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26
D.D. 11 aprile 2003, n. 168

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Opere con-
nesse. Designazione del Responsabile dei Procedi-
menti relativi al progetto di Lavori relativi alla sopra-
elevazione dell’argine sinistro e sistemazione del
torrente Dora di Melezet in frazione Melezet e siste-
mazione Rio della Gorgia nel comune di Bardonec-
chia (fase preliminare e fase definitiva)

Vista la L. 285/00 “Interventi per i Giochi Olimpi-
ci Invernali Torino 2006”.

Vista la D.G.R. n. 1-3479 del 16.07.2001 di istitu-
zione, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 51 del 1997, di
una struttura flessibile per l’attuazione del progetto
“Interventi per i Giochi Olimpici Invernali Torino
2006".

Vista la D.G.R.  n.  42-4336 del 05.11.2001 che  in-
dividua  le procedure per l’approvazione dei progetti
relativi agli Interventi per i Giochi Olimpici Inver-
nali Torino 2006.

Vista la D.G.R. n. 41-7279 del 07.10.2002 che mo-
difica e integra la D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001.
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Vista la D.G.R. n. 44-7807 del 25.11.2002 che ap-
porta ulteriori modifiche ed integrazioni alla D.G.R.
n. 42-4336 del 05.11.2001.

Vista la D.G.R. n. 51-8364 del 03.02.2003 di at-
tuazione delle progettazioni e delle procedure di ap-
provazione delle Opere Connesse.

Vista la D.D. n. 1049/S.1 del 23.11.2001 di attiva-
zione della struttura flessibile per l’attuazione del
progetto “Interventi per i Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006".

Vista la L.R. 40/98 “Disposizioni concernenti la
compatibilità ambientale e le procedure di valuta-
zione”.

Vista la D.G.R.  n.  21-27037  del 12.4.1999  che  in-
dividua l’Organo Tecnico e  fornisce  le  prime  dispo-
sizioni attuative in merito alla L.R. 40/98.

Vista la L. 241/90 “Nuove norme in materia di
procedimento  amministrativo e di diritto di accesso
ai documenti amministrativi”.

Vista la L.R. 51/97 che definisce la organizzazione
degli uffici regionali.

Vista la D.C.R. n. 442-14210 del 30.9.97 con la
quale, in attuazione degli artt. 10 e 11 della L.R.
8.8.97, n.51, si è provveduto all’individuazione delle
Direzioni e dei Settori regionali e alla definizione
delle materie di rispettiva competenza.

Vista la D.G.R. n. 58-6420 del 25.06.2002 che ha
provveduto ad assegnare l’ing. Lorenzo Garrone in
posizione di staff intermedio alla struttura organiz-
zativa speciale Gabinetto della Presidenza della
Giunta regionale con distacco alla Direzione Tra-
sporti per le attività dell’Unità flessibile per l’attua-
zione  del progetto  “Interventi per  i  Giochi Olimpici
Invernali Torino 2006”.

Considerato che
Il Comune di Bardonecchia, con sede in Bardonec-

chia, Piazza De Gasperi n. 1, con nota prot. n. 3879
del 02.04.2003 (protocollo regionale n. 3860/26.26.00
del 07.04.2003), ha presentato domanda di attivazione
della C.d.S. preliminare relativa al  progetto  di Lavori
relativi alla sopraelevazione dell’argine sinistro e siste-
mazione del torrente Dora di Melezet in frazione Me-
lezet e sistemazione Rio della Gorgia nel comune di
Bardonecchia, ai sensi dell’art. 9, comma 2, della Leg-
ge 285/2000 e dell’art. 10 della L.R. 40/98 (fase di ve-
rifica della procedura di Valutazione  di Impatto  Am-
bientale), secondo quanto disposto dalla D.G.R. n. 42-
4336 del 05.11.2001 e ss.mm.ii.

La Giunta regionale, con D.G.R. n. 58-6420 del
25 giugno 2002, ha provveduto ad assegnare l’ing.
Lorenzo Garrone in posizione di staff intermedio
alla struttura organizzativa speciale Gabinetto della
Presidenza della Giunta regionale con distacco alla
Direzione Trasporti per le attività dell’Unità flessibi-
le per l’attuazione del progetto “Interventi per i
Giochi Olimpici Invernali Torino 2006".

Tutto ciò premesso,

IL DIRETTORE

Vista la L. 285/00
Vista la D.G.R. n. 1-3479 del 16.07.2001
Vista la D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001
Vista la D.G.R. n. 41-7279 del 07.10.2002
Vista la D.G.R. n. 44-7807 del 25.11.2002
Vista la D.G.R. n. 51-8364 del 03.02.2003
Vista la D.D. n. 1049/S.1 del 23.11.2001
Vista la L.R. 40/98
Vista la D.G.R. n. 21-27037 del 12.4.1999
Vista la L. 241/90

Vista la L.R. 51/97
Vista la D.C.R. n. 442-14210 del 30.9.97
Vista la D.G.R. n. 58-6420 del 25.06.2002

determina

di designare l’ing. Lorenzo Garrone, Dirigente as-
segnato in posizione di staff intermedio alla struttu-
ra organizzativa speciale Gabinetto della Presidenza
della Giunta regionale con distacco alla Direzione
Trasporti per le attività dell’Unità flessibile per l’at-
tuazione del progetto “Interventi per i Giochi Olim-
pici Invernali Torino 2006", Responsabile dei Proce-
dimenti (ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della leg-
ge 7 agosto 1990, n. 241 e secondo le indicazioni
della L.R. 51/97) relativi al progetto di Lavori rela-
tivi alla sopraelevazione dell’argine sinistro e siste-
mazione del torrente Dora di Melezet in frazione
Melezet e sistemazione Rio della Gorgia nel comu-
ne di Bardonecchia (fase preliminare e fase definiti-
va);

Il Direttore Regionale
Aldo Manto

Codice 26
D.D. 11 aprile 2003, n. 169

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Opere con-
nesse. Designazione del Responsabile dei Procedi-
menti relativi al progetto di Lavori relativi alla siste-
mazione del Torrente Rho nel comune di Bardonec-
chia (fase preliminare e fase definitiva)

Vista la L. 285/00 “Interventi per i Giochi Olimpi-
ci Invernali Torino 2006”.

Vista la D.G.R. n. 1-3479 del 16.07.2001 di istitu-
zione, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 51 del 1997, di
una struttura flessibile per l’attuazione del progetto
“Interventi per i Giochi Olimpici Invernali Torino
2006”.

Vista la D.G.R.  n.  42-4336 del 05.11.2001 che  in-
dividua  le procedure per l’approvazione dei progetti
relativi agli Interventi per i Giochi Olimpici Inver-
nali Torino 2006.

Vista la D.G.R. n. 41-7279 del 07.10.2002 che mo-
difica e integra la D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001.

Vista la D.G.R. n. 44-7807 del 25.11.2002 che ap-
porta ulteriori modifiche ed integrazioni alla D.G.R.
n. 42-4336 del 05.11.2001.

Vista la D.G.R. n. 51-8364 del 03.02.2003 di at-
tuazione delle progettazioni e delle procedure di ap-
provazione delle Opere Connesse.

Vista la D.D. n. 1049/S.1 del 23.11.2001 di attiva-
zione della struttura flessibile per l’attuazione del
progetto “Interventi per i Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006".

Vista la L.R. 40/98 “Disposizioni concernenti la
compatibilità ambientale e le procedure di valuta-
zione”.

Vista la D.G.R.  n.  21-27037  del 12.4.1999  che  in-
dividua l’Organo Tecnico e  fornisce  le  prime  dispo-
sizioni attuative in merito alla L.R. 40/98.

Vista la L. 241/90 “Nuove norme in materia di
procedimento  amministrativo e di diritto di accesso
ai documenti amministrativi”.

Vista la L.R. 51/97 che definisce la organizzazione
degli uffici regionali.

Vista la D.C.R. n. 442-14210 del 30.9.97 con la
quale, in attuazione degli artt. 10 e 11 della L.R.
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8.8.97, n.51, si è provveduto all’individuazione delle
Direzioni e dei Settori regionali e alla definizione
delle materie di rispettiva competenza.

Vista la D.G.R. n. 58-6420 del 25.06.2002 che ha
provveduto ad assegnare l’ing. Lorenzo Garrone in
posizione di staff intermedio alla struttura organiz-
zativa speciale Gabinetto della Presidenza della
Giunta regionale con distacco alla Direzione Tra-
sporti per le attività dell’Unità flessibile per l’attua-
zione  del progetto  “Interventi per  i  Giochi Olimpici
Invernali Torino 2006".

Considerato che

Il Comune di Bardonecchia, con sede in Bardo-
necchia, Piazza De Gasperi n. 1, con nota prot. n.
3878 del 02.04.2003 (protocollo regionale n.
3861/26.26.00 del 07.04.2003), ha presentato doman-
da di  attivazione della C.d.S. preliminare relativa al
progetto di Lavori relativi alla sistemazione del Tor-
rente Rho nel comune di Bardonecchia, ai sensi
dell’art. 9, comma 2, della Legge 285/2000 e dell’art.
10 della L.R. 40/98 (fase di verifica della procedura
di Valutazione di Impatto Ambientale), secondo
quanto disposto dalla D.G.R. n. 42-4336 del
05.11.2001 e ss.mm.ii.

La Giunta regionale, con D.G.R. n. 58-6420 del
25 giugno 2002, ha provveduto ad assegnare l’ing.
Lorenzo Garrone in posizione di staff intermedio
alla struttura organizzativa speciale Gabinetto della
Presidenza della Giunta regionale con distacco alla
Direzione Trasporti per le attività dell’Unità flessibi-
le per l’attuazione del progetto “Interventi per i
Giochi Olimpici Invernali Torino 2006".

Tutto ciò premesso,

IL DIRETTORE

Vista la L. 285/00

Vista la D.G.R. n. 1-3479 del 16.07.2001

Vista la D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001

Vista la D.G.R. n. 41-7279 del 07.10.2002

Vista la D.G.R. n. 44-7807 del 25.11.2002

Vista la D.G.R. n. 51-8364 del 03.02.2003
Vista la D.D. n. 1049/S.1 del 23.11.2001

Vista la L.R. 40/98

Vista la D.G.R. n. 21-27037 del 12.4.1999

Vista la L. 241/90
Vista la L.R. 51/97

Vista la D.C.R. n. 442-14210 del 30.9.97

Vista la D.G.R. n. 58-6420 del 25.06.2002

determina

di designare l’ing. Lorenzo Garrone, Dirigente as-
segnato in posizione di staff intermedio alla struttu-
ra organizzativa speciale Gabinetto della Presidenza
della Giunta regionale con distacco alla Direzione
Trasporti per le attività dell’Unità flessibile per l’at-
tuazione del progetto “Interventi per i Giochi Olim-
pici Invernali Torino 2006”, Responsabile dei Proce-
dimenti (ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della leg-
ge 7 agosto 1990, n. 241 e secondo le indicazioni
della L.R. 51/97) relativi al progetto di Lavori rela-
tivi alla sistemazione del Torrente Rho  nel comune
di Bardonecchia (fase preliminare e fase definitiva);

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 27
D.D. 18 marzo 2003, n. 27

Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne dei dati finanziari relativi alle somme incassate
ed ai costi dei Servizi Veterinari delle ASL per le
attività di controllo degli animali vivi e di taluni
prodotti di origine animale. Anno 2002

Il Decreto Legislativo 19 novembre 1998 n. 432
prevede, all’art. 4 comma 1 che le Regioni provve-
dano a pubblicare sul Bollettino Ufficiale i dati del-
le somme effettivamente percepite nonché dei costi
del servizio prestato relativamente ai controlli vete-
rinari degli animali  vivi e di taluni prodotti di ori-
gine animale.

In ottemperanza a quanto disposto dal succitato
D. Lgs, si allega  al presente  atto  il prospetto ripor-
tante i dati di cui trattasi, relativamente all’anno
2002, inviati alla Direzione Sanità Pubblica Regio-
nale dalle ASL piemontesi.

Tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE

visti gli artt. 3 e 16 del D. L.vo n. 29/93, come
modificato dal D. L.vo n. 470/93;

visto l’art. 23 della L.R. 51/97;
vista la L.R. n. 55/81;

determina

di pubblicare, sul  Bollettino  Ufficiale della  Regio-
ne Piemonte, i dati riportati sul prospetto allegato
alla presente Determinazione, di cui fa parte inte-
grante e   sostanziale,   relativi all’anno 2002   delle
somme incassate  e dei  costi  del servizio  veterinario
per le attività di controllo degli animali vivi e di
taluni prodotti di origine animale, così come
espressamente previsto dal D. Lgs 19 novembre
1998 n. 432.

La presente Determinazione verrà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
delle Statuto.

Il Direttore regionale
Mario Valpreda

Allegato
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Codice 29
D.D. 1 luglio 2002, n. 214

Visite di idoneità alla pratica sportiva agonistica -
Mancato rispetto delle tariffe - Provvedimenti

(omissis)

Il Dirigente regionale
Michele Oberto Tarena

Codice 29
D.D. 26 novembre 2002, n. 440

Sostituzione ed integrazione Componenti della
Commissione infraregionale d’indagine sui casi di
malfunzionamento delle protesi valvolari cardiache
prodotte dalla Ditta Tri-Technologies, istituita ex
D.D. n. 336/2002

Con Determinazione n. 336 del 1/10/2002 si era
proceduto a costituire una Commissione infraregio-
nale d’indagine sui casi di malfunzionamento delle
protesi valvolari cardiache prodotte dalla Ditta Tri-
Technologies, a  seguito di  segnalazione  del Ministe-
ro della Salute pervenuta in data 14/05/2002 e di
successiva circolare operativa regionale diramata
alle strutture sanitarie interessate in data
27/05/2002;

Tale Commissione, istituita a seguito delle risul-
tanze emerse con riguardo all’utilizzo,  sul territorio
regionale, delle protesi valvolari in questione (le
quali risultano essere state utilizzate esclusivamente
presso il P.O. Molinette dell’A.S.O. S. Giovanni Bat-
tista di Torino, nei confronti di pazienti a suo tem-
po già identificati) si è insediata in data 1/10/2002
ed ha tra l’altro provveduto, in data 15/10/2002,  ad
approvare un protocollo per la rivalutazione clinica
dei pazienti  impiantati potenzialmente a rischio, di-
sponendo nel contempo in ordine al loro richiamo
presso il P.O. Molinette dell’A.S.O. S. Giovanni Bat-
tista di Torino;

Preso atto che, a seguito delle intervenute dimis-
sioni dalla Commissione, (omissis), si rende neces-
sario  provvedere alla sostituzione  dei seguenti com-
ponenti:

- Dott. CASACCIA Michele (Direttore S.C.D.O.
Cardiologia - A.S.O. S. Giovanni Battista di Torino);

- Prof. POLETTI Giuseppe;
- Prof. DI SUMMA Michele.
Considerata altresì   la   necessità di   integrare la

Commissione d’indagine mediante l’apporto delle
competenze specialistiche correlate all’applicazione
del Protocollo clinico di rivalutazione dei pazienti
impiantati;

Ritenuto pertanto, per le ragioni suesposte, di de-
signare i seguenti nuovi componenti della Commis-
sione d’indagine:

- Prof. ABBRUZZESE Pietro Angelo (Responsabile
S.C. Cardiochirurgia A.S.O. OIRM- S. Anna);

- Prof. PALOMBO Domenico (Direttore Diparti-
mento Malattie Cardiache e Vascolari - Osp. Mauri-
ziano Umberto I Torino);

- Prof. GANDINI Giovanni (Direttore S.C.D.U. Ra-
diodiagnostica A.S.O. - S. Giovanni Battista di Tori-
no);

- Dott. PATANE’ Francesco (Dirigente Medico
S.C.D.U. Cardiochirurgia - A.S.O. - S. Giovanni Bat-
tista di Torino);

- Dott. ORZAN  Fulvio (Dirigente Medico  S.C.D.U.
Cardiologia - A.S.O. S. Giovanni Battista di Torino);

Tutto ciò premesso,

IL DIRETTORE

Visto l’art. 23 della L.R. n. 51/97;
Vista  la L.R. n. 28/86  come modificata  dalla L.R.

n. 58/89;
Vista la D.C.R. n. 442-14210 del 30 settembre

1997 con la quale il Settore Ispettivo e Controllo di
Qualità in materia sanitaria è stato costituito quale
articolazione della Direzione Controllo delle Attività
Sanitarie;

Vista la Determinazione n. 336 del 1/10/2002 in
premessa richiamata;

determina

Di sostituire i componenti della Commissione
elencati in premessa e di provvedere nel contempo
ad integrare la Commissione con l’apporto delle
competenze specialistiche correlate all’applicazione
del Protocollo clinico di rivalutazione dei pazienti
impiantati, mediante la designazione dei seguenti
nuovi componenti:

- Prof. ABBRUZZESE Pietro Angelo (Responsabile
S.C. Cardiochirurgia A.S.O. OIRM-S. Anna);

- Prof. PALOMBO Domenico (Direttore Diparti-
mento Malattie Cardiache e Vascolari - Osp. Mauri-
ziano Umberto I Torino);

- Prof. GANDINI Giovanni (Direttore S.C.D.U. Ra-
diodiagnostica A.S.O. - S. Giovanni Battista di Tori-
no);

- Dott. PATANE’ Francesco (Dirigente Medico
S.C.D.U. Cardiochirurgia - A.S.O. - S. Giovanni Bat-
tista di Torino);

- Dott. ORZAN  Fulvio (Dirigente Medico  S.C.D.U.
Cardiologia - A.S.O. S. Giovanni Battista di Torino).

La composizione così risultante della Commissio-
ne infraregionale d’indagine sul malfunzionamento
delle protesi valvolari cardiache di cui in premessa
è pertanto la seguente:

- Prof. ABBRUZZESE Pietro Angelo (Responsabile
S.C. Cardiochirurgia A.S.O. OIRM-S. Anna);

- Prof. PALOMBO Domenico (Direttore Diparti-
mento Malattie Cardiache e Vascolari - Osp. Mauri-
ziano Umberto I Torino);

- Prof. GANDINI Giovanni (Direttore S.C.D.U. Ra-
diodiagnostica A.S.O. - S. Giovanni Battista di Tori-
no);

- Prof. TREVI Giampaolo (Direttore S.C.D.U. Car-
diologia - A.S.O. S. Giovanni Battista di Torino);

- Dott. PATANE’ Francesco (Dirigente Medico
S.C.D.U. Cardiochirurgia - A.S.O. - S. Giovanni Bat-
tista di Torino);

- Dott. ORZAN  Fulvio (Dirigente Medico  S.C.D.U.
Cardiologia - A.S.O. S. Giovanni Battista di Torino);

- Dott. GRASSI Maurizio (Responsabile del Dipar-
timento di Chirurgia Cardio-Toraco-Vascolare - Casa
di Cura “Villa Maria Pia”);

- Dr.ssa BARBARO Silvana (Dirigente Medico Di-
rezione Sanitaria - A.S.O. S. Giovanni Battista di
Torino);

- Dott. ODDONE  Virginio (Consulente Medico-Le-
gale - A.S.O. S. Giovanni Battista di Torino);

-  Dr. RONCO Luigi (Direzione Controllo delle At-
tività Sanitarie - Assessorato Regionale alla Sanità);

-  Sig.ra  BENNATI  Adele (Direzione Controllo del-
le Attività Sanitarie - Assessorato Regionale alla Sa-
nità).
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La Commissione sarà presieduta dal Dr. Ciriaco
FERRO, Direttore della Direzione Regionale Con-
trollo delle Attività Sanitarie;

di dare atto che il presente provvedimento non
comporta oneri di spesa per la Regione Piemonte.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29
D.D. 27 novembre 2002, n. 442

Integrazione Determinazione Dirigenziale n. 440
del 26/11/2002

Con Determinazione n. 440 del 26/11/2002 si era
proceduto a sostituire alcuni dei componenti della
Commissione infraregionale d’indagine sui casi di
malfunzionamento delle protesi valvolari cardiache
prodotte dalla Ditta Tri-Technologies, a sua volta
istituita con Determinazione n. 336 del 1/10/2002,
nonchè ad  integrare la  medesima Commissione con
l’apporto delle competenze specialistiche correlate
all’applicazione del Protocollo clinico di rivalutazio-
ne dei pazienti impiantati, mediante la designazione
di nuovi componenti.

Considerata la necessità di integrare nuovamente la
composizione della Commissione d’indagine mediante
l’apporto di un’ulteriore competenza specialistica stret-
tamente  connessa  all’applicazione  del  Protocollo  clini-
co di rivalutazione dei pazienti impiantati;

Ritenuto pertanto di designare il seguente nuovo
componente della Commissione d’indagine:

- Dott.   CENTOFANTI   Paolo   (Dirigente Medico
S.C.D.U. Cardiochirurgia - A.S.O. - S. Giovanni Bat-
tista di Torino);

Tutto ciò premesso,

IL DIRETTORE

Visto l’art. 23 della L.R. n. 51/97;
Vista  la L.R. n. 28/86  come modificata  dalla L.R.

n. 58/89;
Vista la D.C.R. n. 442-14210 del 30 settembre

1997 con la quale il Settore Ispettivo e Controllo di
Qualità in materia sanitaria è stato costituito quale
articolazione della Direzione Controllo delle Attività
Sanitarie;

Vista la Determinazione n. 440 del 26/11/2002 in
premessa richiamata;

determina

Di integrare la composizione della Commissione
infraregionale d’indagine sui casi di malfunziona-
mento delle protesi valvolari cardiache - quale risul-
tante dalla D.D. n. 440/2002 - mediante l’apporto di
un’ulteriore competenza specialistica strettamente
connessa all’applicazione del Protocollo clinico di ri-
valutazione dei pazienti impiantati, mediante la de-
signazione del seguente nuovo componente:

- Dott.   CENTOFANTI   Paolo   (Dirigente Medico
S.C.D.U. Cardiochirurgia - A.S.O. - S. Giovanni Bat-
tista di Torino);

La composizione così risultante della Commissio-
ne infraregionale d’indagine sul malfunzionamento

delle protesi valvolari cardiache di cui in premessa
è pertanto la seguente:

- Prof. ABBRUZZESE Pietro Angelo (Responsabile
S.C. Cardiochirurgia A.S.O. OIRM-S. Anna);

- Prof. PALOMBO Domenico (Direttore Diparti-
mento Malattie Cardiache e Vascolari - Osp. Mauri-
ziano Umberto I Torino);

- Prof. GANDINI Giovanni (Direttore S.C.D.U. Ra-
diodiagnostica A.S.O. - S. Giovanni Battista di Tori-
no);

- Prof. TREVI Giampaolo (Direttore S.C.D.U. Car-
diologia - A.S.O. S. Giovanni Battista di Torino);

- Dott. PATANE’ Francesco (Dirigente Medico
S.C.D.U. Cardiochirurgia - A.S.O. - S. Giovanni Bat-
tista di Torino);

- Dott.   CENTOFANTI   Paolo   (Dirigente Medico
S.C.D.U. Cardiochirurgia - A.S.O. - S. Giovanni Bat-
tista di Torino);

- Dott. ORZAN  Fulvio (Dirigente Medico  S.C.D.U.
Cardiologia - A.S.O. S. Giovanni Battista di Torino);

- Dott. GRASSI Maurizio (Responsabile del Dipar-
timento di Chirurgia Cardio-Toraco-Vascolare - Casa
di Cura “Villa Maria Pia”);

- Dr.ssa BARBARO Silvana (Dirigente Medico Di-
rezione Sanitaria - A.S.O. S. Giovanni Battista di
Torino);

- Dott. ODDONE  Virginio (Consulente Medico-Le-
gale - A.S.O. S. Giovanni Battista di Torino);

-  Dr. RONCO Luigi (Direzione Controllo delle At-
tività Sanitarie - Assessorato Regionale alla Sanità);

-  Sig.ra  BENNATI  Adele (Direzione Controllo del-
le Attività Sanitarie - Assessorato Regionale alla Sa-
nità).

La Commissione sarà presieduta dal Dr. Ciriaco
FERRO, Direttore della Direzione Regionale Con-
trollo delle Attività Sanitarie;

di dare atto che il presente provvedimento non
comporta oneri di spesa per la Regione Piemonte.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto.

Il Direttore Regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29
D.D. 27 novembre 2002, n. 444

Integrazione Determinazioni Dirigenziali n. 440
del 26/11/2002 e n. 442 del 27/11/2002

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di designare il seguente nuovo componente della
Commissione infraregionale di indagine:

- Dott. CASACCIA Michele (Direttore S.C.D.O. Car-
diologia - A.S.O. - S. Giovanni Battista di Torino);

La composizione così risultante della Commissio-
ne infraregionale d’indagine sul malfunzionamento
delle protesi valvolari cardiache di cui in premessa
è pertanto la seguente:
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- Prof. ABBRUZZESE Pietro Angelo (Responsabile
S.C. Cardiochirurgia A.S.O. OIRM-S. Anna);

- Prof. PALOMBO Domenico (Direttore Diparti-
mento Malattie Cardiache e Vascolari - Osp. Mauri-
ziano Umberto I Torino);

- Prof. GANDINI Giovanni (Direttore S.C.D.U. Ra-
diodiagnostica A.S.O. - S. Giovanni Battista di Tori-
no);

- Prof. TREVI Giampaolo (Direttore S.C.D.U. Car-
diologia - A.S.O. S. Giovanni Battista di Torino);

- Dott. PATANE’ Francesco (Dirigente Medico
S.C.D.U. Cardiochirurgia - A.S.O. - S. Giovanni Bat-
tista di Torino);

- Dott.   CENTOFANTI   Paolo   (Dirigente Medico
S.C.D.U. Cardiochirurgia - A.S.O. - S. Giovanni Bat-
tista di Torino);

- Dott. CASACCIA Michele (Direttore S.C.D.O.
Cardiologia - A.S.O. - S. Giovanni Battista di Tori-
no);

- Dott. ORZAN  Fulvio (Dirigente Medico  S.C.D.U.
Cardiologia - A.S.O. S. Giovanni Battista di Torino);

- Dott. GRASSI Maurizio (Responsabile del Dipar-
timento di Chirurgia Cardio-Toraco-Vascolare - Casa
di Cura “Villa Maria Pia”);

- Dr.ssa BARBARO Silvana (Dirigente Medico Di-
rezione Sanitaria - A.S.O. S. Giovanni Battista di
Torino);

- Dott. ODDONE  Virginio (Consulente Medico-Le-
gale - A.S.O. S. Giovanni Battista di Torino);

-  Dr. RONCO Luigi (Direzione Controllo delle At-
tività Sanitarie - Assessorato Regionale alla Sanità);

-  Sig.ra  BENNATI  Adele (Direzione Controllo del-
le Attività Sanitarie - Assessorato Regionale alla Sa-
nità).

La Commissione sarà presieduta dal Dr. Ciriaco
FERRO, Direttore della Direzione Regionale Con-
trollo delle Attività Sanitarie;

di dare atto che il presente provvedimento non
comporta oneri di spesa per la Regione Piemonte.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 29.4
D.D. 2 dicembre 2002, n. 460

Secondo aggiornamento 2002 dell’elenco regiona-
le delle aziende abilitate alla fornitura di dispositivi
di cui all’elenco 2) del D.M. 332/99

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

* di approvare per le motivazioni in premessa in-
dicate il “Secondo aggiornamento 2002 dell’elenco
regionale delle aziende abilitate alla fornitura di di-
spositivi di cui all’elenco 2), ausili tecnici di serie,
del D.M. 332/99, con spesa a totale carico del Fon-
do Sanitario Nazionale”, inserendo le aziende che
hanno presentato domanda e segnalate variazioni  o

cancellazioni, indicate nell’allegato che fa parte inte-
grante della presente determinazione.

* di stabilire che il predetto provvedimento venga
trasmesso alle Aziende Sanitarie Locali, agli Asses-
sorati alla Sanità delle Regioni italiane, nonché ai
rappresentanti di categoria A.N.A., F.I.O.T.O., Con-
sort, Federottica, Federfarma, Confesercenti;

Il Dirigente responsabile
Michele Oberto Tarena

Allegato

II° AGGIORNAMENTO 2002

AZIENDE ABILITATE ALLA FORNITURA DI PRE-
SIDI E AUSILI DI CUI ALL’ELENCO 2) DEL D.M.
332/99.

AUSILI TECNICI ORTOPEDICI & SANITARI

ISCRIZIONI

A.S.L.

LOVINO Giuseppina 5
Corso Francia, 119
10093 COLLEGNO
ORTOPEDIA LINEA MEDICA 14
di Cardone Antonio
Via Gramsci, 28
28845 DOMODOSSOLA
L’ORTOPEDIA 20
di Lopes Morena
Via Casagrande, 54
15011 ACQUI TERME

VARIAZIONI

A.G. CENTRO ORTOPEDICO 1
SANITARIO S.a.s.
di Artino Stefano & C.
Via Passo Buole, 143
10135 TORINO
Già
A.G. Centro Ortopedico Sanitario
Di Artino Giuseppe
S.T.O S.r.l. 1
STUDIO TECNICO ORTOPEDICO
Corso Bramante, 79/G
10126 TORINO

Già
Corso Bramante, 63
ORTOPEDIA 2000 15
di Destefanis Adriano & C. S.n.c.
Corso Galileo Ferrari, 8
12100 CUNEO
Già
Orthotecnica Due

AUSILI LA FUNZIONE VISIVA

ISCRIZIONI

MOLA NORBERTO 5
Piazza Donatori di Sangue, 15
10040 Villar Dora
OTICA CENA 7
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di Cena Sergio & C. S.n.c.
Piazza Repubblica, 1
10034 CHIVASSO
OTTICA PERASSO 9
di Perasso Maddalena Ninive
Via Palestro, 18
10015 IVREA
VISUS S.n.c. 10
di Regoli Alessandro & C.
Via Ribet, 10
10062 LUSERNA S. GIOVANNI
MASTER 13
Di Sandro Erba & C. S.n.c.
Viale Dante Alighieri, 45/c.
28100 NOVARA
ESTYL S.r.l. 14
Via Belvedere, 7
Fraz. Possaccio
28923 VERBANIA
OTTICA CASALESE 21
di Trabuio Giampaolo & C. S.a.s.
Via Roma, 19
15033 CASALE M.TO

VARIAZIONI

EASSY LAB S.r.l. 2
Via Venasca, 16
10138 TORINO
Già
Via Elvo, 25

AUSILI PER L’UDITO

Di cui all’elenco  1 e  2

ISCRIZIONE

TIBERVOX S.r.l. 1
Via Madama Cristina, 54
10125 TORINO
DIGIFON 19
di Stefano Rainero
Via Ospedale, 31
14100 ASTI

CANCELLAZIONI

L’ORTOPEDIA 11
di Lopes Morena
Corso Mario Prestinari, 75
13100 VERCELLI

Codice 29
D.D. 11 dicembre 2003, n. 470

Commissione infraregionale d’indagine sui casi di
malfunzionamento di protesi valvolari cardiache
(Fabbricante Ditta Tri-Technologies S.A., Belo Hori-
zonte, Brasile). Integrazione Determinazioni Diri-
genziali n. 336 del 1/10/2002, n. 440 del 26/11/2002,
n. 442 del 27/11/2002 e n. 444 del 27/11/2002

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di variare la composizione della Commissione in
questione mediante  l’esclusione dei  seguenti compo-
nenti:

- Dr.ssa BARBARO Silvana (Dirigente Medico Di-
rezione Sanitaria - A.S.O. - S. Giovanni Battista di
Torino);

- Dott. CASACCIA Michele (Direttore S.C.D.O.
Cardiologia - A.S.O. - S. Giovanni Battista di Tori-
no);

nonché mediante la designazione   del seguente
nuovo componente:

- Dott. ARIONE Roberto (Direttore Struttura
Complessa Coordinamento Sanitario Presidi Riuniti
- A.S.O. S. Giovanni Battista di Torino);

La composizione così risultante della Commissio-
ne infraregionale d’indagine sul malfunzionamento
delle protesi valvolari cardiache di cui in premessa
è pertanto la seguente:

- Prof. ABBRUZZESE Pietro Angelo (Responsabile
S.C. Cardiochirurgia A.S.O. OIRM-S. Anna);

- Prof. PALOMBO Domenico (Direttore Diparti-
mento Malattie Cardiache e Vascolari - Osp. Mauri-
ziano Umberto I Torino);

- Prof. GANDINI Giovanni (Direttore S.C.D.U. Ra-
diodiagnostica A.S.O. - S. Giovanni Battista di Tori-
no);

- Prof. TREVI Giampaolo (Direttore S.C.D.U. Car-
diologia - A.S.O. S. Giovanni Battista di Torino);

- Dott. ARIONE Roberto (Direttore Struttura
Complessa Coordinamento Sanitario Presidi Riuniti
- A.S.O. S. Giovanni Battista di Torino);

- Dott. PATANE’ Francesco (Dirigente Medico
S.C.D.U. Cardiochirurgia - A.S.O. - S. Giovanni Bat-
tista di Torino);

- Dott.   CENTOFANTI   Paolo   (Dirigente Medico
S.C.D.U. Cardiochirurgia - A.S.O. - S. Giovanni Bat-
tista di Torino);

- Dott. ORZAN  Fulvio (Dirigente Medico  S.C.D.U.
Cardiologia - A.S.O. S. Giovanni Battista di Torino);

- Dott. GRASSI Maurizio (Responsabile del Dipar-
timento di Chirurgia Cardio-Toraco-Vascolare - Casa
di Cura “Villa Maria Pia”);

- Dott. ODDONE  Virginio (Consulente Medico-Le-
gale - A.S.O. S. Giovanni Battista di Torino);

-  Dr. RONCO Luigi (Direzione Controllo delle At-
tività Sanitarie - Assessorato Regionale alla Sanità);

-  Sig.ra  BENNATI  Adele (Direzione Controllo del-
le Attività Sanitarie - Assessorato Regionale alla Sa-
nità).

La Commissione sarà presieduta dal Dr. Ciriaco
FERRO, Direttore della Direzione Regionale Con-
trollo delle Attività Sanitarie;

di dare atto che il presente provvedimento non
comporta oneri di spesa per la Regione Piemonte.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto.

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro
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Codice 29
D.D. 4 febbraio 2003, n. 25

Valutazione raggiungimento obiettivi aziendali e
attribuzione incentivo anno 2000 - Azienda Sanitaria
n. 12 di Biella

(omissis)

Il Direttore regionale
Ciriaco Ferro

Codice 31.4
D.D. 19 marzo 2003, n. 55

Approvazione Bando per la realizzazione nel 2003
di iniziative a carattere formativo, culturale e sociale
promosse dagli studenti degli atenei piemontesi

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di approvare, per le motivazioni indicate in pre-
messa, il Bando per la realizzazione nel 2003 di
iniziative a carattere formativo, culturale e sociale
promosse dagli studenti  degli  atenei piemontesi, se-
condo lo    schema formulato nella seduta    del
14/03/2003 dalla Commissione  istituita dal Comitato
regionale di coordinamento e allegato alla presente
determinazione per farne parte integrante;

- di trasmettere il Bando all’Ente per il Diritto
allo Studio Universitario, che provvederà, in attua-
zione di quanto previsto dalla D.G.R. n. 19-8639 del
10/03/2003, alle operazioni di pubblicazione del
Bando stesso nonché alla gestione dell’erogazione
dei contributi che saranno definiti dalla sopra citata
Commissione.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art 65 dello Statuto.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 32.2
D.D. 25 marzo 2003, n. 46

Assegnazione contributi a sostegno delle strutture
scolastiche materne, elementari e medie inferiori.
Rettifica e variazione della graduatoria dei soggetti
in possesso dei requisiti per l’ammissione a finanzia-
mento e dell’elenco dei soggetti ammessi a finanzia-
mento approvati con D.D. n. 322 del 28.11.2002 e con
D.D. 327 del 28.11.2002

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

* Di rettificare per mero errore materiale, per le
considerazioni illustrate in premessa, l’allegato B)
provincia di Cuneo, interventi A e B, approvato con
Determinazione Dirigenziale n. 322 del 28.11.2002 e
rettificato con Determinazione Dirigenziale n. 327
del 12.12.2002, collocando il Comune di Magliano
Alpi (Cn) successivamente ai Comuni di Vicoforte e
Bagnolo Piemonte (Cn) sulla base del punteggio ot-
tenuto e dell’importo a carico dell’Ente;

* di approvare, per le considerazioni illustrate in
premessa,  le modifiche degli  interventi  richieste  dai
Comuni di Borghetto di Borbera (Al), Pettinengo
(Bi), Serravalle Sesia (Vc) che comportano la se-
guente variazione alla graduatoria dei soggetti in
possesso dei requisiti per l’ammissione a finanzia-
mento, di cui allegato B) approvato con Determina-
zione Dirigenziale n. 322 del 28.11.2002 e rettificato
con Determinazione Dirigenziale n. 327 del
12.12.2002:

Ente Prov Tipo Scuola e intervento Importo Importo Importo Priorita’ N. Importo
Intervento Opere Totale Carico Contributo

Ammissibile Ammissibile Ente Ammissibile
Euro Euro Euro Euro

Comune di Borghetto di Borbera AL A_B nuova costruzione-
elementare, materna 530.128,49 678.629,16 479.040,24 4 125.000,00

Comune di Cerrione BI A_B ampliamento - elementare 258.228,45 309.874,14 184.874,14 3 125.000,00

Comune di Pettinengo BI A_B adeguamento norme -
materna, elementare 100.000,00 140.000,00 90.000,00 3 50.000,00

Comune di Serravalle Sesia VC A_B adeguamento e messa
a norma - materne, media 111.575,49 137.421,04 81.633,30 2 55.787,75
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* di approvare, per le considerazioni illustrate in
premessa, la seguente variazione all’elenco dei sog-
getti ammessi a finanziamento di cui allegato C)

approvato con Determinazione Dirigenziale n. 322
del 28.11.2002 e rettificato con Determinazione Diri-
genziale n. 327 del 12.12.2002:

Ente Prov Tipo Intervento Scuola E Intervento Contributo Assegnato Euro

Comune di Borghetto Borbera AL A_B nuova costruzione - elementari materna 125.000,00

Comune di Cerrione BI A_B ampliamento - elementare 125.000,00

Comune di Pettinengo BI A_B adeguamento norme - materna, elementare 31.524,05

* di ammettere a finanziamento, a seguito della
rinuncia dei Comuni di Castagnole delle Lanze (At),
Carrù  (Cn) e Villanova  Mondovì  (Cn) e  per le con-

siderazioni illustrate  in premessa, i seguenti  sogget-
ti:

Ente Prov Tipo Intervento Scuola E Intervento Contributo Assegnato

Comune di S. Damiano D’asti AT A_B adeguamento normativo alla sicurezza e
prevenzione incendi ed eliminazione di
barriere architettoniche - elementare, media 12.541,27

Comune di Vicoforte CN A_B ampliamento - materna 86.000,00

Comune di Bagnolo Piemonte CN A_B adeguamento igienico funzionale - elementare 64.959,82

Comune di Magliano Alpi CN A_B completamento palestra norme - materna, elementare 13.676,35

* di richiedere ai soggetti ammessi a contributo a
seguito di rinuncia di altro ente, l’approvazione e
trasmissione al Settore Edilizia Scolastica della Di-
rezione Promozione Attività culturali, istruzione e
spettacolo, di un piano finanziario dell’intervento
sulla base del contributo erogato, entro 90 giorni
dalla data di comunicazione dell’avvenuta ammissio-
ne a finanziamento, pena revoca del beneficio a fa-
vore dell’ente immediatamente seguente in gradua-
toria;

* di comunicare a ciascun soggetto interessato  le
variazioni sopra indicate;

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto

Il Direttore regionale
Rita Marchiori
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COMUNICATI

Comunicato dell’Assessorato alla Sanità della Regione
Piemonte

Carenza straordinaria pediatrica ASL 22 di Novi
Ligure

La presente pubblicazione della carenza straordi-
naria nell’ambito territoriale dell’ASL 22 di Novi Li-
gure viene effettuata ai sensi dell’art. 4 degli Accor-
di Regionali per la Pediatria di libera scelta ex
D.G.R. n. 50-5522 del 11/3/02, a seguito di specifica
richiesta dell’Azienda Sanitaria interessata e della
successiva approvazione della stessa da parte del
Comitato Regionale ex art. 12 DPR 272/00.

Visto il carattere di particolare gravità ed urgenza
determinatosi nell’ambito territoriale della suddetta
ASL, comprendente i Comuni di Ovada, Belforte
M.to e Tagliolo M.to del Distretto di Ovada, i medi-
ci pediatri interessati al conferimento di tale incari-
co dovranno presentare direttamente all’Azienda Sa-
nitaria competente apposita domanda, entro 10
giorni dalla presente pubblicazione, secondo le mo-
dalità previste per le carenze ordinarie.

Si precisa inoltre che, ai fini dell’assegnazione
della carenza straordinaria, saranno applicabili i cri-
teri dettati nell’ultimo capoverso dell’art. 18, comma
3, lett. a) del sopra citato DPR in materia di trasfe-
rimenti.

Il Dirigente del Settore
Assistenza Ospedaliera e Territoriale

Daniela Nizza

Comunicato della Direzione regionale Turismo Sport
Parchi - Settore Organizzazione turistica - Turismo so-
ciale - Tempo libero

Legge regionale 30 marzo 1988, n. 15, articolo 11,
comma 3: Elenco delle Agenzie di viaggio e turismo
autorizzate in Piemonte

(Segue elenco)
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE UMA-
NE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali
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17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica

21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali
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22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova � 2,60
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino
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